
 

 
GESTIONE DEL RISCHIO - PARTE TERZA: IDENTIFICAZIONE E VALUTAZIONE DEI RISCHI 
 

A seguito della valutazione dell’impatto e della probabilità per ciascun rischio specifico, i singoli eventi 
rischiosi vengono collocati nell’apposita “Matrice Impatto - Probabilità”. 
 

 

Processo 

 - Input:

 - Output:

Livello di esposiione al rischio

Fasi del processo Evento rischioso Fattore abilitante

Uffici maggiormente 

esposti Soggetto responsabile

3. Mncanza di trasparenza

A1.2 Ammissibilità delle candidature
Interpretazione eccessivamente estensiva 

dei requisiti attitudinali e professionali 

richiesti

1.  Eccessiva discrezionalità

1. Mancanza di procedure ad hoc per la 

selezione dei commissari

2. Mancanza di controlli per eventuali conflitti 

di interesse o requisiti 

A 1.5 Graduatoria
Inosservanza delle regole di scorrimento 

delle graduatorie
2. Mancanza di controllo

Area di Rischio A: Acquisizione, gestione e progressione del personale

A1 Reclutamento con procedimento concorsuale o con mobilità

Avvio delle procedure di assunzione con emissione del bando

Assunzione del personale a ruolo

MEDIO

Ufficio Personale

Ufficio di destinazione del 

dipendente

Ufficio Personale

Settore Amministrativo 

contabile

A1.1 Bando di concorso

A1.3 Nomina della commissione

Irregolare composizione della commissione 

ai fini del reclutamento di candidati 

particolari

Inosservanza delle regole procedurali a 

garanzia della trasparenza e dell’imparzialità 

della selezione quali elusione 

dell’anonimato nel caso di prova scritta o 

predeterminazione dei criteri di valutazione 

delle prove 

A 1.4 Espletamento e valutazione delle 

prove

1.  Eccessiva discrezionalità

2. Mancanza di controllo nelle varie fasi 

procedurali

Previsione di requisiti di accesso 

“personalizzati” e  insufficienza di 

meccanismi oggettivi e trasparenti idonei a 

verificare il possesso dei requisiti 

attitudinali e professionali richiesti in 

relazione alla posizione da ricoprire  allo 

scopo di reclutare candidati particolari

Carente o inadeguata pubblicizzazione del 

bando e delle successive fasi di 

espletamento del concorso

1.  Eccessiva discrezionalità



 

 

ALTO

Ampia  discrezionalità sia in relazione agli obiettivi che alle soluzioni organizzative da 

adottare. Necessità di dare  risposte   immediate nell’emergenza

MEDIO

Apprezzabile discrezionalità sia in relazione agli obiettivi e alle  soluzioni organizzative da 

adottare. Necessità di dare  risposte    immediate nell’emergenza x

BASSO

Modesta discrezionalità sia in relazione agli obiettivi che alle  soluzioni organizzative da 

adottare. Necessità di dare  risposte  immediate nell’emergenza

ALTO Il processo genera consistenti benefici economici o di altra natura  ai destinatari x

MEDIO Il processo genera modesti benefici economici o di altra natura  ai destinatari

BASSO Il processo genera minimi  benefici economici o di altra natura  ai destinatari

ALTO

Il processo è regolato da molte norme sia  nazionali che regionali che ne  disciplinano più 

aspetti e le norme subiscono soventi modifiche. La giurisprudenza amministrativa e  

contabile in materia  è contrastante. Il  processo è svolto da uno o più soggetti/settori

MEDIO

Il processo è regolato da più norme sia  nazionali che regionali che ne disciplinano più 

aspetti e le norme subiscono sporadiche  modifiche. La giurisprudenza amministrativa e 

contabile  in materia è  contrastante. Il  processo è svolto da uno o più soggetti/settori                                                                                                                                                         x

BASSO

Il processo è regolato da  norme solo  nazionali o solo regionali che ne  disciplinano aspetti 

puntuali e le norme subiscono soventi modifiche. La giurisprudenza amministrativa e 

contabile in materi è consolidata. Il  processo è svolto da un solo soggetto/settore

ALTO

Il  processo nell’ultimo anno è stato oggetto di formali solleciti  da parte del RPCT per la 

pubblicazione dati ri l ievi del NIV, richieste di accesso  civico , ricorsi, segnalazioni

MEDIO

Il  processo nell’ultimo triennio è stato oggetto di formali solleciti  da parte del RPCT per la 

pubblicazione dati ri l ievi del NIV, richieste di accesso  civico , ricorsi, segnalazioni

BASSO

Il  processo nell’ultimo triennio non è stato oggetto di formali  solleciti  da  parte del RPCT 

per la pubblicazione dati ri l ievi del NIV richieste di accesso civico , ricorsi, segnalazioni                                                                                                                                          x

ALTO

Il  processo nell’ultimo anno è stato oggetto un procedimento da parte dell’autorità 

giudiziaria amministrativa o contabile, indipendentemente    dalla sua conclusione. 

Nell’ultimo anno è stato avviato un procedimento disciplinare  nei confronti di un 

dipendente (impiegato nel processo)  concluso con una   sanzione               

MEDIO

Il  processo nell’ultimo triennio è stato oggetto un procedimento da parte dell’autorità 

giudiziaria amministrativa o contabile, indipendentemente dalla sua conclusione. 

Nell’ultimo triennio è stato avviato un procedimento disciplinare  nei confronti di un 

dipendente (impiegato nel processo)  concluso con una   sanzione 

BASSO

Il  processo nell’ultimo triennio non è stato oggetto di alcun  procedimento da parte 

dell’autorità giudiziaria amministrativa o contabile, Nell’ultimo triennio non  è stato 

avviato alcun procedimento disciplinare  nei  confronti di un dipendente (impiegato nel 

processo)  x

ALTO

Presenza  di gravi ri l ievi tali  da  richiedere l’annullamento in autotutela o revoca dei 

provvedimenti interessati negli ultimi 3 anni

MEDIO

Presenza di ri l ievi tali  da  richiedere l’integrazione dei provvedimenti interessati negli ultimi 

3  anni   

BASSO Nessun ril ievo o ril ievi di natura  solo formale negli ultimi 3 anni x

Indicatori di Probabilità

6) Presenza di  rilievi a 

seguito dei controlli 

Interni di regolarità 

amministrativa

( 147 bis c.2 TUEL)

ANALISI DEL LIVELLO DI ESPOSIZIONE AL RISCHIO:  Processo: A.1 Reclutamento con procedimento concorsuale o con mobilità

1) Discrezionalità

2) Rilevanza degli 

interessi esterni

3)  Coerenza 

operativa Tra 

strumenti normativi e 

di regolazione

del processo e prassi  

operativa

4) Opacità del 

Processo

5) Presenza di 

precedenti rilevanti



 

 

 

 

 

 

 

 

 

ALTO

Presenza  di almeno un articolo/servizio negli ultimi tre anni riguardante episodi di scarsa 

qualità di servizi, cattiva amministrazione o corruzione

                                                                                                                                         

MEDIO

Presenza  di almeno un articolo/servizio negli ultimi cinque anni riguardante episodi di 

scarsa qualità di servizi, cattiva  amministrazione  o corruzione      

BASSO

Nessun un articolo/servizio negli ultimi cinque anni riguardante episodi di scarsa qualità 

di servizi, cattiva  amministrazione  o corruzione    x

ALTO

Il  verificarsi dell’evento/eventi rischiosi potrebbe generare uno o più contenziosi che 

impegnerebbero l’ente in maniera consistente sia  dal punto di vista economico che 

organizzativo

MEDIO

Il  verificarsi dell’evento/eventi rischiosi potrebbe generare uno o più contenziosi che 

impegnerebbero l’ente in maniera consistente sia  dal punto di vista economico che 

organizzativo

                                                                                                                                                                                                                                                                                            

x

BASSO

Il  verificarsi dell’evento/eventi rischiosi potrebbe non generare un contenzioso  o comunque 

tale da impegnare  l’ente in maniera scarsamente rilevante

ALTO

Il  verificarsi dell’evento/i può causare l’interruzione totale o  parziale  del servizio, ovvero 

generare aggravio per gli  atri servizi o per i   dipendenti

MEDIO

Il  verificarsi dell’evento/i può determinare una  l imitata funzionalità  del servizio, che può 

essere  fronteggiata con risorse interne o esterne x

BASSO

Il  verificarsi dell’evento/non ha  alcun impatto o comune un impatto limitato sulla 

funzionalità e la continuità  del servizio

ALTO

Il  verificarsi dell’evento/i comporta costi in termini di sanzioni che potrebbero essere 

addebitate all’ente in misura  ri levante e/o  insostenibile

MEDIO

Il  verificarsi dell’evento/i comporta costi in termini di sanzioni che potrebbero essere 

addebitate all’ente in misura  contenuta e sostenibile x

BASSO

Il  verificarsi dell’evento/i  non comporta costi in termini di sanzioni o comunque stimate in 

misura trascurabile

4) Danno generato                                                                              

Indicatori di Impatto

ANALISI DEL LIVELLO DI ESPOSIZIONE AL RISCHIO:  Processo: A.1 Reclutamento con procedimento concorsuale o con mobilità

1) Impatto 

sull’immagine 

2) Impatto in termini 

di contenzioso                                                 

3) Impatto 

organizzativo e/o

sulla continuità del 

servizio

Processo 

 - Input:

 - Output:

Livello di esposiione al rischio

Fasi del processo Evento rischioso Fattore abilitante

Uffici maggiormente 

esposti Soggetto responsabile

1.  Eccessiva discrezionalità Responsabili Settore

2. Mancanza di controllo nelle varie fasi 

procedurali
Segretario

2. Interpretazione eccessivamente estensiva 

dei requisiti del candidato 
3. Mncanza di trasparenza

A2.2 Avviso di selezione
Carente o inadeguata pubblicizzazione del 

bando
1. Mncanza di trasparenza

A2.3 Predisposizione graduatoria 

e assegnazione

Carente o inadeguata pubblicizzazione della 

graduatoria 
1. Mncanza di trasparenza

Responsabile 

Amministrativo contabile

A2.1 Valutazione dipendenti

Ufficio Personale

Settore Amministrativo 

contabile
Ufficio Personale 

Area di Rischio A: Acquisizione, gestione e progressione del personale

A.2 Progressioni economiche e di carriera

Valutazione dipendenti per progressioni

Assegnazione progressioni

MEDIO

1. Progressioni economiche o di carriera 

accordate illegittimamente allo scopo di 

agevolare dipendenti/candidati particolari



 

 

 

 

ALTO

Ampia  discrezionalità sia in relazione agli obiettivi che alle soluzioni organizzative da 

adottare. Necessità di dare  risposte   immediate nell’emergenza

MEDIO

Apprezzabile discrezionalità sia in relazione agli obiettivi che alle  soluzioni organizzative 

da adottare. Necessità di dare  risposte    immediate nell’emergenza x

BASSO

Modesta discrezionalità sia in relazione agli obiettivi che alle  soluzioni organizzative da 

adottare. Necessità di dare  risposte  immediate nell’emergenza

ALTO Il processo genera consistenti benefici economici o di altra natura  ai destinatari

MEDIO Il processo genera modesti benefici economici o di altra natura  ai destinatari x

BASSO Il processo genera minimi  benefici economici o di altra natura  ai destinatari

ALTO

Il processo è regolato da molte norme sia  nazionali che regionali che ne  disciplinano più 

aspetti e le norme subiscono soventi modifiche. La giurisprudenza amministrativa e  

contabile in materia  è contrastante. Il  processo è svolto da una o più soggetti/settori

MEDIO

Il processo è regolato da più norme sia  nazionali che regionali che ne disciplinano più 

aspetti e le norme subiscono sporadiche  modifiche. La giurisprudenza amministrativa e 

contabile  in materia. Il  processo è svolto da una o più soggetti/settori                                                                                                                                                         

BASSO

Il processo è regolato da  norme solo  nazionali o solo regionali che ne  disciplinano aspetti 

puntuali e le norme subiscono soventi modifiche. La giurisprudenza amministrativa e 

contabile in materi è contrastante. Il  processo è svolto da un solo soggetto/settore x

ALTO

Il  processo nell’ultimo anno è stato oggetto di formali solleciti  da parte del RPCT per la 

pubblicazione dati ri l ievi del NIV, richieste di accesso  civico , ricorsi, segnalazioni

MEDIO

Il  processo nell’ultimo triennio è stato oggetto di formali solleciti  da parte del RPCT per la 

pubblicazione dati ri l ievi del NIV, richieste di accesso  civico , ricorsi, segnalazioni

BASSO

Il  processo nell’ultimo triennio non è stato oggetto di formali  solleciti  da   parte del RPCT 

per la pubblicazione dati ri l ievi del NIV richieste di accesso civico , ricorsi, segnalazioni                                                                                                                                          x

ALTO

Il  processo nell’ultimo anno è stato oggetto un procedimento da parte dell’autorità 

giudiziaria amministrativa o contabile, indipendentemente    dalla sua conclusione. 

Nell’ultimo anno è stato avviato un procedimento disciplinare  nei confronti di un 

dipendente (impiegato nel processo)  concluso con una   sanzione               

MEDIO

Il  processo nell’ultimo triennio è stato oggetto un procedimento da parte dell’autorità 

giudiziaria amministrativa o contabile, indipendentemente dalla sua conclusione. 

Nell’ultimo triennio è stato avviato un procedimento disciplinare  nei confronti di un 

dipendente (impiegato nel processo)  concluso con una   sanzione 

BASSO

Il  processo nell’ultimo triennio non è stato oggetto di alcun  procedimento da parte 

dell’autorità giudiziaria amministrativa o contabile, Nell’ultimo triennio non  è stato 

avviato alcun procedimento disciplinare  nei  confronti di un dipendente (impiegato nel 

processo)  x

ALTO

Presenza  di gravi ri l ievi tali  da  richiedere l’annullamento in autotutela o revoca dei 

provvedimenti interessati negli ultimi 3 anni

MEDIO

Presenza di ri l ievi tali  da  richiedere l’integrazione dei provvedimenti interessati negli ultimi 

3  anni   

BASSO Nessun ril ievo o ril ievi di natura  solo formale negli ultimi 3 anni x

4) Opacità del 

Processo

Indicatori di Probabilità

ANALISI DEL LIVELLO DI ESPOSIZIONE AL RISCHIO:  Processo: A.2 Progressioni economiche e di carriera

1) Discrezionalità

2) Rilevanza degli 

interessi esterni

3)  Coerenza 

operativa. Tra 

strumenti normativi e 

di regolazione

del processo e prassi  

operativa

5) Presenza di 

precedenti rilevanti

6) Presenza di  rilievi a 

seguito dei 

controlliInterni di 

regolarità 

amministrativa

( 147 bis c.2 TUEL)



 

 

 

 

 

 

 

 

 

ALTO

Presenza  di almeno un articolo/servizio negli ultimi tre anni riguardante episodi di scarsa 

qualità di servizi, cattiva amministrazione o corruzione

                                                                                                                                         

MEDIO

Presenza  di almeno un articolo/servizio negli ultimi cinque anni riguardante episodi di 

scarsa qualità di servizi, cattiva  amministrazione  o corruzione      

BASSO

Nessun un articolo/servizio negli ultimi cinque anni riguardante episodi di scarsa qualità 

di servizi, cattiva  amministrazione  o corruzione    x

ALTO

Il  verificarsi dell’evento/eventi rischiosi potrebbe generare uno o più contenziosi che 

impegnerebbero l’ente in maniera consistente sia  dal punto di vista economico che 

organizzativo

MEDIO

Il  verificarsi dell’evento/eventi rischiosi potrebbe generare uno o più contenziosi che 

impegnerebbero l’ente in sia  dal punto di vista economico che organizzativo

                                                                                                                                                                                                                                                                                            

x

BASSO

Il  verificarsi dell’evento/eventi rischiosi potrebbe non generare un contenzioso  o comunque 

tale da impegnare  l’ente in maniera scarsamente rilevante

ALTO

Il  verificarsi dell’evento/i può causare l’interruzione totale o  parziale  del servizio, ovvero 

generare aggravio per gli  atri servizi o per i   dipendenti

MEDIO

Il  verificarsi dell’evento/i può determinare una  l imitata funzionalità  del servizio, che può 

essere  fronteggiata con risorse interne o esterne x

BASSO

Il  verificarsi dell’evento/non ha  alcun impatto o comune un impatto limitato sulla 

funzionalità e la continuità  del servizio

ALTO

Il  verificarsi dell’evento/i comporta costi in termini di sanzioni che potrebbero essere 

addebitate all’ente in misura  ri levante e/o  insostenibile

MEDIO

Il  verificarsi dell’evento/i comporta costi in termini di sanzioni che potrebbero essere 

addebitate all’ente in misura  contenuta e sostenibile x

BASSO

Il  verificarsi dell’evento/i  non comporta costi in termini di sanzioni o comunque stimate in 

misura trascurabile

3) Impatto 

organizzativo e/o

sulla continuità del 

servizio

4) Danno generato                                                                              

Indicatori di Impatto

ANALISI DEL LIVELLO DI ESPOSIZIONE AL RISCHIO:  Processo: A.2 Progressioni economiche e di carriera

1) Impatto 

sull’immagine 

2) Impatto in termini 

di contenzioso                                                 

Processo 

 - Input:

 - Output:

Livello di esposiione 

Fasi del processo Evento rischioso Fattore abilitante

Uffici maggiormente 

esposti Soggetto responsabile

A3.1 Conferimento 

incarichi professionali 

di collaborazione

Motivazione generica e 

tautologica circa la 

sussistenza dei 

presupposti di legge 

per il conferimento di 

incarichi professionali 

1.  Eccessiva 

discrezionalità
 Tutti i Settori Responsabili di Settore

Area di Rischio A: Acquisizione, gestione e progressione del personale

A3 Conferimento  incarichi di collaborazione

Individuazione dell’attività per il conferimento dell’incarico

Conferimento dell'incarico

MEDIO



 

 

ALTO

Ampia  discrezionalità sia in relazione agli obiettivi che alle soluzioni organizzative da 

adottare. Necessità di dare  risposte   immediate nell’emergenza x

MEDIO

Apprezzabile discrezionalità sia in relazione agli obiettivi che alle  soluzioni organizzative 

da adottare. Necessità di dare  risposte    immediate nell’emergenza

BASSO

Modesta discrezionalità sia in relazione agli obiettivi che alle  soluzioni organizzative da 

adottare. Necessità di dare  risposte  immediate nell’emergenza

ALTO Il processo genera consistenti benefici economici o di altra natura  ai destinatari x

MEDIO Il processo genera modesti benefici economici o di altra natura  ai destinatari

BASSO Il processo genera minimi  benefici economici o di altra natura  ai destinatari

ALTO

Il processo è regolato da molte norme sia  nazionali che regionali che ne  disciplinano più 

aspetti e le norme subiscono soventi modifiche. La giurisprudenza amministrativa e  

contabile in materia  è contrastante. Il  processo è svolto da una o più soggetti/settori

MEDIO

Il processo è regolato da più norme sia  nazionali che regionali che ne disciplinano più 

aspetti e le norme subiscono sporadiche  modifiche. La giurisprudenza amministrativa e 

contabile  in materia. Il  processo è svolto da una o più soggetti/settori                                                                                                                                                         x

BASSO

Il processo è regolato da  norme solo  nazionali o solo regionali che ne  disciplinano aspetti 

puntuali e le norme subiscono soventi modifiche. La giurisprudenza amministrativa e 

contabile in materi è contrastante. Il  processo è svolto da un solo soggetto/settore

ALTO

Il  processo nell’ultimo anno è stato oggetto di formali solleciti  da parte del RPCT per la 

pubblicazione dati ri l ievi del NIV, richieste di accesso  civico , ricorsi, segnalazioni

MEDIO

Il  processo nell’ultimo triennio è stato oggetto di formali solleciti  da parte del RPCT per la 

pubblicazione dati ri l ievi del NIV, richieste di accesso  civico , ricorsi, segnalazioni

BASSO

Il  processo nell’ultimo triennio non è stato oggetto di formali  solleciti  da   parte del RPCT 

per la pubblicazione dati ri l ievi del NIV richieste di accesso civico , ricorsi, segnalazioni                                                                                                                                          x

ALTO

Il  processo nell’ultimo anno è stato oggetto un procedimento da parte dell’autorità 

giudiziaria amministrativa o contabile, indipendentemente    dalla sua conclusione. 

Nell’ultimo anno è stato avviato un procedimento disciplinare  nei confronti di un 

dipendente (impiegato nel processo)  concluso con una   sanzione               

MEDIO

Il  processo nell’ultimo triennio è stato oggetto un procedimento da parte dell’autorità 

giudiziaria amministrativa o contabile, indipendentemente dalla sua conclusione. 

Nell’ultimo triennio è stato avviato un procedimento disciplinare  nei confronti di un 

dipendente (impiegato nel processo)  concluso con una   sanzione 

BASSO

Il  processo nell’ultimo triennio non è stato oggetto di alcun  procedimento da parte 

dell’autorità giudiziaria amministrativa o contabile, Nell’ultimo triennio non  è stato 

avviato alcun procedimento disciplinare  nei  confronti di un dipendente (impiegato nel 

processo)  x

ALTO

Presenza  di gravi ri l ievi tali  da  richiedere l’annullamento in autotutela o revoca dei 

provvedimenti interessati negli ultimi 3 anni

MEDIO

Presenza di ri l ievi tali  da  richiedere l’integrazione dei provvedimenti interessati negli ultimi 

3  anni   

BASSO Nessun ril ievo o ril ievi di natura  solo formale negli ultimi 3 anni x

5) Presenza di 

precedenti rilevanti

6) Presenza di  rilievi a 

seguito dei 

controlliInterni di 

regolarità 

amministrativa

( 147 bis c.2 TUEL)

4) Opacità del 

Processo

Indicatori di Probabilità

ANALISI DEL LIVELLO DI ESPOSIZIONE AL RISCHIO:  Processo: A.3 Conferimento  incarichi di collaborazione

1) Discrezionalità

2) Rilevanza degli 

interessi esterni

3)  Coerenza 

operativa. Tra 

strumenti normativi e 

di regolazione

del processo e prassi  

operativa



 

 

 

 

 

 

ALTO

Presenza  di almeno un articolo/servizio negli ultimi tre anni riguardante episodi di scarsa 

qualità di servizi, cattiva amministrazione o corruzione

                                                                                                                                         

MEDIO

Presenza  di almeno un articolo/servizio negli ultimi cinque anni riguardante episodi di 

scarsa qualità di servizi, cattiva  amministrazione  o corruzione      

BASSO

Nessun un articolo/servizio negli ultimi cinque anni riguardante episodi di scarsa qualità 

di servizi, cattiva  amministrazione  o corruzione    x

ALTO

Il  verificarsi dell’evento/eventi rischiosi potrebbe generare uno o più contenziosi che 

impegnerebbero l’ente in maniera consistente sia  dal punto di vista economico che 

organizzativo

MEDIO

Il  verificarsi dell’evento/eventi rischiosi potrebbe generare uno o più contenziosi che 

impegnerebbero l’ente in sia  dal punto di vista economico che organizzativo

                                                                                                                                                                                                                                                                                            

x

BASSO

Il  verificarsi dell’evento/eventi rischiosi potrebbe non generare un contenzioso  o comunque 

tale da impegnare  l’ente in maniera scarsamente rilevante

ALTO

Il  verificarsi dell’evento/i può causare l’interruzione totale o  parziale  del servizio, ovvero 

generare aggravio per gli  atri servizi o per i   dipendenti

MEDIO

Il  verificarsi dell’evento/i può determinare una  l imitata funzionalità  del servizio, che può 

essere  fronteggiata con risorse interne o esterne x

BASSO

Il  verificarsi dell’evento/non ha  alcun impatto o comune un impatto limitato sulla 

funzionalità e la continuità  del servizio

ALTO

Il  verificarsi dell’evento/i comporta costi in termini di sanzioni che potrebbero essere 

addebitate all’ente in misura  ri levante e/o  insostenibile

MEDIO

Il  verificarsi dell’evento/i comporta costi in termini di sanzioni che potrebbero essere 

addebitate all’ente in misura  contenuta e sostenibile x

BASSO

Il  verificarsi dell’evento/i  non comporta costi in termini di sanzioni o comunque stimate in 

misura trascurabile

3) Impatto 

organizzativo e/o

sulla continuità del 

servizio

4) Danno generato                                                                              

Indicatori di Impatto

ANALISI DEL LIVELLO DI ESPOSIZIONE AL RISCHIO:  Processo: A.3 Conferimento  incarichi di collaborazione

1) Impatto 

sull’immagine 

2) Impatto in termini 

di contenzioso                                                 

Processo 

 - Input:

 - Output:

Livello di esposiione al rischio

Fasi del processo Evento rischioso Fattore abilitante

Uffici maggiormente 

esposti Soggetto responsabile
Autorizzazione ex art 53, D.Lgs. N. 165/2001 

in assenza dei presupposti di legge
1.  Eccessiva discrezionalità

Mancato monitoraggio incarichi e attività 

successive entro i tre anni dalla 

cessazione del rapporto di pubblico 

impiego

1.  Eccessiva discrezionalità

A4.1 Autorizzazione incarichi 

esterni dipendenti e 

monitoraggio pantouflage

 Tutti i Settori Responsabili di Settore

Area di Rischio A: Acquisizione, gestione e progressione del personale

A4 Autorizzazione incarichi esterni e monitoraggio pantouflage

Individuazione dell’attività per il conferimento dell’incarico

Conferimento dell'incarico

MEDIO



 

 

 

ALTO

Ampia  discrezionalità sia in relazione agli  obiettivi che alle soluzioni organizzative da 

adottare. Necessità di dare  risposte   immediate nell’emergenza

MEDIO

Apprezzabile discrezionalità sia in relazione agli  obiettivi che alle  soluzioni organizzative 

da adottare. Necessità di dare  risposte    immediate nell’emergenza X

BASSO

Modesta discrezionalità sia in relazione agli  obiettivi che alle  soluzioni organizzative da 

adottare. Necessità di dare  risposte  immediate nell’emergenza

ALTO Il processo genera consistenti benefici economici o di altra natura  ai destinatari

MEDIO Il processo genera modesti benefici economici o di altra natura  ai destinatari X

BASSO Il processo genera minimi  benefici economici o di altra natura  ai destinatari

ALTO

Il processo è regolato da molte norme sia  nazionali che regionali che ne  disciplinano più 

aspetti e le norme subiscono soventi modifiche. La giurisprudenza amministrativa e  

contabile in materia  è contrastante. Il  processo è svolto da una o più soggetti/settori

MEDIO

Il processo è regolato da  norme solo  nazionali o solo regionali che ne  disciplinano aspetti 

puntuali e le norme subiscono soventi modifiche. La giurisprudenza amministrativa e 

contabile in materi è consolidata. Il  processo è svolto da un solo soggetto/settore

BASSO

Il processo è regolato da  norme solo  nazionali o solo regionali che ne  disciplinano aspetti 

puntuali e le norme subiscono soventi modifiche. La giurisprudenza amministrativa e 

contabile in materi è consolidata. Il  processo è svolto da un solo soggetto/settore X

ALTO

Il  processo nell’ultimo anno è stato oggetto di formali solleciti  da parte del RPCT per la 

pubblicazione dati ri l ievi del NIV, richieste di accesso  civico , ricorsi, segnalazioni

MEDIO

Il  processo nell’ultimo triennio è stato oggetto di formali solleciti  da parte del RPCT per la 

pubblicazione dati ri l ievi del NIV, richieste di accesso  civico , ricorsi, segnalazioni

BASSO

Il  processo nell’ultimo triennio non è stato oggetto di formali  solleciti  da   parte del RPCT 

per la pubblicazione dati ri l ievi del NIV richieste di accesso civico , ricorsi, segnalazioni                                                                                                                                          X

ALTO

Il  processo nell’ultimo anno è stato oggetto un procedimento da parte dell’autorità 

giudiziaria amministrativa o contabile, indipendentemente    dalla sua conclusione. 

Nell’ultimo anno è stato avviato un procedimento disciplinare  nei confronti di un 

dipendente (impiegato nel processo)  concluso con una   sanzione               

MEDIO

Il  processo nell’ultimo triennio è stato oggetto un procedimento da parte dell’autorità 

giudiziaria amministrativa o contabile, indipendentemente dalla sua conclusione. 

Nell’ultimo triennio è stato avviato un procedimento disciplinare  nei confronti di un 

dipendente (impiegato nel processo)  concluso con una   sanzione 

BASSO

Il  processo nell’ultimo triennio non è stato oggetto di alcun  procedimento da parte 

dell’autorità giudiziaria amministrativa o contabile, Nell’ultimo triennio non  è stato 

avviato alcun procedimento disciplinare  nei  confronti di un dipendente (impiegato nel 

processo)  X

ALTO

Presenza  di gravi ri l ievi tali  da  richiedere l’annullamento in autotutela o revoca dei 

provvedimenti interessati negli  ultimi 3 anni

MEDIO

Presenza di ri l ievi tali  da  richiedere l’integrazione dei provvedimenti interessati negli  ultimi 

3  anni   

BASSO Nessun ril ievo o ril ievi di natura  solo formale negli ultimi 3 anni X

4) Opacità del 

Processo

Indicatori di Probabilità

ANALISI DEL LIVELLO DI ESPOSIZIONE AL RISCHIO:  Processo: A.4 Autorizzazione incarichi esterni e monitoraggio pantouflage

1) Discrezionalità

2) Rilevanza degli 

interessi esterni

3)  Coerenza 

operativa. Tra 

strumenti normativi e 

di regolazione

del processo e prassi  

operativa

5) Presenza di 

precedenti rilevanti

6) Presenza di  rilievi a 

seguito dei 

controlliInterni di 

regolarità 

amministrativa

( 147 bis c.2 TUEL)



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

ALTO

Presenza  di almeno un articolo/servizio negli ultimi tre anni riguardante episodi di scarsa 

qualità di servizi, cattiva amministrazione o corruzione

                                                                                                                                         

MEDIO

Presenza  di almeno un articolo/servizio negli ultimi cinque anni riguardante episodi di 

scarsa qualità di servizi, cattiva  amministrazione  o corruzione      

BASSO

Nessun un articolo/servizio negli ultimi cinque anni riguardante episodi di scarsa qualità 

di servizi, cattiva  amministrazione  o corruzione    X

ALTO

Il  verificarsi dell’evento/eventi rischiosi potrebbe generare uno o più contenziosi che 

impegnerebbero l’ente in maniera consistente sia  dal punto di vista economico che 

organizzativo

MEDIO

Il  verificarsi dell’evento/eventi rischiosi potrebbe generare uno o più contenziosi che 

impegnerebbero l’ente in sia  dal punto di vista economico che organizzativo

                                                                                                                                                                                                                                                                                            

X

BASSO

Il  verificarsi dell’evento/eventi rischiosi potrebbe non generare un contenzioso  o comunque 

tale da impegnare  l’ente in maniera scarsamente rilevante

ALTO

Il  verificarsi dell’evento/i può causare l’interruzione totale o  parziale  del servizio, ovvero 

generare aggravio per gli  atri servizi o per i   dipendenti

MEDIO

Il  verificarsi dell’evento/i può determinare una  l imitata funzionalità  del servizio, che può 

essere  fronteggiata con risorse interne o esterne X

BASSO

Il  verificarsi dell’evento/non ha  alcun impatto o comune un impatto limitato sulla 

funzionalità e la continuità  del servizio

ALTO

Il  verificarsi dell’evento/i comporta costi in termini di sanzioni che potrebbero essere 

addebitate all’ente in misura  ri levante e/o  insostenibile

MEDIO

Il  verificarsi dell’evento/i comporta costi in termini di sanzioni che potrebbero essere 

addebitate all’ente in misura  contenuta e sostenibile X

BASSO

Il  verificarsi dell’evento/i  non comporta costi in termini di sanzioni o comunque stimate in 

misura trascurabile

3) Impatto 

organizzativo e/o

sulla continuità del 

servizio

4) Danno generato                                                                              

Indicatori di Impatto

ANALISI DEL LIVELLO DI ESPOSIZIONE AL RISCHIO:  Processo: A.4 Autorizzazione incarichi esterni e monitoraggio pantouflage

1) Impatto 

sull’immagine 

2) Impatto in termini 

di contenzioso                                                 

Processo 

 - Input:

 - Output:

Livello di esposiione al rischio

Fasi del processo Evento rischioso Fattore abilitante

Uffici maggiormente 

esposti

Soggetto 

responsabile

B1 Analisi e definizione dei fabbisogni 1.  Eccessiva discrezionalità

B2 Redazione e aggiornamento del 

programma triennale per gli appalti di 

lavori

B3 Redazione e aggiornamento del 

programma  biennale dei servizi e delle 

forniture

2. Mancanza di controllo 

nelle varie fasi procedurali

Tutti i Settori e RPCT
Responsabili di 

Settore

Definizione di un fabbisogno non 

rispondente a criteri di 

efficienza/efficacia/economicità. 

Intempestiva predisposizione e 

approvazione degli strumenti di 

programmazione con successivo ricorso a 

procedure di urgenza o a proroghe 

contrattuali o reiterazione di piccoli 

affidamenti

Area di Rischio B: Affidamento di lavori servizi e forniture

B1 Procedura programmazione di lavori pubblici forniture e servizi

Analisi dei fabbisogni

Definizione dei programmi

ALTO



 

 

 

ALTO

Ampia  discrezionalità sia in relazione agli obiettivi che alle soluzioni organizzative da 

adottare. Necessità di dare  risposte   immediate nell’emergenza X

MEDIO

Apprezzabile discrezionalità sia in relazione agli obiettivi che alle  soluzioni organizzative 

da adottare. Necessità di dare  risposte    immediate nell’emergenza

BASSO

Modesta discrezionalità sia in relazione agli obiettivi che alle  soluzioni organizzative da 

adottare. Necessità di dare  risposte  immediate nell’emergenza

ALTO Il processo genera consistenti benefici economici o di altra natura  ai destinatari X

MEDIO Il processo genera modesti benefici economici o di altra natura  ai destinatari

BASSO Il processo genera minimi  benefici economici o di altra natura  ai destinatari

ALTO

Il processo è regolato da molte norme sia  nazionali che regionali che ne  disciplinano più 

aspetti e le norme subiscono soventi modifiche. La giurisprudenza amministrativa e  

contabile in materia  è contrastante. Il  processo è svolto da una o più soggetti/settori X

MEDIO

Il processo è regolato da più norme sia  nazionali che regionali che ne disciplinano più 

aspetti e le norme subiscono sporadiche  modifiche. La giurisprudenza amministrativa e 

contabile  in materia. Il  processo è svolto da una o più soggetti/settori                                                                                                                                                         

BASSO

Il processo è regolato da  norme solo  nazionali o solo regionali che ne  disciplinano aspetti 

puntuali e le norme subiscono soventi modifiche. La giurisprudenza amministrativa e 

contabile in materi è contrastante. Il  processo è svolto da un solo soggetto/settore

ALTO

Il  processo nell’ultimo anno è stato oggetto di formali solleciti  da parte del RPCT per la 

pubblicazione dati ri l ievi del NIV, richieste di accesso  civico , ricorsi, segnalazioni

MEDIO

Il  processo nell’ultimo triennio è stato oggetto di formali solleciti  da parte del RPCT per la 

pubblicazione dati ri l ievi del NIV, richieste di accesso  civico , ricorsi, segnalazioni

BASSO

Il  processo nell’ultimo triennio non è stato oggetto di formali  solleciti  da   parte del RPCT 

per la pubblicazione dati ri l ievi del NIV richieste di accesso civico , ricorsi, segnalazioni                                                                                                                                          X

ALTO

Il  processo nell’ultimo anno è stato oggetto un procedimento da parte dell’autorità 

giudiziaria amministrativa o contabile, indipendentemente    dalla sua conclusione. 

Nell’ultimo anno è stato avviato un procedimento disciplinare  nei confronti di un 

dipendente (impiegato nel processo)  concluso con una   sanzione               

MEDIO

Il  processo nell’ultimo triennio è stato oggetto un procedimento da parte dell’autorità 

giudiziaria amministrativa o contabile, indipendentemente dalla sua conclusione. 

Nell’ultimo triennio è stato avviato un procedimento disciplinare  nei confronti di un 

dipendente (impiegato nel processo)  concluso con una   sanzione 

BASSO

Il  processo nell’ultimo triennio non è stato oggetto di alcun  procedimento da parte 

dell’autorità giudiziaria amministrativa o contabile, Nell’ultimo triennio non  è stato 

avviato alcun procedimento disciplinare  nei  confronti di un dipendente (impiegato nel 

processo)  X

ALTO

Presenza  di gravi ri l ievi tali  da  richiedere l’annullamento in autotutela o revoca dei 

provvedimenti interessati negli ultimi 3 anni

MEDIO

Presenza di ri l ievi tali  da  richiedere l’integrazione dei provvedimenti interessati negli ultimi 

3  anni   

BASSO Nessun ril ievo o ril ievi di natura  solo formale negli ultimi 3 anni x

Indicatori di Probabilità

6) Presenza di  rilievi a 

seguito dei 

controlliInterni di 

regolarità 

amministrativa

( 147 bis c.2 TUEL)

ANALISI DEL LIVELLO DI ESPOSIZIONE AL RISCHIO:  Processo: B1 Procedura programmazione di lavori pubblici forniture e servizi

1) Discrezionalità

2) Rilevanza degli 

interessi esterni

3)  Coerenza 

operativa. Tra 

strumenti normativi e 

di regolazione

del processo e prassi  

operativa

4) Opacità del 

Processo

5) Presenza di 

precedenti rilevanti



 

 

 

 

 

 

ALTO

Presenza  di almeno un articolo/servizio negli ultimi tre anni riguardante episodi di scarsa 

qualità di servizi, cattiva amministrazione o corruzione

                                                                                                                                         

MEDIO

Presenza  di almeno un articolo/servizio negli ultimi cinque anni riguardante episodi di 

scarsa qualità di servizi, cattiva  amministrazione  o corruzione      

BASSO

Nessun un articolo/servizio negli ultimi cinque anni riguardante episodi di scarsa qualità 

di servizi, cattiva  amministrazione  o corruzione    X

ALTO

Il  verificarsi dell’evento/eventi rischiosi potrebbe generare uno o più contenziosi che 

impegnerebbero l’ente in maniera consistente sia  dal punto di vista economico che 

organizzativo

MEDIO

Il  verificarsi dell’evento/eventi rischiosi potrebbe generare uno o più contenziosi che 

impegnerebbero l’ente in sia  dal punto di vista economico che organizzativo

                                                                                                                                                                                                                                                                                            

X

BASSO

Il  verificarsi dell’evento/eventi rischiosi potrebbe non generare un contenzioso  o comunque 

tale da impegnare  l’ente in maniera scarsamente rilevante

ALTO

Il  verificarsi dell’evento/i può causare l’interruzione totale o  parziale  del servizio, ovvero 

generare aggravio per gli  atri servizi o per i   dipendenti

MEDIO

Il  verificarsi dell’evento/i può determinare una  l imitata funzionalità  del servizio, che può 

essere  fronteggiata con risorse interne o esterne X

BASSO

Il  verificarsi dell’evento/non ha  alcun impatto o comune un impatto limitato sulla 

funzionalità e la continuità  del servizio

ALTO

Il  verificarsi dell’evento/i comporta costi in termini di sanzioni che potrebbero essere 

addebitate all’ente in misura  ri levante e/o  insostenibile

MEDIO

Il  verificarsi dell’evento/i comporta costi in termini di sanzioni che potrebbero essere 

addebitate all’ente in misura  contenuta e sostenibile X

BASSO

Il  verificarsi dell’evento/i  non comporta costi in termini di sanzioni o comunque stimate in 

misura trascurabile

4) Danno generato                                                                              

Indicatori di Impatto

ANALISI DEL LIVELLO DI ESPOSIZIONE AL RISCHIO:  Processo:B1 Procedura programmazione di lavori pubblici forniture e servizi

1) Impatto 

sull’immagine 

2) Impatto in termini 

di contenzioso                                                 

3) Impatto 

organizzativo e/o

sulla continuità del 

servizio



 

 

 

Processo 

 - Input:

 - Output:

Livello di esposiione al rischio

Fasi del processo Evento rischioso Fattore abilitante

Uffici maggiormente 

esposti

Soggetto 

responsabile

1.  Eccessiva discrezionalità

2. Mancanza controllo

3. Inadeguatezza o assenza di 

competenze del personale addetto

1.  Eccessiva discrezionalità

2. Mancanza programmazione

1.  Eccessiva discrezionalità

2. Mancanza controllo

3. Mancanza trasparenza

1.  Eccessiva discrezionalità

2. Mancanza controllo

1.  Eccessiva discrezionalità

2. Mancanza controllo

3. Mancanza trasparenza

4. Scarsa responsabilizzazione interna

Area di Rischio B: Affidamento di lavori servizi e forniture

B.2 Indizione procedura di gara - fasi comuni

Esigenza di acquisto di un bene/servizio/lavoro

Applicazione dei corretti strumenti e modalità

ALTO

B2.5 Verifica possesso requisiti Alterazione od omissione dei controlli 

Tutti i Settori e RPCT
Responsabili di 

Settore

B2.2 Definizione dell'oggetto 

dell'affidamento

Restrizione del mercato nella definizione 

delle specifiche tecniche, attraverso 

l'indicazione  di prodotti/servizi che 

favoriscano una determinata impresa

B2.3 Requisiti di qualificazione e 

aggiudicazione

Mancanza di neutralità nei requisiti 

tecnici ed economici richiesti. Elusione 

del principio di proporzionalità con 

adozione di requisiti non proporzionali 

all'appalto/servizio con indebita 

restrizione delle concorrenza

B2.4 Individuazione degli operatori

Elusione del principio di discriminazione 

come a esempio privilegiare operatori del 

territorio. Mancanza di rotazione 

B2.1 Individuazione dello 

strumento/istituto per 

l'affidamento

Errata e impropria scelta delle procedure 

di gara. Elusione delle regole di evidenza 

pubblica



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

ALTO

Ampia  discrezionalità sia in relazione agli obiettivi che alle soluzioni organizzative da 

adottare. Necessità di dare  risposte   immediate nell’emergenza x

MEDIO

Apprezzabile discrezionalità sia in relazione agli obiettivi che alle  soluzioni organizzative 

da adottare. Necessità di dare  risposte    immediate nell’emergenza

BASSO

Modesta discrezionalità sia in relazione agli obiettivi che alle  soluzioni organizzative da 

adottare. Necessità di dare  risposte  immediate nell’emergenza

ALTO Il processo genera consistenti benefici economici o di altra natura  ai destinatari x

MEDIO Il processo genera modesti benefici economici o di altra natura  ai destinatari

BASSO Il processo genera minimi  benefici economici o di altra natura  ai destinatari

ALTO

Il processo è regolato da molte norme sia  nazionali che regionali che ne  disciplinano più 

aspetti e le norme subiscono soventi modifiche. La giurisprudenza amministrativa e  

contabile in materia  è contrastante. Il  processo è svolto da una o più soggetti/settori x

MEDIO

Il processo è regolato da più norme sia  nazionali che regionali che ne disciplinano più 

aspetti e le norme subiscono sporadiche  modifiche. La giurisprudenza amministrativa e 

contabile  in materia. Il  processo è svolto da una o più soggetti/settori                                                                                                                                                         

BASSO

Il processo è regolato da  norme solo  nazionali o solo regionali che ne  disciplinano aspetti 

puntuali e le norme subiscono soventi modifiche. La giurisprudenza amministrativa e 

contabile in materi è contrastante. Il  processo è svolto da un solo soggetto/settore

ALTO

Il  processo nell’ultimo anno è stato oggetto di formali solleciti  da parte del RPCT per la 

pubblicazione dati ri l ievi del NIV, richieste di accesso  civico , ricorsi, segnalazioni

MEDIO

Il  processo nell’ultimo triennio è stato oggetto di formali solleciti  da parte del RPCT per la 

pubblicazione dati ri l ievi del NIV, richieste di accesso  civico , ricorsi, segnalazioni

BASSO

Il  processo nell’ultimo triennio non è stato oggetto di formali  solleciti  da   parte del RPCT 

per la pubblicazione dati ri l ievi del NIV richieste di accesso civico , ricorsi, segnalazioni                                                                                                                                          x

ALTO

Il  processo nell’ultimo anno è stato oggetto un procedimento da parte dell’autorità 

giudiziaria amministrativa o contabile, indipendentemente    dalla sua conclusione. 

Nell’ultimo anno è stato avviato un procedimento disciplinare  nei confronti di un 

dipendente (impiegato nel processo)  concluso con una   sanzione               

MEDIO

Il  processo nell’ultimo triennio è stato oggetto un procedimento da parte dell’autorità 

giudiziaria amministrativa o contabile, indipendentemente dalla sua conclusione. 

Nell’ultimo triennio è stato avviato un procedimento disciplinare  nei confronti di un 

dipendente (impiegato nel processo)  concluso con una   sanzione 

BASSO

Il  processo nell’ultimo triennio non è stato oggetto di alcun  procedimento da parte 

dell’autorità giudiziaria amministrativa o contabile, Nell’ultimo triennio non  è stato 

avviato alcun procedimento disciplinare  nei  confronti di un dipendente (impiegato nel 

processo)  x

ALTO

Presenza  di gravi ri l ievi tali  da  richiedere l’annullamento in autotutela o revoca dei 

provvedimenti interessati negli ultimi 3 anni

MEDIO

Presenza di ri l ievi tali  da  richiedere l’integrazione dei provvedimenti interessati negli ultimi 

3  anni   

BASSO Nessun ril ievo o ril ievi di natura  solo formale negli ultimi 3 anni x

4) Opacità del 

Processo

Indicatori di Probabilità

ANALISI DEL LIVELLO DI ESPOSIZIONE AL RISCHIO:  Processo: B.2 Indizione procedura di gara - fasi comuni

1) Discrezionalità

2) Rilevanza degli 

interessi esterni

3)  Coerenza 

operativa. Tra 

strumenti normativi e 

di regolazione

del processo e prassi  

operativa

5) Presenza di 

precedenti rilevanti

6) Presenza di  rilievi a 

seguito dei 

controlliInterni di 

regolarità 

amministrativa

( 147 bis c.2 TUEL)



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

ALTO

Presenza  di almeno un articolo/servizio negli ultimi tre anni riguardante episodi di scarsa 

qualità di servizi, cattiva amministrazione o corruzione

                                                                                                                                         

MEDIO

Presenza  di almeno un articolo/servizio negli ultimi cinque anni riguardante episodi di 

scarsa qualità di servizi, cattiva  amministrazione  o corruzione      

BASSO

Nessun un articolo/servizio negli ultimi cinque anni riguardante episodi di scarsa qualità 

di servizi, cattiva  amministrazione  o corruzione    x

ALTO

Il  verificarsi dell’evento/eventi rischiosi potrebbe generare uno o più contenziosi che 

impegnerebbero l’ente in maniera consistente sia  dal punto di vista economico che 

organizzativo

MEDIO

Il  verificarsi dell’evento/eventi rischiosi potrebbe generare uno o più contenziosi che 

impegnerebbero l’ente in sia  dal punto di vista economico che organizzativo

                                                                                                                                                                                                                                                                                            

x

BASSO

Il  verificarsi dell’evento/eventi rischiosi potrebbe non generare un contenzioso  o comunque 

tale da impegnare  l’ente in maniera scarsamente rilevante

ALTO

Il  verificarsi dell’evento/i può causare l’interruzione totale o  parziale  del servizio, ovvero 

generare aggravio per gli  atri servizi o per i   dipendenti x

MEDIO

Il  verificarsi dell’evento/i può determinare una  l imitata funzionalità  del servizio, che può 

essere  fronteggiata con risorse interne o esterne

BASSO

Il  verificarsi dell’evento/non ha  alcun impatto o comune un impatto limitato sulla 

funzionalità e la continuità  del servizio

ALTO

Il  verificarsi dell’evento/i comporta costi in termini di sanzioni che potrebbero essere 

addebitate all’ente in misura  ri levante e/o  insostenibile

MEDIO

Il  verificarsi dell’evento/i comporta costi in termini di sanzioni che potrebbero essere 

addebitate all’ente in misura  contenuta e sostenibile x

BASSO

Il  verificarsi dell’evento/i  non comporta costi in termini di sanzioni o comunque stimate in 

misura trascurabile

3) Impatto 

organizzativo e/o

sulla continuità del 

servizio

4) Danno generato                                                                              

Indicatori di Impatto

ANALISI DEL LIVELLO DI ESPOSIZIONE AL RISCHIO:  Processo: B.2 Indizione procedura di gara - fasi comuni

1) Impatto 

sull’immagine 

2) Impatto in termini 

di contenzioso                                                 



 

 

 

 

 

 

 

 

Processo 

 - Input:

 - Output:

Livello di esposiione al rischio

Fasi del processo Evento rischioso Fattore abilitante Uffici maggiormente esposti Soggetto responsabile

1.  Eccessiva discrezionalità

2. Mancanza controllo

B3.2 Nomina della commissione
Nomina di commissari in conflitto di interessi e/o 

incompatibilità
2. Mancanza controllo

1. Mancanza controllo

2. Mancanza trasparenza

1.  Eccessiva discrezionalità

2. Mancanza controllo

1.  Eccessiva discrezionalità

2. Mancanza controllo

1.  Eccessiva discrezionalità

2. Mancanza controllo

3. Mancanza trasparenza

1.  Eccessiva discrezionalità

2. Mancanza controllo

3. Mancanza trasparenza

1. Mancanza controllo

2. Mancanza trasparenza

1.  Eccessiva discrezionalità

2. Mancanza controllo

3. Mancanza trasparenza

1.  Eccessiva discrezionalità

2. Mancanza controllo

3. Mancanza trasparenza

1.  Eccessiva discrezionalità

2. Mancanza controllo

3. Mancanza trasparenza

1. Mancanza controllo

2. Mancanza trasparenza

Area di Rischio B: Affidamento di lavori servizi e forniture

B3 Contratti pubblici di appalto di lavori  servizi e forniture

Avvio procedure di gara

Aggiudicazione

ALTO

B3.7 Revoca del bando

Adozione di un provvedimento di revoca del 

bando strumentale all'annullamento di una gara, 

al fine di evitare l'aggiudicazione in favore di un 

soggetto diverso da quello atteso, ovvero al fine 

creare i presupposti per concedere un indennizzo 

all’aggiudicatario

B3.1 Redazione della 

determinazione a contrarre 

redazione del bando, dell'avviso di 

gara o della lettera di invito

Restrizione del mercato nella definizione delle 

specifiche tecniche, attraverso l'indicazione  di 

prodotti/servizi che favoriscano una determinata 

impresa.

B3.3 Individuazione degli operatori 

nei casi di procedure ristrette, 

negoziate 

Elusione dei principi di trasparenza, concorrenza e 

rotazione

B3.4 Valutazione delle offerte

Mancato rispetto dei criteri indicati nel 

disciplinare di gara cui la commissione giudicatrice 

deve attenersi per decidere i punteggi da 

assegnare all'offerta, con particolare riferimento 

alla valutazione degli elaborati progettuali

 Tutti i Settori

Centrale unica di committenza

Responsabile Settore Lavori 

Pubblici ed Ambiente

Responsabili di Settore

B3.11 Utilizzo di rimedi di risoluzione 

delle controversie alternativi a 

quelli giurisdizionali durante la fase 

di esecuzione del contratto

Condizionamenti nelle decisioni assunte all'esito 

delle procedure di accordo bonario, derivabili 

dalla presenza della parte privata all'interno della 

commissione

B3.12 Redazione della contabilità dei 

lavori, certificato di regolare 

esecuzione/collaudo

Attestazione di regolare esecuzione dei lavori 

eseguiti in presenza di difetti dell’opera. 

Redazione della contabilità da parte dell'impresa 

anziché da parte della direzione lavori

B3.8 Redazione del cronoprogramma

Mancanza di sufficiente precisione nella 

pianificazione delle tempistiche di esecuzione dei 

lavori, che consenta all'impresa di non essere 

eccessivamente vincolata ad un'organizzazione 

precisa dell'avanzamento dell'opera. Pressioni 

dell'appaltatore sulla direzione dei lavori, affinché 

possa essere rimodulato il cronoprogramma 

B3.9 Subappalto

Mancato controllo della stazione appaltante 

nell'esecuzione della quota- lavori che 

l'appaltatore dovrebbe eseguire direttamente e 

che invece viene scomposta e affidata attraverso 

contratti non qualificati come subappalto, ma alla 

stregua di forniture

B3.10 Varianti in corso di esecuzione 

del contratto ivi incluse le proroghe

Ammissione di varianti durante la fase esecutiva 

del contratto, al fine di consentire all’appaltatore 

di recuperare lo sconto effettuato in sede di gara o 

di conseguire guadagni ulteriori, addebitabili in 

particolar modo alla sospensione dell'esecuzione 

del lavoro o del servizio durante i tempi di attesa 

dovuti alla redazione della perizia di variante

B3.5 Verifica dell'eventuale 

anomalia delle offerte

Mancato rispetto dei criteri di individuazione e di 

verifica delle offerte anormalmente basse, anche 

sotto il profilo procedurale.

B3.6 Verifica dei requisiti

Omissione di controlli e verifiche eseguiti sul 

possesso dei requisiti (artt. 80 e 83 del D.Lgs 

50/2016



 

 

 

ALTO

Ampia  discrezionalità sia in relazione agli obiettivi che alle soluzioni organizzative da 

adottare. Necessità di dare  risposte   immediate nell’emergenza x

MEDIO

Apprezzabile discrezionalità sia in relazione agli obiettivi che alle  soluzioni organizzative 

da adottare. Necessità di dare  risposte    immediate nell’emergenza

BASSO

Modesta discrezionalità sia in relazione agli obiettivi che alle  soluzioni organizzative da 

adottare. Necessità di dare  risposte  immediate nell’emergenza

ALTO Il processo genera consistenti benefici economici o di altra natura  ai destinatari x

MEDIO Il processo genera modesti benefici economici o di altra natura  ai destinatari

BASSO Il processo genera minimi  benefici economici o di altra natura  ai destinatari

ALTO

Il processo è regolato da molte norme sia  nazionali che regionali che ne  disciplinano più 

aspetti e le norme subiscono soventi modifiche. La giurisprudenza amministrativa e  

contabile in materia  è contrastante. Il  processo è svolto da una o più soggetti/settori x

MEDIO

Il processo è regolato da più norme sia  nazionali che regionali che ne disciplinano più 

aspetti e le norme subiscono sporadiche  modifiche. La giurisprudenza amministrativa e 

contabile  in materia. Il  processo è svolto da una o più soggetti/settori                                                                                                                                                         

BASSO

Il processo è regolato da  norme solo  nazionali o solo regionali che ne  disciplinano aspetti 

puntuali e le norme subiscono soventi modifiche. La giurisprudenza amministrativa e 

contabile in materi è contrastante. Il  processo è svolto da un solo soggetto/settore

ALTO

Il  processo nell’ultimo anno è stato oggetto di formali solleciti  da parte del RPCT per la 

pubblicazione dati ri l ievi del NIV, richieste di accesso  civico , ricorsi, segnalazioni

MEDIO

Il  processo nell’ultimo triennio è stato oggetto di formali solleciti  da parte del RPCT per la 

pubblicazione dati ri l ievi del NIV, richieste di accesso  civico , ricorsi, segnalazioni

BASSO

Il  processo nell’ultimo triennio non è stato oggetto di formali  solleciti  da   parte del RPCT 

per la pubblicazione dati ri l ievi del NIV richieste di accesso civico , ricorsi, segnalazioni                                                                                                                                          x

ALTO

Il  processo nell’ultimo anno è stato oggetto un procedimento da parte dell’autorità 

giudiziaria amministrativa o contabile, indipendentemente    dalla sua conclusione. 

Nell’ultimo anno è stato avviato un procedimento disciplinare  nei confronti di un 

dipendente (impiegato nel processo)  concluso con una   sanzione               

MEDIO

Il  processo nell’ultimo triennio è stato oggetto un procedimento da parte dell’autorità 

giudiziaria amministrativa o contabile, indipendentemente dalla sua conclusione. 

Nell’ultimo triennio è stato avviato un procedimento disciplinare  nei confronti di un 

dipendente (impiegato nel processo)  concluso con una   sanzione 

BASSO

Il  processo nell’ultimo triennio non è stato oggetto di alcun  procedimento da parte 

dell’autorità giudiziaria amministrativa o contabile, Nell’ultimo triennio non  è stato 

avviato alcun procedimento disciplinare  nei  confronti di un dipendente (impiegato nel 

processo)  x

ALTO

Presenza  di gravi ri l ievi tali  da  richiedere l’annullamento in autotutela o revoca dei 

provvedimenti interessati negli ultimi 3 anni

MEDIO

Presenza di ri l ievi tali  da  richiedere l’integrazione dei provvedimenti interessati negli ultimi 

3  anni   

BASSO Nessun ril ievo o ril ievi di natura  solo formale negli ultimi 3 anni x

5) Presenza di 

precedenti rilevanti

6) Presenza di  rilievi a 

seguito dei 

controlliInterni di 

regolarità 

amministrativa

( 147 bis c.2 TUEL)

4) Opacità del 

Processo

Indicatori di Probabilità

ANALISI DEL LIVELLO DI ESPOSIZIONE AL RISCHIO:  Processo: B3 Contratti pubblici di appalto di lavori  servizi e forniture

1) Discrezionalità

2) Rilevanza degli 

interessi esterni

3)  Coerenza 

operativa. Tra 

strumenti normativi e 

di regolazione

del processo e prassi  

operativa



 

 

 

 

 

 

 

 

ALTO

Presenza  di almeno un articolo/servizio negli ultimi tre anni riguardante episodi di scarsa 

qualità di servizi, cattiva amministrazione o corruzione

                                                                                                                                         

MEDIO

Presenza  di almeno un articolo/servizio negli ultimi cinque anni riguardante episodi di 

scarsa qualità di servizi, cattiva  amministrazione  o corruzione      

BASSO

Nessun un articolo/servizio negli ultimi cinque anni riguardante episodi di scarsa qualità 

di servizi, cattiva  amministrazione  o corruzione    x

ALTO

Il  verificarsi dell’evento/eventi rischiosi potrebbe generare uno o più contenziosi che 

impegnerebbero l’ente in maniera consistente sia  dal punto di vista economico che 

organizzativo x

MEDIO

Il  verificarsi dell’evento/eventi rischiosi potrebbe generare uno o più contenziosi che 

impegnerebbero l’ente in sia  dal punto di vista economico che organizzativo

                                                                                                                                                                                                                                                                                            

BASSO

Il  verificarsi dell’evento/eventi rischiosi potrebbe non generare un contenzioso  o comunque 

tale da impegnare  l’ente in maniera scarsamente rilevante

ALTO

Il  verificarsi dell’evento/i può causare l’interruzione totale o  parziale  del servizio, ovvero 

generare aggravio per gli  atri servizi o per i   dipendenti

MEDIO

Il  verificarsi dell’evento/i può determinare una  l imitata funzionalità  del servizio, che può 

essere  fronteggiata con risorse interne o esterne x

BASSO

Il  verificarsi dell’evento/non ha  alcun impatto o comune un impatto limitato sulla 

funzionalità e la continuità  del servizio

ALTO

Il  verificarsi dell’evento/i comporta costi in termini di sanzioni che potrebbero essere 

addebitate all’ente in misura  ri levante e/o  insostenibile

MEDIO

Il  verificarsi dell’evento/i comporta costi in termini di sanzioni che potrebbero essere 

addebitate all’ente in misura  contenuta e sostenibile x

BASSO

Il  verificarsi dell’evento/i  non comporta costi in termini di sanzioni o comunque stimate in 

misura trascurabile

3) Impatto 

organizzativo e/o

sulla continuità del 

servizio

4) Danno generato                                                                              

Indicatori di Impatto

ANALISI DEL LIVELLO DI ESPOSIZIONE AL RISCHIO:  Processo: B3 Contratti pubblici di appalto di lavori  servizi e forniture

1) Impatto 

sull’immagine 

2) Impatto in termini 

di contenzioso                                                 

Processo 

 - Input:

 - Output:

Livello di esposiione al rischio

Fasi del processo Evento rischioso Fattore abilitante

Uffici maggiormente 

esposti Soggetto responsabile

1.  Eccessiva discrezionalità

2. Mancanza controllo

B4.2 Procedura di affidamento
Abuso procedimento affidamento diretto. 

Scarso uso della piattaforma Consip/MEPA
1. Mancanza controllo

1. Mancanza controllo

2. Mancanza trasparenza

Responsabili di Settore

Area di Rischio B: Affidamento di lavori servizi e forniture

B4 Affidamento diretto di lavori servizi forniture 

Avvio procedure di gara

Aggiudicazione

ALTO

B4.1 Determinazione a contrarre

Restrizione del mercato nella definizione 

delle specifiche tecniche, attraverso 

l'indicazione  di prodotti/servizi che 

favoriscano una determinata impresa.

B4.3 Aggiudicazione 

Aggiudicazione tardiva rispetto ai termini 

previsti dalla normativa vigente. Mancato 

rispetto dei criteri di aggiudicazione

Tutti i Settori e RPCT



 

 

 

ALTO

Ampia  discrezionalità sia in relazione agli obiettivi che alle soluzioni organizzative da 

adottare. Necessità di dare  risposte   immediate nell’emergenza x

MEDIO

Apprezzabile discrezionalità sia in relazione agli obiettivi che alle  soluzioni organizzative 

da adottare. Necessità di dare  risposte    immediate nell’emergenza

BASSO

Modesta discrezionalità sia in relazione agli obiettivi che alle  soluzioni organizzative da 

adottare. Necessità di dare  risposte  immediate nell’emergenza

ALTO Il processo genera consistenti benefici economici o di altra natura  ai destinatari x

MEDIO Il processo genera modesti benefici economici o di altra natura  ai destinatari

BASSO Il processo genera minimi  benefici economici o di altra natura  ai destinatari

ALTO

Il processo è regolato da molte norme sia  nazionali che regionali che ne  disciplinano più 

aspetti e le norme subiscono soventi modifiche. La giurisprudenza amministrativa e  

contabile in materia  è contrastante. Il  processo è svolto da una o più soggetti/settori x

MEDIO

Il processo è regolato da più norme sia  nazionali che regionali che ne disciplinano più 

aspetti e le norme subiscono sporadiche  modifiche. La giurisprudenza amministrativa e 

contabile  in materia. Il  processo è svolto da una o più soggetti/settori                                                                                                                                                         

BASSO

Il processo è regolato da  norme solo  nazionali o solo regionali che ne  disciplinano aspetti 

puntuali e le norme subiscono soventi modifiche. La giurisprudenza amministrativa e 

contabile in materi è contrastante. Il  processo è svolto da un solo soggetto/settore

ALTO

Il  processo nell’ultimo anno è stato oggetto di formali solleciti  da parte del RPCT per la 

pubblicazione dati ri l ievi del NIV, richieste di accesso  civico , ricorsi, segnalazioni

MEDIO

Il  processo nell’ultimo triennio è stato oggetto di formali solleciti  da parte del RPCT per la 

pubblicazione dati ri l ievi del NIV, richieste di accesso  civico , ricorsi, segnalazioni

BASSO

Il  processo nell’ultimo triennio non è stato oggetto di formali  solleciti  da   parte del RPCT 

per la pubblicazione dati ri l ievi del NIV richieste di accesso civico , ricorsi, segnalazioni                                                                                                                                          x

ALTO

Il  processo nell’ultimo anno è stato oggetto un procedimento da parte dell’autorità 

giudiziaria amministrativa o contabile, indipendentemente    dalla sua conclusione. 

Nell’ultimo anno è stato avviato un procedimento disciplinare  nei confronti di un 

dipendente (impiegato nel processo)  concluso con una   sanzione               

MEDIO

Il  processo nell’ultimo triennio è stato oggetto un procedimento da parte dell’autorità 

giudiziaria amministrativa o contabile, indipendentemente dalla sua conclusione. 

Nell’ultimo triennio è stato avviato un procedimento disciplinare  nei confronti di un 

dipendente (impiegato nel processo)  concluso con una   sanzione 

BASSO

Il  processo nell’ultimo triennio non è stato oggetto di alcun  procedimento da parte 

dell’autorità giudiziaria amministrativa o contabile, Nell’ultimo triennio non  è stato 

avviato alcun procedimento disciplinare  nei  confronti di un dipendente (impiegato nel 

processo)  x

ALTO

Presenza  di gravi ri l ievi tali  da  richiedere l’annullamento in autotutela o revoca dei 

provvedimenti interessati negli ultimi 3 anni

MEDIO

Presenza di ri l ievi tali  da  richiedere l’integrazione dei provvedimenti interessati negli ultimi 

3  anni   

BASSO Nessun ril ievo o ril ievi di natura  solo formale negli ultimi 3 anni x

5) Presenza di 

precedenti rilevanti

6) Presenza di  rilievi a 

seguito dei 

controlliInterni di 

regolarità 

amministrativa

( 147 bis c.2 TUEL)

4) Opacità del 

Processo

Indicatori di Probabilità

ANALISI DEL LIVELLO DI ESPOSIZIONE AL RISCHIO:  Processo: B4 Affidamento diretto di lavori servizi forniture 

1) Discrezionalità

2) Rilevanza degli 

interessi esterni

3)  Coerenza 

operativa. Tra 

strumenti normativi e 

di regolazione

del processo e prassi  

operativa



 

 

 

 

 

 

 

 

 

ALTO

Presenza  di almeno un articolo/servizio negli ultimi tre anni riguardante episodi di scarsa 

qualità di servizi, cattiva amministrazione o corruzione

                                                                                                                                         

MEDIO

Presenza  di almeno un articolo/servizio negli ultimi cinque anni riguardante episodi di 

scarsa qualità di servizi, cattiva  amministrazione  o corruzione      

BASSO

Nessun un articolo/servizio negli ultimi cinque anni riguardante episodi di scarsa qualità 

di servizi, cattiva  amministrazione  o corruzione    x

ALTO

Il  verificarsi dell’evento/eventi rischiosi potrebbe generare uno o più contenziosi che 

impegnerebbero l’ente in maniera consistente sia  dal punto di vista economico che 

organizzativo x

MEDIO

Il  verificarsi dell’evento/eventi rischiosi potrebbe generare uno o più contenziosi che 

impegnerebbero l’ente in sia  dal punto di vista economico che organizzativo

                                                                                                                                                                                                                                                                                            

BASSO

Il  verificarsi dell’evento/eventi rischiosi potrebbe non generare un contenzioso  o comunque 

tale da impegnare  l’ente in maniera scarsamente rilevante

ALTO

Il  verificarsi dell’evento/i può causare l’interruzione totale o  parziale  del servizio, ovvero 

generare aggravio per gli  atri servizi o per i   dipendenti

MEDIO

Il  verificarsi dell’evento/i può determinare una  l imitata funzionalità  del servizio, che può 

essere  fronteggiata con risorse interne o esterne x

BASSO

Il  verificarsi dell’evento/non ha  alcun impatto o comune un impatto limitato sulla 

funzionalità e la continuità  del servizio

ALTO

Il  verificarsi dell’evento/i comporta costi in termini di sanzioni che potrebbero essere 

addebitate all’ente in misura  ri levante e/o  insostenibile

MEDIO

Il  verificarsi dell’evento/i comporta costi in termini di sanzioni che potrebbero essere 

addebitate all’ente in misura  contenuta e sostenibile x

BASSO

Il  verificarsi dell’evento/i  non comporta costi in termini di sanzioni o comunque stimate in 

misura trascurabile

3) Impatto 

organizzativo e/o

sulla continuità del 

servizio

4) Danno generato                                                                              

Indicatori di Impatto

ANALISI DEL LIVELLO DI ESPOSIZIONE AL RISCHIO:  Processo: B4 Affidamento diretto di lavori servizi forniture 

1) Impatto 

sull’immagine 

2) Impatto in termini 

di contenzioso                                                 

Processo 

 - Input:

 - Output:

Livello di esposiione al 

Fasi del processo Evento rischioso Fattore abilitante

Uffici maggiormente 

esposti Soggetto responsabile

1. Mancanza controllo

2. Inadeguatezza o assenza di 

competenze del personale addetto

Errata applicazione della disciplina 

contrattuale
1. Mancanza controllo

Stipula del contratto in ritardo rispetto 

all’avvio dei lavori/servizi 

2. Inadeguatezza o assenza di 

competenze del personale addetto

Errata procedura di registrazione e di 

richiesta diritti di segreteria e/o marche 

da bollo da applicare.

1. Mancanza controllo

Mancata conservazione sostitutiva del 

contratto

2. Inadeguatezza o assenza di 

competenze del personale addetto

Area di Rischio B: Affidamento di lavori servizi e forniture

B.5 Stipula contratto

Stesura del contratto

Conservazione

BASSO

 Ufficio contratti

Responsabili di Settore

B5.1 Stesura del contratto

Mancanza degli elementi essenziali del 

contratto compresi i riferimenti ai controlli 

effettuati per l’aggiudicazione

B.5.2 Modalità di stipula 

B.5.3 Registrazione e 

conservazione

Tutti i Settori

 Ufficio contratti 

Centrale unica di 

committenza

e RPCT



 

 

 

ALTO

Ampia  discrezionalità sia in relazione agli  obiettivi che alle soluzioni organizzative da 

adottare. Necessità di dare  risposte   immediate nell’emergenza

MEDIO

Apprezzabile discrezionalità sia in relazione agli  obiettivi che alle  soluzioni organizzative 

da adottare. Necessità di dare  risposte    immediate nell’emergenza

BASSO

Modesta discrezionalità sia in relazione agli  obiettivi che alle  soluzioni organizzative da 

adottare. Necessità di dare  risposte  immediate nell’emergenza x

ALTO Il processo genera consistenti benefici economici o di altra natura  ai destinatari

MEDIO Il processo genera modesti benefici economici o di altra natura  ai destinatari

BASSO Il processo genera minimi  benefici economici o di altra natura  ai destinatari x

ALTO

Il processo è regolato da molte norme sia  nazionali che regionali che ne  disciplinano più 

aspetti e le norme subiscono soventi modifiche. La giurisprudenza amministrativa e  

contabile in materia  è contrastante. Il  processo è svolto da una o più soggetti/settori

MEDIO

Il processo è regolato da più norme sia  nazionali che regionali che ne disciplinano più 

aspetti e le norme subiscono sporadiche  modifiche. La giurisprudenza amministrativa e 

contabile  in materia. Il  processo è svolto da una o più soggetti/settori                                                                                                                                                         x

BASSO

Il processo è regolato da  norme solo  nazionali o solo regionali che ne  disciplinano aspetti 

puntuali e le norme subiscono soventi modifiche. La giurisprudenza amministrativa e 

contabile in materi è contrastante. Il  processo è svolto da un solo soggetto/settore

ALTO

Il  processo nell’ultimo anno è stato oggetto di formali solleciti  da parte del RPCT per la 

pubblicazione dati ri l ievi del NIV, richieste di accesso  civico , ricorsi, segnalazioni

MEDIO

Il  processo nell’ultimo triennio è stato oggetto di formali solleciti  da parte del RPCT per la 

pubblicazione dati ri l ievi del NIV, richieste di accesso  civico , ricorsi, segnalazioni

BASSO

Il  processo nell’ultimo triennio non è stato oggetto di formali  solleciti  da   parte del RPCT 

per la pubblicazione dati ri l ievi del NIV richieste di accesso civico , ricorsi, segnalazioni                                                                                                                                          x

ALTO

Il  processo nell’ultimo anno è stato oggetto un procedimento da parte dell’autorità 

giudiziaria amministrativa o contabile, indipendentemente    dalla sua conclusione. 

Nell’ultimo anno è stato avviato un procedimento disciplinare  nei confronti di un 

dipendente (impiegato nel processo)  concluso con una   sanzione               

MEDIO

Il  processo nell’ultimo triennio è stato oggetto un procedimento da parte dell’autorità 

giudiziaria amministrativa o contabile, indipendentemente dalla sua conclusione. 

Nell’ultimo triennio è stato avviato un procedimento disciplinare  nei confronti di un 

dipendente (impiegato nel processo)  concluso con una   sanzione 

BASSO

Il  processo nell’ultimo triennio non è stato oggetto di alcun  procedimento da parte 

dell’autorità giudiziaria amministrativa o contabile, Nell’ultimo triennio non  è stato 

avviato alcun procedimento disciplinare  nei  confronti di un dipendente (impiegato nel 

processo)  x

ALTO

Presenza  di gravi ri l ievi tali  da  richiedere l’annullamento in autotutela o revoca dei 

provvedimenti interessati negli  ultimi 3 anni

MEDIO

Presenza di ri l ievi tali  da  richiedere l’integrazione dei provvedimenti interessati negli  ultimi 

3  anni   

BASSO Nessun ril ievo o ril ievi di natura  solo formale negli ultimi 3 anni x

4) Opacità del 

Processo

Indicatori di Probabilità

ANALISI DEL LIVELLO DI ESPOSIZIONE AL RISCHIO:  Processo: B.5 Stipula contratto

1) Discrezionalità

2) Rilevanza degli 

interessi esterni

3)  Coerenza 

operativa. Tra 

strumenti normativi e 

di regolazione

del processo e prassi  

operativa

5) Presenza di 

precedenti rilevanti

6) Presenza di  rilievi a 

seguito dei 

controlliInterni di 

regolarità 

amministrativa

( 147 bis c.2 TUEL)



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

ALTO

Presenza  di almeno un articolo/servizio negli ultimi tre anni riguardante episodi di scarsa 

qualità di servizi, cattiva amministrazione o corruzione

                                                                                                                                         

MEDIO

Presenza  di almeno un articolo/servizio negli ultimi cinque anni riguardante episodi di 

scarsa qualità di servizi, cattiva  amministrazione  o corruzione      

BASSO

Nessun un articolo/servizio negli ultimi cinque anni riguardante episodi di scarsa qualità 

di servizi, cattiva  amministrazione  o corruzione    x

ALTO

Il  verificarsi dell’evento/eventi rischiosi potrebbe generare uno o più contenziosi che 

impegnerebbero l’ente in maniera consistente sia  dal punto di vista economico che 

organizzativo

MEDIO

Il  verificarsi dell’evento/eventi rischiosi potrebbe generare uno o più contenziosi che 

impegnerebbero l’ente in sia  dal punto di vista economico che organizzativo

                                                                                                                                                                                                                                                                                            

x

BASSO

Il  verificarsi dell’evento/eventi rischiosi potrebbe non generare un contenzioso  o comunque 

tale da impegnare  l’ente in maniera scarsamente rilevante

ALTO

Il  verificarsi dell’evento/i può causare l’interruzione totale o  parziale  del servizio, ovvero 

generare aggravio per gli  atri servizi o per i   dipendenti x

MEDIO

Il  verificarsi dell’evento/i può determinare una  l imitata funzionalità  del servizio, che può 

essere  fronteggiata con risorse interne o esterne

BASSO

Il  verificarsi dell’evento/non ha  alcun impatto o comune un impatto limitato sulla 

funzionalità e la continuità  del servizio

ALTO

Il  verificarsi dell’evento/i comporta costi in termini di sanzioni che potrebbero essere 

addebitate all’ente in misura  ri levante e/o  insostenibile

MEDIO

Il  verificarsi dell’evento/i comporta costi in termini di sanzioni che potrebbero essere 

addebitate all’ente in misura  contenuta e sostenibile x

BASSO

Il  verificarsi dell’evento/i  non comporta costi in termini di sanzioni o comunque stimate in 

misura trascurabile

3) Impatto 

organizzativo e/o

sulla continuità del 

servizio

4) Danno generato                                                                              

Indicatori di Impatto

ANALISI DEL LIVELLO DI ESPOSIZIONE AL RISCHIO:  Processo: B.5 Stipula contratto

1) Impatto 

sull’immagine 

2) Impatto in termini 

di contenzioso                                                 

Processo 

 - Input:

 - Output:

Livello di esposiione al rischio

Fasi del processo Evento rischioso Fattore abilitante

Uffici maggiormente 

esposti Soggetto responsabile

1. Mancanza controllo

2. Inadeguatezza o assenza di 

competenze del personale 

addetto

Affidamento appalto o servizio senza 

procedura di gara

Omessa verifica della sussistenza delle 

condizioni di cui all’art. 192 del D.Lgs. 

50/2016 nell’ipotesi di affidamento di 

contratti pubblici a società in house.Mancata 

osservanza degli adempimenti e presupposti 

di cui al D.Lgs 175/2016 in caso di affidamenti 

di contratti pubblici a società partecipate

Tutti i  Settori  e RPCT Responsabili di Settore

Area di Rischio B: Affidamento di lavori servizi e forniture

B.6 Affidamenti in house

Individuazione del servizio in affidamento

Affidamento

MEDIO



 

 

 

ALTO

Ampia  discrezionalità sia in relazione agli obiettivi che alle soluzioni organizzative da 

adottare. Necessità di dare  risposte   immediate nell’emergenza

MEDIO

Apprezzabile discrezionalità sia in relazione agli obiettivi che alle  soluzioni organizzative 

da adottare. Necessità di dare  risposte    immediate nell’emergenza X

BASSO

Modesta discrezionalità sia in relazione agli obiettivi che alle  soluzioni organizzative da 

adottare. Necessità di dare  risposte  immediate nell’emergenza

ALTO Il processo genera consistenti benefici economici o di altra natura  ai destinatari

MEDIO Il processo genera modesti benefici economici o di altra natura  ai destinatari X

BASSO Il processo genera minimi  benefici economici o di altra natura  ai destinatari

ALTO

Il processo è regolato da molte norme sia  nazionali che regionali che ne  disciplinano più 

aspetti e le norme subiscono soventi modifiche. La giurisprudenza amministrativa e  

contabile in materia  è contrastante. Il  processo è svolto da una o più soggetti/settori

MEDIO

Il processo è regolato da più norme sia  nazionali che regionali che ne disciplinano più 

aspetti e le norme subiscono sporadiche  modifiche. La giurisprudenza amministrativa e 

contabile  in materia. Il  processo è svolto da una o più soggetti/settori                                                                                                                                                         X

BASSO

Il processo è regolato da  norme solo  nazionali o solo regionali che ne  disciplinano aspetti 

puntuali e le norme subiscono soventi modifiche. La giurisprudenza amministrativa e 

contabile in materi è contrastante. Il  processo è svolto da un solo soggetto/settore

ALTO

Il  processo nell’ultimo anno è stato oggetto di formali solleciti  da parte del RPCT per la 

pubblicazione dati ri l ievi del NIV, richieste di accesso  civico , ricorsi, segnalazioni

MEDIO

Il  processo nell’ultimo triennio è stato oggetto di formali solleciti  da parte del RPCT per la 

pubblicazione dati ri l ievi del NIV, richieste di accesso  civico , ricorsi, segnalazioni

BASSO

Il  processo nell’ultimo triennio non è stato oggetto di formali  solleciti  da   parte del RPCT 

per la pubblicazione dati ri l ievi del NIV richieste di accesso civico , ricorsi, segnalazioni                                                                                                                                          X

ALTO

Il  processo nell’ultimo anno è stato oggetto un procedimento da parte dell’autorità 

giudiziaria amministrativa o contabile, indipendentemente    dalla sua conclusione. 

Nell’ultimo anno è stato avviato un procedimento disciplinare  nei confronti di un 

dipendente (impiegato nel processo)  concluso con una   sanzione               

MEDIO

Il  processo nell’ultimo triennio è stato oggetto un procedimento da parte dell’autorità 

giudiziaria amministrativa o contabile, indipendentemente dalla sua conclusione. 

Nell’ultimo triennio è stato avviato un procedimento disciplinare  nei confronti di un 

dipendente (impiegato nel processo)  concluso con una   sanzione 

BASSO

Il  processo nell’ultimo triennio non è stato oggetto di alcun  procedimento da parte 

dell’autorità giudiziaria amministrativa o contabile, Nell’ultimo triennio non  è stato 

avviato alcun procedimento disciplinare  nei  confronti di un dipendente (impiegato nel 

processo)  X

ALTO

Presenza  di gravi ri l ievi tali  da  richiedere l’annullamento in autotutela o revoca dei 

provvedimenti interessati negli ultimi 3 anni

MEDIO

Presenza di ri l ievi tali  da  richiedere l’integrazione dei provvedimenti interessati negli ultimi 

3  anni   

BASSO Nessun ril ievo o ril ievi di natura  solo formale negli ultimi 3 anni X

4) Opacità del 

Processo

Indicatori di Probabilità

ANALISI DEL LIVELLO DI ESPOSIZIONE AL RISCHIO:  Processo:B.6 Affidamenti in house

1) Discrezionalità

2) Rilevanza degli 

interessi esterni

3)  Coerenza 

operativa. Tra 

strumenti normativi e 

di regolazione

del processo e prassi  

operativa

5) Presenza di 

precedenti rilevanti

6) Presenza di  rilievi a 

seguito dei 

controlliInterni di 

regolarità 

amministrativa

( 147 bis c.2 TUEL)



 

 

 

ALTO

Presenza  di almeno un articolo/servizio negli ultimi tre anni riguardante episodi di scarsa 

qualità di servizi, cattiva amministrazione o corruzione

                                                                                                                                         

MEDIO

Presenza  di almeno un articolo/servizio negli ultimi cinque anni riguardante episodi di 

scarsa qualità di servizi, cattiva  amministrazione  o corruzione      

BASSO

Nessun un articolo/servizio negli ultimi cinque anni riguardante episodi di scarsa qualità 

di servizi, cattiva  amministrazione  o corruzione    X

ALTO

Il  verificarsi dell’evento/eventi rischiosi potrebbe generare uno o più contenziosi che 

impegnerebbero l’ente in maniera consistente sia  dal punto di vista economico che 

organizzativo

MEDIO

Il  verificarsi dell’evento/eventi rischiosi potrebbe generare uno o più contenziosi che 

impegnerebbero l’ente in sia  dal punto di vista economico che organizzativo

                                                                                                                                                                                                                                                                                            

X

BASSO

Il  verificarsi dell’evento/eventi rischiosi potrebbe non generare un contenzioso  o comunque 

tale da impegnare  l’ente in maniera scarsamente rilevante

ALTO

Il  verificarsi dell’evento/i può causare l’interruzione totale o  parziale  del servizio, ovvero 

generare aggravio per gli  atri servizi o per i   dipendenti

MEDIO

Il  verificarsi dell’evento/i può determinare una  l imitata funzionalità  del servizio, che può 

essere  fronteggiata con risorse interne o esterne X

BASSO

Il  verificarsi dell’evento/non ha  alcun impatto o comune un impatto limitato sulla 

funzionalità e la continuità  del servizio

ALTO

Il  verificarsi dell’evento/i comporta costi in termini di sanzioni che potrebbero essere 

addebitate all’ente in misura  ri levante e/o  insostenibile

MEDIO

Il  verificarsi dell’evento/i comporta costi in termini di sanzioni che potrebbero essere 

addebitate all’ente in misura  contenuta e sostenibile X

BASSO

Il  verificarsi dell’evento/i  non comporta costi in termini di sanzioni o comunque stimate in 

misura trascurabile

3) Impatto 

organizzativo e/o

sulla continuità del 

servizio

4) Danno generato                                                                              

Indicatori di Impatto

ANALISI DEL LIVELLO DI ESPOSIZIONE AL RISCHIO:  Processo: B.6 Affidamenti in house

1) Impatto 

sull’immagine 

2) Impatto in termini 

di contenzioso                                                 



 

 

 

 

 

Processo 

 - Input:

 - Output:

Livello di esposiione al rischio

Fasi del processo Evento rischioso Fattore abilitante

Uffici maggiormente 

esposti

Soggetto 

responsabile

1. Mancanza di controllo2. Inadeguatezza o assenza di 

competenze del personale 

addetto

1. Eccessiva discrezionalità

Arbitrarietà nella decisione

Omissione di verifiche documentali

Richiesta e/o accettazione impropria di 

regali, compensi o altre utilità in 

connessione con l'espletamento delle 

proprie funzioni o dei compiti affidati

Arbitrarietà nella decisione

Omissione di verifiche documentali

Richiesta e/o accettazione impropria di 

regali, compensi o altre utilità in 

connessione con l'espletamento delle 

proprie funzioni o dei compiti affidati 3. Mancanza di trasparenza

Tutti i  Settori  e RPCT Responsabili Settore

C1.2 Istruttoria

Abuso nell’adozione di provvedimenti 

aventi ad oggetto condizioni di accesso a 

servizi pubblici al fine di agevolare 

particolari soggetti (es. inserimento in 

cima ad una lista di attesa). 
C1.3 Rilascio/diniego

1. Eccessiva discrezionalità

2. Mancanza di controllo

C1.1 Ricevimento dell'istanza

Mancato rispetto dei tempi procedimentali a 

seguito di avvio non tempestivo del 

procedimento

Abuso nell’adozione di provvedimenti 

aventi ad oggetto condizioni di accesso a 

servizi pubblici al fine di agevolare 

particolari soggetti (es. inserimento in 

cima ad una lista di attesa). 

2. Mancanza di controllo

3. Mancanza di trasparenza

C. AREA DI RISCHIO : Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari privi di effetto economico diretto e immediato per il destinatario
C1 Provvedimenti di tipo autorizzatorio incluso abilitazioni, approvazioni, nulla osta, licenze, registrazioni, permessi a 

costruire 
Richiesta

Rilascio autorizzazione

MEDIO



 

 

 

ALTO

Ampia  discrezionalità sia in relazione agli  obiettivi che alle soluzioni organizzative da 

adottare. Necessità di dare  risposte   immediate nell’emergenza x

MEDIO

Apprezzabile discrezionalità sia in relazione agli  obiettivi che alle  soluzioni organizzative 

da adottare. Necessità di dare  risposte    immediate nell’emergenza

BASSO

Modesta discrezionalità sia in relazione agli  obiettivi che alle  soluzioni organizzative da 

adottare. Necessità di dare  risposte  immediate nell’emergenza

ALTO Il processo genera consistenti benefici economici o di altra natura  ai destinatari x

MEDIO Il processo genera modesti benefici economici o di altra natura  ai destinatari

BASSO Il processo genera minimi  benefici economici o di altra natura  ai destinatari

ALTO

Il processo è regolato da molte norme sia  nazionali che regionali che ne  disciplinano più 

aspetti e le norme subiscono soventi modifiche. La giurisprudenza amministrativa e  

contabile in materia  è contrastante. Il  processo è svolto da una o più soggetti/settori

MEDIO

Il processo è regolato da più norme sia  nazionali che regionali che ne disciplinano più 

aspetti e le norme subiscono sporadiche  modifiche. La giurisprudenza amministrativa e 

contabile  in materia. Il  processo è svolto da una o più soggetti/settori                                                                                                                                                         x

BASSO

Il processo è regolato da  norme solo  nazionali o solo regionali che ne  disciplinano aspetti 

puntuali e le norme subiscono soventi modifiche. La giurisprudenza amministrativa e 

contabile in materi è contrastante. Il  processo è svolto da un solo soggetto/settore

ALTO

Il  processo nell’ultimo anno è stato oggetto di formali solleciti  da parte del RPCT per la 

pubblicazione dati ri l ievi del NIV, richieste di accesso  civico , ricorsi, segnalazioni

MEDIO

Il  processo nell’ultimo triennio è stato oggetto di formali solleciti  da parte del RPCT per la 

pubblicazione dati ri l ievi del NIV, richieste di accesso  civico , ricorsi, segnalazioni

BASSO

Il  processo nell’ultimo triennio non è stato oggetto di formali  solleciti  da   parte del RPCT 

per la pubblicazione dati ri l ievi del NIV richieste di accesso civico , ricorsi, segnalazioni                                                                                                                                          x

ALTO

Il  processo nell’ultimo anno è stato oggetto un procedimento da parte dell’autorità 

giudiziaria amministrativa o contabile, indipendentemente    dalla sua conclusione. 

Nell’ultimo anno è stato avviato un procedimento disciplinare  nei confronti di un 

dipendente (impiegato nel processo)  concluso con una   sanzione               

MEDIO

Il  processo nell’ultimo triennio è stato oggetto un procedimento da parte dell’autorità 

giudiziaria amministrativa o contabile, indipendentemente dalla sua conclusione. 

Nell’ultimo triennio è stato avviato un procedimento disciplinare  nei confronti di un 

dipendente (impiegato nel processo)  concluso con una   sanzione 

BASSO

Il  processo nell’ultimo triennio non è stato oggetto di alcun  procedimento da parte 

dell’autorità giudiziaria amministrativa o contabile, Nell’ultimo triennio non  è stato 

avviato alcun procedimento disciplinare  nei  confronti di un dipendente (impiegato nel 

processo)  x

ALTO

Presenza  di gravi ri l ievi tali  da  richiedere l’annullamento in autotutela o revoca dei 

provvedimenti interessati negli  ultimi 3 anni

MEDIO

Presenza di ri l ievi tali  da  richiedere l’integrazione dei provvedimenti interessati negli  ultimi 

3  anni   

BASSO Nessun ril ievo o ril ievi di natura  solo formale negli ultimi 3 anni x

Indicatori di Probabilità

6) Presenza di  rilievi a 

seguito dei 

controlliInterni di 

regolarità 

amministrativa

( 147 bis c.2 TUEL)

ANALISI DEL LIVELLO DI ESPOSIZIONE AL RISCHIO:  Processo: C1 Provvedimenti di tipo autorizzatorio incluso abilitazioni, approvazioni, nulla 

osta, licenze, registrazioni, permessi a costruire 

1) Discrezionalità

2) Rilevanza degli 

interessi esterni

3)  Coerenza 

operativa. Tra 

strumenti normativi e 

di regolazione

del processo e prassi  

operativa

4) Opacità del 

Processo

5) Presenza di 

precedenti rilevanti



 

 

 

ALTO

Presenza  di almeno un articolo/servizio negli ultimi tre anni riguardante episodi di scarsa 

qualità di servizi, cattiva amministrazione o corruzione

                                                                                                                                         

MEDIO

Presenza  di almeno un articolo/servizio negli ultimi cinque anni riguardante episodi di 

scarsa qualità di servizi, cattiva  amministrazione  o corruzione      

BASSO

Nessun un articolo/servizio negli ultimi cinque anni riguardante episodi di scarsa qualità 

di servizi, cattiva  amministrazione  o corruzione    x

ALTO

Il  verificarsi dell’evento/eventi rischiosi potrebbe generare uno o più contenziosi che 

impegnerebbero l’ente in maniera consistente sia  dal punto di vista economico che 

organizzativo X

MEDIO

Il  verificarsi dell’evento/eventi rischiosi potrebbe generare uno o più contenziosi che 

impegnerebbero l’ente in sia  dal punto di vista economico che organizzativo

                                                                                                                                                                                                                                                                                            

BASSO

Il  verificarsi dell’evento/eventi rischiosi potrebbe non generare un contenzioso  o comunque 

tale da impegnare  l’ente in maniera scarsamente rilevante

ALTO

Il  verificarsi dell’evento/i può causare l’interruzione totale o  parziale  del servizio, ovvero 

generare aggravio per gli  atri servizi o per i   dipendenti

MEDIO

Il  verificarsi dell’evento/i può determinare una  l imitata funzionalità  del servizio, che può 

essere  fronteggiata con risorse interne o esterne x

BASSO

Il  verificarsi dell’evento/non ha  alcun impatto o comune un impatto limitato sulla 

funzionalità e la continuità  del servizio

ALTO

Il  verificarsi dell’evento/i comporta costi in termini di sanzioni che potrebbero essere 

addebitate all’ente in misura  ri levante e/o  insostenibile

MEDIO

Il  verificarsi dell’evento/i comporta costi in termini di sanzioni che potrebbero essere 

addebitate all’ente in misura  contenuta e sostenibile x

BASSO

Il  verificarsi dell’evento/i  non comporta costi in termini di sanzioni o comunque stimate in 

misura trascurabile

4) Danno generato                                                                              

Indicatori di Impatto

ANALISI DEL LIVELLO DI ESPOSIZIONE AL RISCHIO:  Processo: C1 Provvedimenti di tipo autorizzatorio incluso abilitazioni, approvazioni, nulla 

osta, licenze, registrazioni, permessi a costruire 

1) Impatto 

sull’immagine 

2) Impatto in termini 

di contenzioso                                                 

3) Impatto 

organizzativo e/o

sulla continuità del 

servizio



 

 

 

 

Processo 

 - Input:

 - Output:

Livello di esposiione al rischio

Fasi del processo Evento rischioso Fattore abilitante Uffici maggiormente esposti Soggetto responsabile

Arbitrarietà nella decisione

Omissione di verifiche documentali

Richiesta e/o accettazione impropria di 

regali, compensi o altre utilità in 

connessione con l'espletamento delle 

proprie funzioni o dei compiti affidati

1. Eccessiva discrezionalità

Arbitrarietà nella decisione

Omissione di verifiche documentali

Richiesta e/o accettazione impropria di 

regali, compensi o altre utilità in 

connessione con l'espletamento delle 

proprie funzioni o dei compiti affidati

Arbitrarietà nella decisione

Omissione di verifiche documentali

Richiesta e/o accettazione impropria di 

regali, compensi o altre utilità in 

connessione con l'espletamento delle 

proprie funzioni o dei compiti affidati 3. Mancanza di trasparenza

C. AREA DI RISCHIO : Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari privi di effetto economico diretto e immediato per il destinatario

C2 Provvedimenti di tipi concessorio incluse deleghe e ammissioni

Richiesta

Rilascio concessione

MEDIO

Tutti i  Settori  e RPCT Responsabili Settore

C2.2 Istruttoria

Abuso nell’adozione di provvedimenti 

aventi ad oggetto condizioni di accesso a 

servizi pubblici al fine di agevolare 

particolari soggetti (es. inserimento in 

cima ad una lista di attesa). 

2. Mancanza di controllo

3. Mancanza di trasparenza

C2.3 Rilascio/diniego

Abuso nell’adozione di provvedimenti 

aventi ad oggetto condizioni di accesso a 

servizi pubblici al fine di agevolare 

particolari soggetti (es. inserimento in 

cima ad una lista di attesa). 

1. Eccessiva discrezionalità

2. Mancanza di controllo

Abuso nell’adozione di provvedimenti 

aventi ad oggetto condizioni di accesso a 

servizi pubblici al fine di agevolare 

particolari soggetti (es. inserimento in cima C2.1 Ricevimento dell'istanza

1. Eccessiva discrezionalità

2. Mancanza di controllo

3. Mancanza di trasparenza

Ricevimento di indebiti per ottenere 

omissioni di controllo e “corsie 

preferenziali” nella trattazione delle proprie 

pratiche



 

 
 

ALTO

Ampia  discrezionalità sia in relazione agli obiettivi che alle soluzioni organizzative da 

adottare. Necessità di dare  risposte   immediate nell’emergenza X

MEDIO

Apprezzabile discrezionalità sia in relazione agli obiettivi che alle  soluzioni organizzative 

da adottare. Necessità di dare  risposte    immediate nell’emergenza

BASSO

Modesta discrezionalità sia in relazione agli obiettivi che alle  soluzioni organizzative da 

adottare. Necessità di dare  risposte  immediate nell’emergenza

ALTO Il processo genera consistenti benefici economici o di altra natura  ai destinatari X

MEDIO Il processo genera modesti benefici economici o di altra natura  ai destinatari

BASSO Il processo genera minimi  benefici economici o di altra natura  ai destinatari

ALTO

Il processo è regolato da molte norme sia  nazionali che regionali che ne  disciplinano più 

aspetti e le norme subiscono soventi modifiche. La giurisprudenza amministrativa e  

contabile in materia  è contrastante. Il  processo è svolto da una o più soggetti/settori

MEDIO

Il processo è regolato da più norme sia  nazionali che regionali che ne disciplinano più 

aspetti e le norme subiscono sporadiche  modifiche. La giurisprudenza amministrativa e 

contabile  in materia. Il  processo è svolto da una o più soggetti/settori                                                                                                                                                         X

BASSO

Il processo è regolato da  norme solo  nazionali o solo regionali che ne  disciplinano aspetti 

puntuali e le norme subiscono soventi modifiche. La giurisprudenza amministrativa e 

contabile in materi è contrastante. Il  processo è svolto da un solo soggetto/settore

ALTO

Il  processo nell’ultimo anno è stato oggetto di formali solleciti  da parte del RPCT per la 

pubblicazione dati ri l ievi del NIV, richieste di accesso  civico , ricorsi, segnalazioni

MEDIO

Il  processo nell’ultimo triennio è stato oggetto di formali solleciti  da parte del RPCT per la 

pubblicazione dati ri l ievi del NIV, richieste di accesso  civico , ricorsi, segnalazioni

BASSO

Il  processo nell’ultimo triennio non è stato oggetto di formali  solleciti  da   parte del RPCT 

per la pubblicazione dati ri l ievi del NIV richieste di accesso civico , ricorsi, segnalazioni                                                                                                                                          X

ALTO

Il  processo nell’ultimo anno è stato oggetto un procedimento da parte dell’autorità 

giudiziaria amministrativa o contabile, indipendentemente    dalla sua conclusione. 

Nell’ultimo anno è stato avviato un procedimento disciplinare  nei confronti di un 

dipendente (impiegato nel processo)  concluso con una   sanzione               

MEDIO

Il  processo nell’ultimo triennio è stato oggetto un procedimento da parte dell’autorità 

giudiziaria amministrativa o contabile, indipendentemente dalla sua conclusione. 

Nell’ultimo triennio è stato avviato un procedimento disciplinare  nei confronti di un 

dipendente (impiegato nel processo)  concluso con una   sanzione 

BASSO

Il  processo nell’ultimo triennio non è stato oggetto di alcun  procedimento da parte 

dell’autorità giudiziaria amministrativa o contabile, Nell’ultimo triennio non  è stato 

avviato alcun procedimento disciplinare  nei  confronti di un dipendente (impiegato nel 

processo)  X

ALTO

Presenza  di gravi ri l ievi tali  da  richiedere l’annullamento in autotutela o revoca dei 

provvedimenti interessati negli ultimi 3 anni

MEDIO

Presenza di ri l ievi tali  da  richiedere l’integrazione dei provvedimenti interessati negli ultimi 

3  anni   

BASSO Nessun ril ievo o ril ievi di natura  solo formale negli ultimi 3 anni X

5) Presenza di 

precedenti rilevanti

6) Presenza di  rilievi a 

seguito dei 

controlliInterni di 

regolarità 

amministrativa

( 147 bis c.2 TUEL)

4) Opacità del 

Processo

Indicatori di Probabilità

ANALISI DEL LIVELLO DI ESPOSIZIONE AL RISCHIO:  Processo: C2 Provvedimenti di tipi concessorio incluse deleghe e ammissioni

1) Discrezionalità

2) Rilevanza degli 

interessi esterni

3)  Coerenza 

operativa. Tra 

strumenti normativi e 

di regolazione

del processo e prassi  

operativa



 

 
 

 

 
 

ALTO

Presenza  di almeno un articolo/servizio negli ultimi tre anni riguardante episodi di scarsa 

qualità di servizi, cattiva amministrazione o corruzione

                                                                                                                                         

MEDIO

Presenza  di almeno un articolo/servizio negli ultimi cinque anni riguardante episodi di 

scarsa qualità di servizi, cattiva  amministrazione  o corruzione      

BASSO

Nessun un articolo/servizio negli ultimi cinque anni riguardante episodi di scarsa qualità 

di servizi, cattiva  amministrazione  o corruzione    X

ALTO

Il  verificarsi dell’evento/eventi rischiosi potrebbe generare uno o più contenziosi che 

impegnerebbero l’ente in maniera consistente sia  dal punto di vista economico che 

organizzativo

MEDIO

Il  verificarsi dell’evento/eventi rischiosi potrebbe generare uno o più contenziosi che 

impegnerebbero l’ente in sia  dal punto di vista economico che organizzativo

                                                                                                                                                                                                                                                                                            

X

BASSO

Il  verificarsi dell’evento/eventi rischiosi potrebbe non generare un contenzioso  o comunque 

tale da impegnare  l’ente in maniera scarsamente rilevante

ALTO

Il  verificarsi dell’evento/i può causare l’interruzione totale o  parziale  del servizio, ovvero 

generare aggravio per gli  atri servizi o per i   dipendenti

MEDIO

Il  verificarsi dell’evento/i può determinare una  l imitata funzionalità  del servizio, che può 

essere  fronteggiata con risorse interne o esterne X

BASSO

Il  verificarsi dell’evento/non ha  alcun impatto o comune un impatto limitato sulla 

funzionalità e la continuità  del servizio

ALTO

Il  verificarsi dell’evento/i comporta costi in termini di sanzioni che potrebbero essere 

addebitate all’ente in misura  ri levante e/o  insostenibile

MEDIO

Il  verificarsi dell’evento/i comporta costi in termini di sanzioni che potrebbero essere 

addebitate all’ente in misura  contenuta e sostenibile X

BASSO

Il  verificarsi dell’evento/i  non comporta costi in termini di sanzioni o comunque stimate in 

misura trascurabile

3) Impatto 

organizzativo e/o

sulla continuità del 

servizio

4) Danno generato                                                                              

Indicatori di Impatto

ANALISI DEL LIVELLO DI ESPOSIZIONE AL RISCHIO:  Processo:C2 Provvedimenti di tipi concessorio incluse deleghe e ammissioni

1) Impatto 

sull’immagine 

2) Impatto in termini 

di contenzioso                                                 

Processo 

 - Input:

 - Output:

Livello di esposiione al rischio

Fasi del processo Evento rischioso Fattore abilitante Uffici maggiormente esposti Soggetto responsabile

1.  Eccessiva discrezionalità

2. Mancanza di controllo

3. Mancanza di trasparenza

C3.1 Controllo dichiarazioni 

sostitutive

Ricevimento di indebiti per ottenere 

omissioni di controllo e “corsie 

preferenziali” nella trattazione delle 

proprie pratiche

 Tutti i Settori

RCPT

Responsabili di Settore

C. AREA DI RISCHIO : Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari privi di effetto economico diretto e immediato per il destinatario

C. 3 Attività di controllo di dichiarazioni sostitutive in luogo di autorizzazioni (ad esempio in materia edilizia o commerciale)

Richiesta

Rilascio concessione

MEDIO



 

 
 

 

ALTO

Ampia  discrezionalità sia in relazione agli  obiettivi che alle soluzioni organizzative da 

adottare. Necessità di dare  risposte   immediate nell’emergenza x

MEDIO

Apprezzabile discrezionalità sia in relazione agli  obiettivi che alle  soluzioni organizzative 

da adottare. Necessità di dare  risposte    immediate nell’emergenza

BASSO

Modesta discrezionalità sia in relazione agli  obiettivi che alle  soluzioni organizzative da 

adottare. Necessità di dare  risposte  immediate nell’emergenza

ALTO Il processo genera consistenti benefici economici o di altra natura  ai destinatari x

MEDIO Il processo genera modesti benefici economici o di altra natura  ai destinatari

BASSO Il processo genera minimi  benefici economici o di altra natura  ai destinatari

ALTO

Il processo è regolato da molte norme sia  nazionali che regionali che ne  disciplinano più 

aspetti e le norme subiscono soventi modifiche. La giurisprudenza amministrativa e  

contabile in materia  è contrastante. Il  processo è svolto da una o più soggetti/settori

MEDIO

Il processo è regolato da più norme sia  nazionali che regionali che ne disciplinano più 

aspetti e le norme subiscono sporadiche  modifiche. La giurisprudenza amministrativa e 

contabile  in materia. Il  processo è svolto da una o più soggetti/settori                                                                                                                                                         x

BASSO

Il processo è regolato da  norme solo  nazionali o solo regionali che ne  disciplinano aspetti 

puntuali e le norme subiscono soventi modifiche. La giurisprudenza amministrativa e 

contabile in materi è contrastante. Il  processo è svolto da un solo soggetto/settore

ALTO

Il  processo nell’ultimo anno è stato oggetto di formali solleciti  da parte del RPCT per la 

pubblicazione dati ri l ievi del NIV, richieste di accesso  civico , ricorsi, segnalazioni

MEDIO

Il  processo nell’ultimo triennio è stato oggetto di formali solleciti  da parte del RPCT per la 

pubblicazione dati ri l ievi del NIV, richieste di accesso  civico , ricorsi, segnalazioni

BASSO

Il  processo nell’ultimo triennio non è stato oggetto di formali  solleciti  da   parte del RPCT 

per la pubblicazione dati ri l ievi del NIV richieste di accesso civico , ricorsi, segnalazioni                                                                                                                                          x

ALTO

Il  processo nell’ultimo anno è stato oggetto un procedimento da parte dell’autorità 

giudiziaria amministrativa o contabile, indipendentemente    dalla sua conclusione. 

Nell’ultimo anno è stato avviato un procedimento disciplinare  nei confronti di un 

dipendente (impiegato nel processo)  concluso con una   sanzione               

MEDIO

Il  processo nell’ultimo triennio è stato oggetto un procedimento da parte dell’autorità 

giudiziaria amministrativa o contabile, indipendentemente dalla sua conclusione. 

Nell’ultimo triennio è stato avviato un procedimento disciplinare  nei confronti di un 

dipendente (impiegato nel processo)  concluso con una   sanzione 

BASSO

Il  processo nell’ultimo triennio non è stato oggetto di alcun  procedimento da parte 

dell’autorità giudiziaria amministrativa o contabile, Nell’ultimo triennio non  è stato 

avviato alcun procedimento disciplinare  nei  confronti di un dipendente (impiegato nel 

processo)  x

ALTO

Presenza  di gravi ri l ievi tali  da  richiedere l’annullamento in autotutela o revoca dei 

provvedimenti interessati negli  ultimi 3 anni

MEDIO

Presenza di ri l ievi tali  da  richiedere l’integrazione dei provvedimenti interessati negli  ultimi 

3  anni   

BASSO Nessun ril ievo o ril ievi di natura  solo formale negli ultimi 3 anni x

4) Opacità del 

Processo

Indicatori di Probabilità

ANALISI DEL LIVELLO DI ESPOSIZIONE AL RISCHIO:  Processo: C. 3 Attività di controllo di dichiarazioni sostitutive in luogo di autorizzazioni (ad 

esempio in materia edilizia o commerciale)

1) Discrezionalità

2) Rilevanza degli 

interessi esterni

3)  Coerenza 

operativa. Tra 

strumenti normativi e 

di regolazione

del processo e prassi  

operativa

5) Presenza di 

precedenti rilevanti

6) Presenza di  rilievi a 

seguito dei 

controlliInterni di 

regolarità 

amministrativa

( 147 bis c.2 TUEL)



 

 
 

 

 

 
 

 

ALTO

Presenza  di almeno un articolo/servizio negli ultimi tre anni riguardante episodi di scarsa 

qualità di servizi, cattiva amministrazione o corruzione

                                                                                                                                         

MEDIO

Presenza  di almeno un articolo/servizio negli ultimi cinque anni riguardante episodi di 

scarsa qualità di servizi, cattiva  amministrazione  o corruzione      

BASSO

Nessun un articolo/servizio negli ultimi cinque anni riguardante episodi di scarsa qualità 

di servizi, cattiva  amministrazione  o corruzione    x

ALTO

Il  verificarsi dell’evento/eventi rischiosi potrebbe generare uno o più contenziosi che 

impegnerebbero l’ente in maniera consistente sia  dal punto di vista economico che 

organizzativo

MEDIO

Il  verificarsi dell’evento/eventi rischiosi potrebbe generare uno o più contenziosi che 

impegnerebbero l’ente in sia  dal punto di vista economico che organizzativo

                                                                                                                                                                                                                                                                                            

BASSO

Il  verificarsi dell’evento/eventi rischiosi potrebbe non generare un contenzioso  o comunque 

tale da impegnare  l’ente in maniera scarsamente rilevante X

ALTO

Il  verificarsi dell’evento/i può causare l’interruzione totale o  parziale  del servizio, ovvero 

generare aggravio per gli  atri servizi o per i   dipendenti

MEDIO

Il  verificarsi dell’evento/i può determinare una  l imitata funzionalità  del servizio, che può 

essere  fronteggiata con risorse interne o esterne x

BASSO

Il  verificarsi dell’evento/non ha  alcun impatto o comune un impatto limitato sulla 

funzionalità e la continuità  del servizio

ALTO

Il  verificarsi dell’evento/i comporta costi in termini di sanzioni che potrebbero essere 

addebitate all’ente in misura  ri levante e/o  insostenibile

MEDIO

Il  verificarsi dell’evento/i comporta costi in termini di sanzioni che potrebbero essere 

addebitate all’ente in misura  contenuta e sostenibile x

BASSO

Il  verificarsi dell’evento/i  non comporta costi in termini di sanzioni o comunque stimate in 

misura trascurabile

3) Impatto 

organizzativo e/o

sulla continuità del 

servizio

4) Danno generato                                                                              

Indicatori di Impatto

ANALISI DEL LIVELLO DI ESPOSIZIONE AL RISCHIO:  Processo: C. 3 Attività di controllo di dichiarazioni sostitutive in luogo di autorizzazioni (ad 

esempio in materia edilizia o commerciale)

1) Impatto 

sull’immagine 

2) Impatto in termini 

di contenzioso                                                 

Processo 

 - Input:

 - Output:

Livello di esposiione al 

Fasi del processo Evento rischioso Fattore abilitante Uffici maggiormente esposti Soggetto responsabile

D1.1 Ricezione istanza Tutti i Settori Responsabili di Settore

D1.3 Verifica dei requisiti

D1.4 Redazione 

atti/provvedimenti/contratti
3. Mancanza di trasparenza Servizi sociali Servizi sociali

D1.2 Istruttoria
Riconoscimento indebito di 

indennità e/o esenzioni a cittadini 

non in possesso dei requisiti di 

legge al fine di agevolare 

determinati soggetti.

2. Mancanza di controllo nelle varie 

fasi procedurali

SUAP - Ufficio Commercio SUAP - Ufficio Commercio

1.  Eccessiva discrezionalità

Area di Rischio D: Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari con effetto economico diretto e immediato per il destinatario

D1 Concessione ed erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari, nonché attribuzione di vantaggi economici di 

Richiesta

Rilascio contributo

MEDIO



 

 
 

 

ALTO

Ampia  discrezionalità sia in relazione agli  obiettivi che alle soluzioni organizzative da 

adottare. Necessità di dare  risposte   immediate nell’emergenza x

MEDIO

Apprezzabile discrezionalità sia in relazione agli  obiettivi che alle  soluzioni organizzative 

da adottare. Necessità di dare  risposte    immediate nell’emergenza

BASSO

Modesta discrezionalità sia in relazione agli  obiettivi che alle  soluzioni organizzative da 

adottare. Necessità di dare  risposte  immediate nell’emergenza

ALTO Il processo genera consistenti benefici economici o di altra natura  ai destinatari x

MEDIO Il processo genera modesti benefici economici o di altra natura  ai destinatari

BASSO Il processo genera minimi  benefici economici o di altra natura  ai destinatari

ALTO

Il processo è regolato da molte norme sia  nazionali che regionali che ne  disciplinano più 

aspetti e le norme subiscono soventi modifiche. La giurisprudenza amministrativa e  

contabile in materia  è contrastante. Il  processo è svolto da una o più soggetti/settori

MEDIO

Il processo è regolato da più norme sia  nazionali che regionali che ne disciplinano più 

aspetti e le norme subiscono sporadiche  modifiche. La giurisprudenza amministrativa e 

contabile  in materia. Il  processo è svolto da una o più soggetti/settori                                                                                                                                                         

BASSO

Il processo è regolato da  norme solo  nazionali o solo regionali che ne  disciplinano aspetti 

puntuali e le norme subiscono soventi modifiche. La giurisprudenza amministrativa e 

contabile in materi è contrastante. Il  processo è svolto da un solo soggetto/settore X

ALTO

Il  processo nell’ultimo anno è stato oggetto di formali solleciti  da parte del RPCT per la 

pubblicazione dati ri l ievi del NIV, richieste di accesso  civico , ricorsi, segnalazioni

MEDIO

Il  processo nell’ultimo triennio è stato oggetto di formali solleciti  da parte del RPCT per la 

pubblicazione dati ri l ievi del NIV, richieste di accesso  civico , ricorsi, segnalazioni

BASSO

Il  processo nell’ultimo triennio non è stato oggetto di formali  solleciti  da   parte del RPCT 

per la pubblicazione dati ri l ievi del NIV richieste di accesso civico , ricorsi, segnalazioni                                                                                                                                          x

ALTO

Il  processo nell’ultimo anno è stato oggetto un procedimento da parte dell’autorità 

giudiziaria amministrativa o contabile, indipendentemente    dalla sua conclusione. 

Nell’ultimo anno è stato avviato un procedimento disciplinare  nei confronti di un 

dipendente (impiegato nel processo)  concluso con una   sanzione               

MEDIO

Il  processo nell’ultimo triennio è stato oggetto un procedimento da parte dell’autorità 

giudiziaria amministrativa o contabile, indipendentemente dalla sua conclusione. 

Nell’ultimo triennio è stato avviato un procedimento disciplinare  nei confronti di un 

dipendente (impiegato nel processo)  concluso con una   sanzione 

BASSO

Il  processo nell’ultimo triennio non è stato oggetto di alcun  procedimento da parte 

dell’autorità giudiziaria amministrativa o contabile, Nell’ultimo triennio non  è stato 

avviato alcun procedimento disciplinare  nei  confronti di un dipendente (impiegato nel 

processo)  x

ALTO

Presenza  di gravi ri l ievi tali  da  richiedere l’annullamento in autotutela o revoca dei 

provvedimenti interessati negli  ultimi 3 anni

MEDIO

Presenza di ri l ievi tali  da  richiedere l’integrazione dei provvedimenti interessati negli  ultimi 

3  anni   

BASSO Nessun ril ievo o ril ievi di natura  solo formale negli ultimi 3 anni x

Indicatori di Probabilità

6) Presenza di  rilievi a 

seguito dei 

controlliInterni di 

regolarità 

amministrativa

( 147 bis c.2 TUEL)

ANALISI DEL LIVELLO DI ESPOSIZIONE AL RISCHIO:  Processo: D1 Concessione ed erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari, 

nonché attribuzione di vantaggi economici di qualunque genere a persone 

1) Discrezionalità

2) Rilevanza degli 

interessi esterni

3)  Coerenza 

operativa. Tra 

strumenti normativi e 

di regolazione

del processo e prassi  

operativa

4) Opacità del 

Processo

5) Presenza di 

precedenti rilevanti



 

 
 

 
 

 

ALTO

Presenza  di almeno un articolo/servizio negli ultimi tre anni riguardante episodi di scarsa 

qualità di servizi, cattiva amministrazione o corruzione

                                                                                                                                         

MEDIO

Presenza  di almeno un articolo/servizio negli ultimi cinque anni riguardante episodi di 

scarsa qualità di servizi, cattiva  amministrazione  o corruzione      

BASSO

Nessun un articolo/servizio negli ultimi cinque anni riguardante episodi di scarsa qualità 

di servizi, cattiva  amministrazione  o corruzione    x

ALTO

Il  verificarsi dell’evento/eventi rischiosi potrebbe generare uno o più contenziosi che 

impegnerebbero l’ente in maniera consistente sia  dal punto di vista economico che 

organizzativo x

MEDIO

Il  verificarsi dell’evento/eventi rischiosi potrebbe generare uno o più contenziosi che 

impegnerebbero l’ente in sia  dal punto di vista economico che organizzativo

                                                                                                                                                                                                                                                                                            

BASSO

Il  verificarsi dell’evento/eventi rischiosi potrebbe non generare un contenzioso  o comunque 

tale da impegnare  l’ente in maniera scarsamente rilevante

ALTO

Il  verificarsi dell’evento/i può causare l’interruzione totale o  parziale  del servizio, ovvero 

generare aggravio per gli  atri servizi o per i   dipendenti

MEDIO

Il  verificarsi dell’evento/i può determinare una  l imitata funzionalità  del servizio, che può 

essere  fronteggiata con risorse interne o esterne x

BASSO

Il  verificarsi dell’evento/non ha  alcun impatto o comune un impatto limitato sulla 

funzionalità e la continuità  del servizio

ALTO

Il  verificarsi dell’evento/i comporta costi in termini di sanzioni che potrebbero essere 

addebitate all’ente in misura  ri levante e/o  insostenibile

MEDIO

Il  verificarsi dell’evento/i comporta costi in termini di sanzioni che potrebbero essere 

addebitate all’ente in misura  contenuta e sostenibile x

BASSO

Il  verificarsi dell’evento/i  non comporta costi in termini di sanzioni o comunque stimate in 

misura trascurabile

4) Danno generato                                                                              

Indicatori di Impatto

ANALISI DEL LIVELLO DI ESPOSIZIONE AL RISCHIO:  Processo: D1 Concessione ed erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari, 

nonché attribuzione di vantaggi economici di qualunque genere a persone 

1) Impatto 

sull’immagine 

2) Impatto in termini 

di contenzioso                                                 

3) Impatto 

organizzativo e/o

sulla continuità del 

servizio

Processo 

 - Input:

 - Output:

Livello di esposiione al 

Fasi del processo Evento rischioso Fattore abilitante

Uffici maggiormente 

esposti Soggetto responsabile
D2.1 Ricezione istanza Ufficio Tributi

SUAP - Ufficio Commercio

D2.3 Verifica dei requisiti

D2.4 Redazione 

atti/provvedimenti/contratti
3. Mancanza di trasparenza Settore Amministrativo contabile

Settore Edilizia Privata Urbanistica 

e demanio

Area di Rischio D: Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari con effetto economico diretto e immediato per il destinatario

D2 Vantaggi economici di qualunque genere a persone ed enti pubblici e privati

Richiesta

Rilascio contributo

MEDIO

Riconoscimento indebito di finanziamenti al 

fine di agevolare determinati soggetti 

Uso di falsa documentazione

 Pagamento di contributi inferiori al dovuto 

al fine di agevolare determinati soggetti

1.  Eccessiva discrezionalità
D2.2 Istruttoria

2. Mancanza di controllo nelle varie fasi 

procedurali Tutti i Settori



 

 
 

ALTO

Ampia  discrezionalità sia in relazione agli obiettivi che alle soluzioni organizzative da 

adottare. Necessità di dare  risposte   immediate nell’emergenza x

MEDIO

Apprezzabile discrezionalità sia in relazione agli obiettivi che alle  soluzioni organizzative 

da adottare. Necessità di dare  risposte    immediate nell’emergenza

BASSO

Modesta discrezionalità sia in relazione agli obiettivi che alle  soluzioni organizzative da 

adottare. Necessità di dare  risposte  immediate nell’emergenza

ALTO Il processo genera consistenti benefici economici o di altra natura  ai destinatari x

MEDIO Il processo genera modesti benefici economici o di altra natura  ai destinatari

BASSO Il processo genera minimi  benefici economici o di altra natura  ai destinatari

ALTO

Il processo è regolato da molte norme sia  nazionali che regionali che ne  disciplinano più 

aspetti e le norme subiscono soventi modifiche. La giurisprudenza amministrativa e  

contabile in materia  è contrastante. Il  processo è svolto da una o più soggetti/settori

MEDIO

Il processo è regolato da più norme sia  nazionali che regionali che ne disciplinano più 

aspetti e le norme subiscono sporadiche  modifiche. La giurisprudenza amministrativa e 

contabile  in materia. Il  processo è svolto da una o più soggetti/settori                                                                                                                                                         x

BASSO

Il processo è regolato da  norme solo  nazionali o solo regionali che ne  disciplinano aspetti 

puntuali e le norme subiscono soventi modifiche. La giurisprudenza amministrativa e 

contabile in materi è contrastante. Il  processo è svolto da un solo soggetto/settore

ALTO

Il  processo nell’ultimo anno è stato oggetto di formali solleciti  da parte del RPCT per la 

pubblicazione dati ri l ievi del NIV, richieste di accesso  civico , ricorsi, segnalazioni

MEDIO

Il  processo nell’ultimo triennio è stato oggetto di formali solleciti  da parte del RPCT per la 

pubblicazione dati ri l ievi del NIV, richieste di accesso  civico , ricorsi, segnalazioni

BASSO

Il  processo nell’ultimo triennio non è stato oggetto di formali  solleciti  da   parte del RPCT 

per la pubblicazione dati ri l ievi del NIV richieste di accesso civico , ricorsi, segnalazioni                                                                                                                                          x

ALTO

Il  processo nell’ultimo anno è stato oggetto un procedimento da parte dell’autorità 

giudiziaria amministrativa o contabile, indipendentemente    dalla sua conclusione. 

Nell’ultimo anno è stato avviato un procedimento disciplinare  nei confronti di un 

dipendente (impiegato nel processo)  concluso con una   sanzione               

MEDIO

Il  processo nell’ultimo triennio è stato oggetto un procedimento da parte dell’autorità 

giudiziaria amministrativa o contabile, indipendentemente dalla sua conclusione. 

Nell’ultimo triennio è stato avviato un procedimento disciplinare  nei confronti di un 

dipendente (impiegato nel processo)  concluso con una   sanzione 

BASSO

Il  processo nell’ultimo triennio non è stato oggetto di alcun  procedimento da parte 

dell’autorità giudiziaria amministrativa o contabile, Nell’ultimo triennio non  è stato 

avviato alcun procedimento disciplinare  nei  confronti di un dipendente (impiegato nel 

processo)  x

ALTO

Presenza  di gravi ri l ievi tali  da  richiedere l’annullamento in autotutela o revoca dei 

provvedimenti interessati negli ultimi 3 anni

MEDIO

Presenza di ri l ievi tali  da  richiedere l’integrazione dei provvedimenti interessati negli ultimi 

3  anni   

BASSO Nessun ril ievo o ril ievi di natura  solo formale negli ultimi 3 anni x

5) Presenza di 

precedenti rilevanti

6) Presenza di  rilievi a 

seguito dei 

controlliInterni di 

regolarità 

amministrativa

( 147 bis c.2 TUEL)

4) Opacità del 

Processo

Indicatori di Probabilità

ANALISI DEL LIVELLO DI ESPOSIZIONE AL RISCHIO:  Processo: D2 Vantaggi economici di qualunque genere a persone ed enti pubblici e privati

1) Discrezionalità

2) Rilevanza degli 

interessi esterni

3)  Coerenza 

operativa. Tra 

strumenti normativi e 

di regolazione

del processo e prassi  

operativa



 

 
 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

ALTO

Presenza  di almeno un articolo/servizio negli ultimi tre anni riguardante episodi di scarsa 

qualità di servizi, cattiva amministrazione o corruzione

                                                                                                                                         

MEDIO

Presenza  di almeno un articolo/servizio negli ultimi cinque anni riguardante episodi di 

scarsa qualità di servizi, cattiva  amministrazione  o corruzione      

BASSO

Nessun un articolo/servizio negli ultimi cinque anni riguardante episodi di scarsa qualità 

di servizi, cattiva  amministrazione  o corruzione    x

ALTO

Il  verificarsi dell’evento/eventi rischiosi potrebbe generare uno o più contenziosi che 

impegnerebbero l’ente in maniera consistente sia  dal punto di vista economico che 

organizzativo

MEDIO

Il  verificarsi dell’evento/eventi rischiosi potrebbe generare uno o più contenziosi che 

impegnerebbero l’ente in sia  dal punto di vista economico che organizzativo

                                                                                                                                                                                                                                                                                            

x

BASSO

Il  verificarsi dell’evento/eventi rischiosi potrebbe non generare un contenzioso  o comunque 

tale da impegnare  l’ente in maniera scarsamente rilevante

ALTO

Il  verificarsi dell’evento/i può causare l’interruzione totale o  parziale  del servizio, ovvero 

generare aggravio per gli  atri servizi o per i   dipendenti

MEDIO

Il  verificarsi dell’evento/i può determinare una  l imitata funzionalità  del servizio, che può 

essere  fronteggiata con risorse interne o esterne x

BASSO

Il  verificarsi dell’evento/non ha  alcun impatto o comune un impatto limitato sulla 

funzionalità e la continuità  del servizio

ALTO

Il  verificarsi dell’evento/i comporta costi in termini di sanzioni che potrebbero essere 

addebitate all’ente in misura  ri levante e/o  insostenibile

MEDIO

Il  verificarsi dell’evento/i comporta costi in termini di sanzioni che potrebbero essere 

addebitate all’ente in misura  contenuta e sostenibile x

BASSO

Il  verificarsi dell’evento/i  non comporta costi in termini di sanzioni o comunque stimate in 

misura trascurabile

3) Impatto 

organizzativo e/o

sulla continuità del 

servizio

4) Danno generato                                                                              

Indicatori di Impatto

ANALISI DEL LIVELLO DI ESPOSIZIONE AL RISCHIO:  Processo: D2 Vantaggi economici di qualunque genere a persone ed enti pubblici e privati

1) Impatto 

sull’immagine 

2) Impatto in termini 

di contenzioso                                                 

Processo 

 - Input:

 - Output:

Livello di esposiione al rischio

Fasi del processo Evento rischioso Fattore abilitante

Uffici maggiormente 

esposti

Soggetto 

responsabile

D3.1 Controllo sul 

servizio/lavoro/fornitura effettuata
1.  Eccessiva discrezionalità

2. Mancanza di controllo nelle varie fasi 

procedurali

3. Mancanza di trasparenza Ufficio Ragioneria

Tutti i Settori

Tutti Settori

D3.2 Controllo regolarità

Liquidazione  fattura in assenza dei 

presupposti per effettuare il pagamento 

Mancata effettuazione della prestazione

Mancata verifica del DURC

Area di Rischio D: Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari con effetto economico diretto e immediato per il destinatario

D3 Liquidazione fatture passive

Liquidazione dell’importo dovuto

Pagamento

MEDIO



 

 
 

ALTO

Ampia  discrezionalità sia in relazione agli  obiettivi che alle soluzioni organizzative da 

adottare. Necessità di dare  risposte   immediate nell’emergenza x

MEDIO

Apprezzabile discrezionalità sia in relazione agli  obiettivi che alle  soluzioni organizzative 

da adottare. Necessità di dare  risposte    immediate nell’emergenza

BASSO

Modesta discrezionalità sia in relazione agli  obiettivi che alle  soluzioni organizzative da 

adottare. Necessità di dare  risposte  immediate nell’emergenza

ALTO Il processo genera consistenti benefici economici o di altra natura  ai destinatari x

MEDIO Il processo genera modesti benefici economici o di altra natura  ai destinatari

BASSO Il processo genera minimi  benefici economici o di altra natura  ai destinatari

ALTO

Il processo è regolato da molte norme sia  nazionali che regionali che ne  disciplinano più 

aspetti e le norme subiscono soventi modifiche. La giurisprudenza amministrativa e  

contabile in materia  è contrastante. Il  processo è svolto da una o più soggetti/settori

MEDIO

Il processo è regolato da più norme sia  nazionali che regionali che ne disciplinano più 

aspetti e le norme subiscono sporadiche  modifiche. La giurisprudenza amministrativa e 

contabile  in materia. Il  processo è svolto da una o più soggetti/settori                                                                                                                                                         

BASSO

Il processo è regolato da  norme solo  nazionali o solo regionali che ne  disciplinano aspetti 

puntuali e le norme subiscono soventi modifiche. La giurisprudenza amministrativa e 

contabile in materi è contrastante. Il  processo è svolto da un solo soggetto/settore X

ALTO

Il  processo nell’ultimo anno è stato oggetto di formali solleciti  da parte del RPCT per la 

pubblicazione dati ri l ievi del NIV, richieste di accesso  civico , ricorsi, segnalazioni

MEDIO

Il  processo nell’ultimo triennio è stato oggetto di formali solleciti  da parte del RPCT per la 

pubblicazione dati ri l ievi del NIV, richieste di accesso  civico , ricorsi, segnalazioni

BASSO

Il  processo nell’ultimo triennio non è stato oggetto di formali  solleciti  da   parte del RPCT 

per la pubblicazione dati ri l ievi del NIV richieste di accesso civico , ricorsi, segnalazioni                                                                                                                                          x

ALTO

Il  processo nell’ultimo anno è stato oggetto un procedimento da parte dell’autorità 

giudiziaria amministrativa o contabile, indipendentemente    dalla sua conclusione. 

Nell’ultimo anno è stato avviato un procedimento disciplinare  nei confronti di un 

dipendente (impiegato nel processo)  concluso con una   sanzione               

MEDIO

Il  processo nell’ultimo triennio è stato oggetto un procedimento da parte dell’autorità 

giudiziaria amministrativa o contabile, indipendentemente dalla sua conclusione. 

Nell’ultimo triennio è stato avviato un procedimento disciplinare  nei confronti di un 

dipendente (impiegato nel processo)  concluso con una   sanzione 

BASSO

Il  processo nell’ultimo triennio non è stato oggetto di alcun  procedimento da parte 

dell’autorità giudiziaria amministrativa o contabile, Nell’ultimo triennio non  è stato 

avviato alcun procedimento disciplinare  nei  confronti di un dipendente (impiegato nel 

processo)  x

ALTO

Presenza  di gravi ri l ievi tali  da  richiedere l’annullamento in autotutela o revoca dei 

provvedimenti interessati negli  ultimi 3 anni

MEDIO

Presenza di ri l ievi tali  da  richiedere l’integrazione dei provvedimenti interessati negli  ultimi 

3  anni   

BASSO Nessun ril ievo o ril ievi di natura  solo formale negli ultimi 3 anni x

4) Opacità del 

Processo

Indicatori di Probabilità

ANALISI DEL LIVELLO DI ESPOSIZIONE AL RISCHIO:  Processo: D3 Liquidazione fatture passive

1) Discrezionalità

2) Rilevanza degli 

interessi esterni

3)  Coerenza 

operativa. Tra 

strumenti normativi e 

di regolazione

del processo e prassi  

operativa

5) Presenza di 

precedenti rilevanti

6) Presenza di  rilievi a 

seguito dei 

controlliInterni di 

regolarità 

amministrativa

( 147 bis c.2 TUEL)



 

 
 

 

 

 
  

ALTO

Presenza  di almeno un articolo/servizio negli ultimi tre anni riguardante episodi di scarsa 

qualità di servizi, cattiva amministrazione o corruzione

                                                                                                                                         

MEDIO

Presenza  di almeno un articolo/servizio negli ultimi cinque anni riguardante episodi di 

scarsa qualità di servizi, cattiva  amministrazione  o corruzione      

BASSO

Nessun un articolo/servizio negli ultimi cinque anni riguardante episodi di scarsa qualità 

di servizi, cattiva  amministrazione  o corruzione    x

ALTO

Il  verificarsi dell’evento/eventi rischiosi potrebbe generare uno o più contenziosi che 

impegnerebbero l’ente in maniera consistente sia  dal punto di vista economico che 

organizzativo

MEDIO

Il  verificarsi dell’evento/eventi rischiosi potrebbe generare uno o più contenziosi che 

impegnerebbero l’ente in sia  dal punto di vista economico che organizzativo

                                                                                                                                                                                                                                                                                            

x

BASSO

Il  verificarsi dell’evento/eventi rischiosi potrebbe non generare un contenzioso  o comunque 

tale da impegnare  l’ente in maniera scarsamente rilevante

ALTO

Il  verificarsi dell’evento/i può causare l’interruzione totale o  parziale  del servizio, ovvero 

generare aggravio per gli  atri servizi o per i   dipendenti

MEDIO

Il  verificarsi dell’evento/i può determinare una  l imitata funzionalità  del servizio, che può 

essere  fronteggiata con risorse interne o esterne x

BASSO

Il  verificarsi dell’evento/non ha  alcun impatto o comune un impatto limitato sulla 

funzionalità e la continuità  del servizio

ALTO

Il  verificarsi dell’evento/i comporta costi in termini di sanzioni che potrebbero essere 

addebitate all’ente in misura  ri levante e/o  insostenibile

MEDIO

Il  verificarsi dell’evento/i comporta costi in termini di sanzioni che potrebbero essere 

addebitate all’ente in misura  contenuta e sostenibile x

BASSO

Il  verificarsi dell’evento/i  non comporta costi in termini di sanzioni o comunque stimate in 

misura trascurabile

3) Impatto 

organizzativo e/o

sulla continuità del 

servizio

4) Danno generato                                                                              

Indicatori di Impatto

ANALISI DEL LIVELLO DI ESPOSIZIONE AL RISCHIO:  Processo: D3 Liquidazione fatture passive

1) Impatto 

sull’immagine 

2) Impatto in termini 

di contenzioso                                                 



 

GESTIONE DEL RISCHIO – PARTE QUARTA: IDENTIFICAZIONE DELLE MISURE 
 
Il trattamento del rischio di corruzione: le misure obbligatorie previste dal PNA. 
 
Secondo quanto definito nell’Allegato 1 del Piano Nazionale Anticorruzione, dopo aver identificato le aree di 
rischio, è necessario identificare le  misure necessarie a “neutralizzare” o ridurre il rischio. 
 
In tal senso, il PNA individua una serie di misure obbligatorie che devono, quindi, essere necessariamente 
implementate all’interno di ciascuna  Amministrazione.  
 
Di seguito vengono indicate le misure previste dal Piano nazionale, con una breve descrizione delle relative 
caratteristiche principali e finalità. 
 
Le misure individuate a presidio dei rischi, distinte tra Obbligatorie di PNA e Ulteriori, vengono riportate nella 
tabelle che seguono indicanti le modalità di sviluppo della misura e il relativo monitoraggio introdotto a 
partire dal 2021  

 

 

MISURA OBBLIGATORIA 1 - CODICE DI COMPORTAMENTO

UFFICIO RESPONSABILE: Responsabi le corruzione – Settore Amminis trativo contabi le Servizio personale - Uffici  competenti  per i  procedimenti  discipl inari

SOGGETTO RESPONSABILE: Responsabi le corruzione – Responsabi le Settore Amminis trativo contabi le

DESCRIZIONE

Il Codice di comportamento costi tuisce uno dei principal i s trumenti di prevenzione del la corruzione, idonea a mitigare la maggior parte del le tipologie dei

comportamenti a rischio di corruzione, in quanto speci ficamente diretto a favori re la di ffus ione di comportamenti i spirati a standard di legal i tà ed etici tà

nel l ’ambito del le pubbl iche  amminis trazioni . Ta le misura  opera  in maniera  trasversa le a l l ’interno  del l ’amminis trazione.

Tra le misure di prevenzione del la corruzione i l codice di comportamento riveste, nel la strategia del ineata dal la l . 190/2012 (nuovo art. 54 del d.lgs . 165/2001)

un ruolo importante, costi tuendo lo strumento che più di a l tri s i presta a regolare le condotte dei funzionari e orientarle a l la migl iore cura del l ’interesse

pubbl ico, in una s tretta  conness ione con i l  PTPCT e con le carte dei  servizi .

STATO ATTUALE

I l  Codice di  Comportamento di  Amminis trazione è s tato  adottato  con Del iberazione di   Giunta Comunale  n.129 del l ’11.12.2013 e pubbl icato sul  s i to 

i s ti tuzionale nel la  sezione Atti  genera l i  di  Amminis trazione trasparente ins ieme a i  rimandi  relativi  a l  Codice discipl inare  .
Tra  le misure già  adottate vi  sono: 

1) la  consegna di  una copia  del  codice a  ogni  neo assunto con la  modul is tica  di  ri ferimento

2) inserimento clausola  in contratti  pubbl ici  lavori/forniture,  di  a ffidamento incarichi  e acquis izioni  col laborazioni  di  decadenza del  contratto in caso di  

violazione del  Codice di  Comportamento

3) i l  monitoraggio del l ’attuazione del  codice (art. 15 del  D.P.R. 62/2013)

SVILUPPO DELLA MISURA PER IL 2021 dal  01 settembre 2021 a l  31 dicembre 2021

L’ANAC con del iberazione n. 177/2020 “Linee guida in materia di codici di comportamento delle pubbliche amministrazioni, che prevede misure di revisione e di

aggiornamento per i Codici di comportamento della Amministrazioni pubbliche in sostituzione delle precedenti di cui alla deliberazione n. 75/2013” ha approvato le nuove

l inee guida in materia di Codici di Comportamento che le pubbl iche amminis trazioni devono adottare coordinandole con i l PTPCT per costi tuire un unico

strumento di  orientamento a l  personale verso le regole di  corretta  gestione del le attivi tà  e di  comportamento.

Per i l  2021, quindi , s i  prevede 

1) la revis ione del l ’attuale Codice di comportamento secondo le nuove l inee guida ANAC che comporti la previa mappatura dei doveri di comportamento in

relazione al le misure del PTPCT e l ’eventuale inserimento di ul teriori doveri , nonché la previs ione del le conseguenze del la violazione degl i obbl ighi del

codice in relazione a l la  va lutazione del la  performance individuale 

2) i l  coinvolgimento dei  portatori  di  interesse esterni  (pubbl icazione invi to a  presentare proposte) e interni  con invi to a  presentare proposte a l  nuovo codice

3) predispos izione di  cors i  di  formazione e di  i l lustrazione del  nuovo codice per i l  personale dipendente 

MONITORAGGIO ADOZIONE ED  EFFICACIA DELLA MISURA

Redazione del  nuovo Codice di  Comportamento

n. cors i  attivati



 

 

MISURA OBBLIGATORIA 2 - ROTAZIONE
UFFICIO RESPONSABILE: Responsabi l i  di  Settore- Responsabi le corruzione

SOGGETTO RESPONSABILE: Responsabi l i  di  Settore- Responsabi le corruzione

DESCRIZIONE

La rotazione del personale è una misura di prevenzione del la corruzione espl ici tamente previs ta dal la Legge 190/2012 al l ’art. 1 comma 4 lettera e), comma 5

lettera b). Nel l ’aggiornamento del Piano Nazionale Anticorruzione del 2016, l ’ANAC ha distinto tra “rotazione ordinaria” previs ta dal la Legge 190/2012 e

“rotazione s traordinaria” previs ta  dal l ’art. 16 comma 1 lettera  1-quarter del  D.Lgs  165/2001 che s i  attiva  a l  veri ficars i  di  fenomeni  corruttivi .

In ri ferimento al la rotazione straordinaria , l ’ANAC nel l ’aggiornamento al Piano Nazionale Anticorruzione del 2018 e con del iberazione n. 215/2019, ha indicato

le procedure per la  questo genere di  misura  che prevede:

- per i l personale ti tolare di Pos izione Organizzativa: la rotazione straordinaria s i attua o con l ’attribuzione di a l tro incarico o con la revoca del la Pos izione

Organizzativa;

- per i l  personale non ti tolare di  Pos izione Organizzativa: la  rotazione s traordinaria  s i  attua con l ’assegnazione del  dipendente ad a l tro ufficio o servizio.

La  misura  è obbl igatoria  se i  reati  contestati  sono quel l i  elencati  a l l ’art. 7 del la  legge n. 69 del  2015, “fatti  di  corruzione”, mentre è facoltativa  nel  caso di  

procedimenti  penal i  avviati  per gl i  a l tri  reati  contro la  P.A. (di  cui  a l  Capo I del  Ti tolo II  del  Libro secondo del  Codice Penale).

STATO ATTUALE

L’es iguità numerica del personale in organico e l ’a l ta specia l i zzazione richiesta proprio nel le aree a rischio, acquis ibi le solo grazie ad un’esperienza

pluriennale nel le s ingole speci fiche materie, non consentono né una rotazione a l ivel lo di Pos izioni Organizzative né a l ivel lo di Responsabi l i di Servizio tra

Settore e Settore e, nel l ’ambito di questi ul timi , tra i Servizi . Ciò comporterebbe la para l is i dei Settori nel primo caso (P.O.) e graviss imi disservizi nel secondo

(R.S.). 

Per le procedure di affidamento di lavori , forniture e servizi , l ’i s ti tuzione del la Centra le Unica di Committenza ha favori to i l coinvolgimento di più uffici . La

C.U.C. rappresenta una misura per prevenire la corruzione atteso che la segregazione tra la gestione del la gara e i soggetti che gestiscono l ’acquis izione è un

a misura  a l ternativa  a l la  rotazione dei  funzionari .

Tra  le misure previs te 

a)    i l Responsabi le competente ad adottare i l provvedimento fina le non deve coincidere con i l Responsabi le del procedimento, in ta l modo ass icurando che

per ogni  procedimento intervengano a lmeno due soggetti ;

b)    potrà essere introdotto i l meccanismo del la doppia sottoscrizione dei procedimenti , dove fi rmano, a garanzia del la correttezza e legittimità, s ia i l

soggetto is truttore che i l  ti tolare del  potere di  adozione atto fina le, per scongiurare una gestione esclus iva  di  particolari  procedimenti  più a  ri schio;

c)  i l  Responsabi le del  settore, per ogni  tipologia  di  procedimento, individua i  dipendenti  in grado di  svolgere le funzioni  di  Responsabi le del  Procedimento. 

d)    per i procedimenti a is tanza di parte, i cri teri predeterminati di dis tribuzione del le pratiche vertono sul cri terio cronologico, mentre per i procedimenti

d’ufficio s i  basano su una equi l ibrata  attribuzione dei  procedimenti  s tess i .

e)    in tutti gl i atti a va lenza esterna emanati dal la P.O. non ruotante riportare la struttura (ufficio/servizio) che ha partecipato al la fase is truttoria , attraverso

attivi tà , pareri , va lutazioni tecniche e atti endoprocedimental i , onde dimostrare che la figura apica le che adotta l ’atto non abbia avuto i l control lo esclus ivo

sul  procedimento. A ti tolo di  esempio, la  dici tura  da  uti l i zzare negl i  atti , potrebbe essere la  seguente: 

Acquisito il parere favorevole di regolarità tecnica, espresso dal responsabile dell’istruttoria interna, in merito all’adozione del presente atto

SVILUPPO DELLA MISURA PER IL 2021

Cons iderate le dimens ioni  del l ’Ente e la  profess ional i tà  acquis i ta  da i  dipendenti , s i  mantengono le misure adottate nel  Piano 2020-2022

MONITORAGGIO ADOZIONE ED  EFFICACIA DELLA MISURA

Veri fica  del l ’adempimento da parte del  Responsabi le anticorruzione.



 

 
 

 

MISURA OBBLIGATORIA 3 - FORMAZIONE
UFFICIO RESPONSABILE: Tutti  i  settori

SOGGETTO RESPONSABILE: Responsabi l i  dei  Settori

DESCRIZIONE

Si  tratta  del la  rea l izzazione di  attivi tà  di  formazione dei  dipendenti  pubbl ici , con particolare attenzione a  quel l i  chiamati  ad operare nei  

settori  in cui  è più elevato i l  ri schio di  corruzione sul la  normativa  in tema di  corruzione e sui  temi  del l ’etica  e del la  legal i tà .

L’obiettivo che s i  pone è quel lo di :

1. di ffondere e condividere i  va lori  etici ;

 2. ridurre i l  ri schio di  compiere l ’azione i l leci ta  inconsapevolmente;

3. far conoscere gl i  s trumenti  di  prevenzione e gl i  obbl ighi  di  trasparenza;

L’attivi tà  di  formazione di  ogni  anno è decisa  dal  RPCT  e s i  svolge in house , attraverso la  rea l izzazione di  cors i . Tempi  e destinatari  del la  

formazione sono decl inati  in misura  diversa  a  in base a l l ’appartenenza a i  process i  a  più a l to rischio corruttivo.

STATO ATTUALE

Gl i  interventi  formativi  da  rea l izzare in ciascuno degl i  anni  del  triennio di  ri ferimento sono dis tinti  in tre tipologie:

a)     Formazione – base : con cadenza annuale e per tutto i l personale sui temi del l ’etica e legal i tà , sui contenuti del P.T.P.C, fina l izzata a

sens ibi l i zzare tutti i dipendenti sul rischio corruzione e a informarl i sul le misure e attivi tà previs te a l la cui real izzazione sono chiamati a

col laborare (conoscenza e condivis ione s trumenti  di  prevenzione). 

b)    Formazione - specialistica , per i l  personale nei  settori  cons iderati  da l  Piano più esposti  a l  ri schio di  corruzione, a l  fine di : 

1. permettere l ’assunzione di  decis ioni  con cognizione di  causa per ridurre l ’inconsapevolezza  di  azioni  i l leci te

2. permettere la  di ffus ione degl i  orientamenti  giurisprudenzia l i  ed evi tare prass i  contrarie a l le corrette interpretazioni

3. costruire conoscenze speci fiche per lo svolgimento di  attivi tà  a  maggior ri schio corruzione. 

c)     Formazione - aggiornamento , fina l izzata al l ’apprendimento del le novità normative o a di ffondere le conoscenze sul le innovazioni

tecnologiche, procedural i  e organizzative introdotte a  l ivel lo di  ente o di  uno speci fico servizio.

d)    Verifica delle competenze acquisite nella formazione  - base

e)     Questionario di gradimento della formazione

SVILUPPO DELLA MISURA PER IL 2021     DA GIUGNO 2021 A DICEMBRE 2021

Organizzazione di  momenti  di  formazione interna sui  contenuti  relativi  a l l ’appl icazione del  Piano anticorruzione

Si prevede attivi tà di divulgazione del Codice di comportamento aggiornato, anche con iniziative formative relative al la materia del la

responsabi l i tà  discipl inare

MONITORAGGIO ADOZIONE ED  EFFICACIA DELLA MISURA

N. cors i  attivati

N. dipendenti  coinvolti

Relazione sul  monitoraggio dei  cors i  svolti  



 

 
 

MISURA OBBLIGATORIA 4 - TUTELA DEL DIPENDENTE CHE SEGNALA ILLECITI (C.D. WHISTLEBLOWER)

UFFICIO RESPONSABILE: Ufficio competente per i  procedimenti  discipl inari  - Responsabi le corruzione

SOGGETTO RESPONSABILE: Ufficio competente per i  procedimenti  discipl inari  - Responsabi le corruzione

DESCRIZIONE

Whistleblowing è l 'attivi tà di regolamentazione del le procedure volte ad incentivare e proteggere le segnalazioni di condotte i l leci te di cui i l

soggetto s ia venuto a conoscenza in ragione del suo rapporto di lavoro o di col laborazione (riguarda infatti non solo i dipendenti del l 'Ente ma

anche i  col laboratori  del le imprese forni trici  di  beni  o servizi  e che rea l izzano opere in favore del l 'Ente).

Da sottol ineare i l fatto che gl i i l leci ti non s i ri feriscono solo a l la categoria dei del i tti contro la Pubbl ica Amminis trazione, bens ì a tutte le

s i tuazioni in cui s i ri scontri un abuso da parte di un soggetto del potere a lui affidato al fine di ottenere vantaggi privati , es . sprechi , confl i tti di

interesse non dichiarati , nepotismo, ripetuto mancato rispetto dei tempi procedimental i , assunzioni non trasparenti , i rregolari tà contabi l i , fa lse

dichiarazioni , violazioni  del le norme sul la  s icurezza  sul  luogo di  lavoro.

Secondo l ’art. 54bis  del  d.lgs . 165 è previs ta   la  tutela  per i l  segnalante, garanti ta  su vari  piani : 

 1. Tutela  del la  ri servatezza  del l ’identi tà  del  segnalante

2. Tutela  da  eventual i  misure ri tors ive o discriminatorie adottate da l l ’Ente a  causa  del la  segnalazione

3. Esclus ione dal la responsabi l i tà di violazione, per giusta causa, del segreto d’ufficio/aziendale/profess ionale/scienti fico/industria le e

del l ’obbl igo di  fedeltà , (secondo quanto previs to da l l ’art. 2015 del  Codice Civi le).

Per speci fica previs ione normativa , le tutele previs te cessano in caso di sentenza, anche non defini tiva di primo grado, che accerti nei confronti del

segnalante la responsabi l i tà penale per i reati di ca lunnia o di ffamazione o comunque per reati conness i a l la denuncia , ovvero la sua

responsabi l i tà  civi le per aver ri feri to informazioni  fa lse intenzionalmente con dolo o colpa.

STATO ATTUALE

Sul s i to Internet del Comune, nel la sezione “Amminis trazione Trasparente – Altri contenuti – Corruzione” è presente i l modulo redatto secondo i l

model lo approvato e al legato al la Determinazione ANAC n. 6 del 28 apri le 2015, uti l i zzabi le per la redazione del la segnalazione dove sono indicati

anche le varie modal i tà di invio del la stessa. È stata is ti tui ta una casel la di posta elettronica indirizzata a l RPC per l ’invio del le segnalazioni . Le

segnalazioni vengono raccolte cronologicamente in appos i to regis tro riservato e custodite con modal i tà che ne garantiscano l ’integri tà e

l ’anonimato. La segnalazione non può essere oggetto di accesso né di estrazione di copie da parte dei richiedenti , rientrando nei cas i di

esclus ione di cui al l ’art. 241 lett. a ) L. 241/90 salvo i cas i di tutela del diri tto a l la di fesa e quanto previs to dal l ’art. 8 comma 6 del Codice specia le di

comportamento. La procedura adottata è conforme al le direttive contenute nel l ’art. 54 bis D.Lgs n. 165/2001 come modificato dal la Legge n.

190/2012 e da l la  Legge n. 179/2017.

Tutte le segnalazioni  ricevute – purché non anonime – sono sottoposte ad i s truttoria  e defini te nel  termine di  30 gg. da l la  loro ricezione.

I l  RPC, sul la  base di  una va lutazione dei  fatti  oggetto del la  segnalazione, può decidere, in caso di  evidente e manifesta  infondatezza, di  archiviare 

la  segnalazione.

Nel  caso, invece, che dal l 'i s truttoria  emergano elementi  di  non manifesta  infondatezza  del  fatto segnalato, i l  RPC inoltra  la  segnalazione, in 

relazione a i  profi l i  di  i l l i cei tà  ri scontrati , a i  soggetti  terzi  competenti  – anche per l 'adozione dei  provvedimenti  conseguenti .

SVILUPPO DELLA MISURA PER IL 2021 DAL 30 GIUGNO AL 31 DICEMBRE

1) adeguamento del la  gestione del la  procedura  relativa  a l le segnalazioni  i l leci te secondo quanto indicato da l le più recenti  l inee guida  e da l  

Regolamento ANAC di  settembre 2020 per la  gestione del le segnalazioni  e per l 'esercizio del  potere sanzionatorio che discipl ina:

1. i l  procedimento di  gestione del le segnalazioni  di  i l leci ti

2. i l  procedimento sanzionatorio per l 'accertamento del l 'avvenuta  adozione di  misure ri tors ive

3. i l  procedimento sanzionatorio per l 'accertamento del l 'inerzia  del  RPCT nel lo svolgimento di  attivi tà  di  veri fica  e anal is i  del le segnalazioni  di  

i l leci ti

4. i l  procedimento sanzionatorio per l 'accertamento del l 'assenza  di  procedure per l 'inol tro e la  gestione del le segnalazioni .

2) predispos izione atto interno per discipl inare la  procedura

3) inserimento sul  s i to i s ti tuzionale del  l ink a l la  piattaforma ANAC dal la  quale è poss ibi le inviare le segnalazioni  di  presunti  fatti  i l leci ti

4) inserimento sul  s i to i s ti tuzionale del  numero di  segnalazioni  i l leci ti  pervenute nel l ’anno

MONITORAGGIO ADOZIONE ED  EFFICACIA DELLA MISURA

Veri fica  annuale del l ’adempimento  



 

 
 

MISURA OBBLIGATORIA 5 - FORMAZIONE DI COMMISSIONI, ASSEGNAZIONI A UFFICI E

CONFERIMENTO DI INCARICHI IN CASO DI CONDANNA PER DELITTI CONTRO LA P.A.
UFFICIO RESPONSABILE: Responsabi l i  di  Settore – RUP – Responsabi le Corruzione

SOGGETTO RESPONSABILE: Responsabi l i  di  Settore – RUP

DESCRIZIONE

Ai fini del l ’appl icazione del l ’articolo 35 bis del decreto legis lativo n. 165 del 2001 e del l ’articolo 3 del decreto legis lativo n. 39

del 2013 (inconferibi l i tà di incarichi in caso di condanna per reati contro la P.A.), l ’Amminis trazione veri fica la suss is tenza di

eventual i precedenti penal i a carico dei dipendenti o dei soggetti cui s i intendono conferi re incarichi a mezzo di acquis izione di

dichiarazione sosti tutiva di certi ficazione. L’Amminis trazione comunale è tenuta a veri ficare la suss is tenza di eventual i

precedenti  penal i  a  carico dei  dipendenti  e/o dei  soggetti  cui  intendono conferi re incarichi  nel le seguenti  ci rcostanze:

1. a l l ’atto del la  formazione di  commiss ioni  di  gara  o concorso, anche sui  componenti  esperti  esterni  a l l ’Ente;

2. a l l ’atto di  conferimento degl i  incarichi  di  responsabi le pos izione organizzativa;

3. immediatamente con ri ferimento agl i  incarichi  già  conferi ti  e a l  personale già  assegnato;

 I l  RUP veri fica  la  veridici tà  del le dichiarazioni .

STATO ATTUALE

La veri fica  avviene:

1. mediante dichiarazione sosti tutiva di certi ficazione resa dal l ’interessato nei termini e a l le condizioni del l ’art. 46 del DPR n.

445/2000;

2. mediante acquis izione di ufficio dei precedenti penal i e carichi pendenti , da parte del l ’ufficio preposto al l ’espletamento

del la  pratica

SVILUPPO DELLA MISURA PER IL 2021

Individuazione dei  commissari  di  gara  in conformità  dei  cri teri  defini ti  con del iberazione di  Giunta comunale .

Proseguimento con le misure già  adottate nel  Piano 2020 -2022

MONITORAGGIO ADOZIONE ED  EFFICACIA DELLA MISURA

Veri fica  del l ’adempimento da   parte del  Responsabi le anticorruzione in sede di  control lo atti



 

 
 

MISURA OBBLIGATORIA 6 - CONFLITTO DI INTERESSE E INCOMPATIBILITÀ E INCONFERIBILITÀ CARICHE E

INCARICHI
UFFICIO RESPONSABILE: Responsabi l i  di  Settore  - RUP

SOGGETTO RESPONSABILE: Settore Amminis trativo – Servizio Personale

DESCRIZIONE

Conflitto di interessi

L’obbl igo di segnalare una s i tuazione di confl i tto di interesse, anche potenzia le, è una misura genera le obbl igatoria per tutti i dipendenti , col laboratori ,

consulenti , o incaricati  di  quals ias i  attivi tà  anche forni ta  gratui tamente . 

Le dispos izioni sul confl i tto di interess i “fanno riferimento a un’accezione ampia attribuendo rilievo a qualsiasi posizione che potenzialmente possa minare il corretto agire

amministrativo e compromettere, anche in astratto, l’imparzialità richiesta al dipendente pubblico nell’esercizio del potere decisionale. Pertanto alle situazioni palesi di conflitto di

interessi reale e concreto, che sono quelle esplicitate all’art. 7 e all’art. 14 del d.P.R. n. 62 del 2013, si aggiungono quelle di potenziale conflitto che, seppure non tipizzate,

potrebbero essere idonee a interferire con lo svolgimento dei doveri pubblici e inquinare l’imparzialità amministrativa o l’immagine imparziale del potere pubblico”. Per quanto 

riguarda i dipendenti , ANAC precisa nel PNA 2019 che “La segnalazione del conflitto di interessi, con riguardo sia ai casi previsti all’art. 6-bis della l. 241 del 1990 sia a quelli

disciplinati dal codice di comportamento, deve essere tempestiva e indirizzata al dirigente o al superiore gerarchico o, in assenza di quest’ultimo, all’organo di indirizzo, che,

esaminate le circostanze, valuta se la situazione rilevata realizza un conflitto di interessi idoneo a ledere l’imparzialità dell’agire amministrativo. Visto anche il riferimento alle gravi

ragioni di convenienza che possono determinare il conflitto di interessi, è necessario che il dirigente/ superiore gerarchico verifichi in concreto se effettivamente l’imparzialità e il

buon andamento dell’amministrazione possano essere messi in pericolo. La relativa decisione in merito deve essere comunicata al dipendente”. Al l ’obbl igo di segnalazione s i

può affiancare l ’obbl igo di astens ione dal l ’effettuare valutazioni , predisporre atti endoprocedimental i , assumere provvedimenti fina l i : “Nei casi in cui il funzionario

debba astenersi, tale astensione riguarda tutti gli atti del procedimento di competenza del funzionario interessato (del ibera  ANAC n. 1186 del  19 dicembre 2018)”.

Incompatibilità e inconferibilità di cariche e incarichi

La veri fica del l ’insuss is tenza di cause di incompatibi l i tà e inconferibi l i tà è una misura genera le che mira a evitare che lo svolgimento di certe attivi tà/funzioni

possa agevolare la precosti tuzione di s i tuazioni favorevol i a ottenere incarichi di rigenzia l i e pos izioni ass imi late e, quindi , comportare i l ri schio di un accordo

corruttivo per conseguire i l  vantaggio in maniera  i l leci ta .

Gl i  incarichi  ri levanti  a i  fini  del l ’appl icazione del  regime del le incompatibi l i tà  e inconferibi l i tà  sono:

1.  gl i  incarichi  di rigenzia l i  interni  ed esterni  e amminis trativi  di  vertice,

2. gl i  incarichi  di  amminis tratore di  enti  pubbl ici  e di  enti  privati  in control lo pubbl ico,

3. le cariche in enti  privati  regolati  o finanziati ,

4. i  componenti  di  organo di  indirizzo pol i tico, come defini ti  a l l ’art. 1 del  d.lgs . 39/2013.

L’art. 20 del d.lgs . 39/2013 pone in capo al l ’interessato l ’obbl igo di ri lasciare, al l ’atto di nomina, una dichiarazione sul la insuss is tenza del le s i tuazioni di

inconferibi l i tà  o incompatibi l i tà  previs te da l lo s tesso decreto. Ta le dichiarazione è condizione di  efficacia  del l ’incarico (art. 20, co. 4).

Tale dichiarazione non vale ad esonerare chi ha conferi to l ’incarico dal dovere di accertare, nel rispetto dei principi di buon andamento e di imparzia l i tà di cui a l

ci tato art. 97 Costi tuzione, i  requis i ti  necessari  a l la  nomina.

Le necessarie veri fiche circa la suss is tenza di cause di inconferibi l i tà e/o di incompatibi l i tà sono effettuate secondo le indicazioni operative fornite dal l 'ANAC

nel la del ibera n. 833/2016 “Linee guida in materia di accertamento del le inconferibi l i tà e del le incompatibi l i tà degl i incarichi amminis trativi da parte del

responsabi le del la  prevenzione del la  corruzione. Attivi tà  di  vigi lanza  e poteri  di  accertamento del l ’ANAC in caso di  incarichi  inconferibi l i  e incompatibi l i ”.

La violazione del la discipl ina comporta la nul l i tà degl i atti di conferimento di incarichi e la risoluzione del relativo contratto (art. 17 del d.lgs . 39/2013). A carico 

dei  componenti  di  organi  che abbiano conferi to incarichi  dichiarati  nul l i  sono appl icate le speci fiche sanzioni  previs te da l l 'art. 18 del  D. Lgs . n. 39/2013.

Come previs to dal la Del iberazione ANAC n. 833/2016, i compiti di vigi lanza sono demandati a l Responsabi le del la Corruzione (vigi lanza interna) e al l ’ANAC

(vigi lanza  esterna). I l  responsabi le, venuto a  conoscenza di  s i tuazioni  di  contrasto con la  normativa , è tenuto ad adottare i  seguenti  comportamenti :

1. contesta  la  s i tuazione di  inconferibi l i tà  e incompatibi l i tà

2. segnala  la  violazione a l l ’ANAC

3. avvia  i l  procedimento e procede a l l ’accertamento e veri fica  per la  suss is tenza  del la  cause, s ia  per i  cas i  di  incompatibi l i tà  che per l ’inconferibi l i tà

Se l ’incarico è inconferibi le i l  Responsabi le ne dichiara  la  nul l i tà  e contesta  la  poss ibi le violazione nei  confronti :

a) del l ’organo che ha  conferi to l ’incarico

b) del  soggetto cui  l ’incarico è s tato conferi to

Se l ’incarico è incompatibi le deve essere previs ta la decadenza del l ’incarico e la risoluzione del contratto di lavoro, decorso i l termine perentorio di quindici

giorni  da l la  contestazione a l l ’interessato. In ta le periodo l ’interessato può eserci tare l ’opzione e rimuovere la  causa  che rende incompatibi le l ’incarico.

STATO ATTUALE

La misura  è già  attuata  con la  richiesta  del le dichiarazioni  a i  vari  soggetti  e la  loro pubbl icazione nel le appos i te sezioni  in Amminis trazione Trasparente

SVILUPPO DELLA MISURA PER IL 2021

Incremento del  numero di  veri fiche sul le dichiarazioni  con un control lo semestra le sul la  documentazione acquis i ta  

MONITORAGGIO ADOZIONE ED  EFFICACIA DELLA MISURA

Control lo semestra le e a  campione da parte del  Responsabi le del la  Corruzione del le veri fiche effettuate 

n. veri fiche dichiarazioni  confl i tto di  interesse

n.  veri fiche su componenti  esterni  commiss ioni  di  gara

n. veri fiche su componenti  commiss ioni  di  gara  

n. veri fiche su amminis tratori

n. veri fiche su responsabi l i  di  Settore



 

 
 

 
 

MISURA OBBLIGATORIA 7 - FORMAZIONE, ATTUAZIONE E CONTROLLO DELLE DECISIONI
UFFICIO RESPONSABILE: Responsabi l i  di  Settore- Responsabi le corruzione

SOGGETTO RESPONSABILE: Responsabi l i  di  Settore - Responsabi le corruzione

DESCRIZIONE

STATO ATTUALE

I provvedimenti conclus ivi devono riportare in narrativa la puntuale descrizione del procedimento svolto, richiamando tutti gl i atti

prodotti - anche interni – per addivenire a l la decis ione fina le. In ta l modo chiunque via abbia interesse potrà in ogni tempo ricostruire

l ’intero procedimento, anche avvalendos i del l ’i s ti tuto del diri tto di accesso (art. 22 e ss . L.241/1990). I provvedimenti conclus ivi , a norma

del l ’articolo 3 del la L. 241/1990, devono sempre essere motivati con precis ione, chiarezza e completezza. La motivazione deve indicare i

presupposti di fatto e le ragioni giuridiche che hanno determinato la decis ione, in relazione al le risul tanze del l 'i s truttoria . Lo sti le dovrà

essere i l più poss ibi le sempl ice e diretto. E’ preferibi le evitare acronimi , abbreviazioni e s igle (se non quel le di uso più comune);

esprimere la motivazione con fras i brevi interval late da punteggiatura; tutto ciò per consentire a chiunque, anche a coloro che sono

estranei a l la P.A. di comprendere appieno la portata di tutti i provvedimenti a l fine di prevenire e control lare i l ri schio derivante da

poss ibi l i  atti  di  corruzione. I l  Responsabi le del la  Corruzione in quals ias i   momento  può richiedere a i  dipendenti  che hanno is trui to e / o 

adottato un provvedimento fina le di dare per iscri tto adeguata motivazione circa le circostanze di fatto e le ragione giuridiche che

sottendono al l ’adozione del provvedimento. Il Responsabi le può in ogni momento veri ficare e chiedere delucidazioni per iscri tto e

verbalmente a  tutti  i  dipendenti  su comportamenti  che possono integrare ma anche solo potenzia lmente corruzione e i l lega l i tà .

Al lo stato attuale secondo i l Regolamento sul s is tema dei control l i interni è previs to un control lo a cadenza semestra le e vengono

estratti  con s is tema informatico i l  5% del  tota le degl i  atti  formati  nel  semestre di  ri ferimento per ciascun settore.

La  metodologia  di  control lo è indicata  dal  Regolamento comunale.

SVILUPPO DELLA MISURA PER IL 2021

MONITORAGGIO ADOZIONE ED  EFFICACIA DELLA MISURA

Veri fica  del l ’adempimento da parte del  Responsabi le anticorruzione.

Attraverso i l monitoraggio possono emergere eventual i omiss ioni o ri tardi ingiusti ficati che possono essere s intomo di fenomeni

corruttivi . I l Segretario Comunale svolge l ’attivi tà di control lo interno, a i sens i del D.L. n. 174/2012 e del relativo “Regolamento sul

s is tema dei control l i interni”, approvato con del iberazione del Cons igl io Comunale N. 6 del 03/03/2013 nei confronti dei procedimenti e

degl i atti prodotti annualmente dal l ’Amminis trazione comunale. I l control lo success ivo sugl i atti costi tuisce una misura anticorruzione

molto penetrante, in quanto, potendo parti re dal s ingolo atto e risa l i re al l ’intero procedimento che ne è al l ’origine, permette una

veri fica puntuale e approfondita, che, dal l ’aspetto puramente amminis trativo, passa a veri ficare le prass i in uso e ricercare elementi di

poss ibi le corruzione, di  cui  eventual i  s torture del l ’atto potrebbero essere un indice s intomatico.

Conferma del la misura del Piano 2020-2022 fino al la modifica del regolamento del s is tema dei control l i interni ( entro i l 31.12.2021) per

la  ridefinizione del le modal i tà  di  attuazione del  control lo 

MISURA OBBLIGATORIA 8 - MONITORAGGIO DEI RAPPORTI AMMINISTRAZIONE /SOGGETTI ESTERNI

UFFICIO RESPONSABILE: Responsabi l i  di  Settore

SOGGETTO RESPONSABILE: Responsabi l i  di  Settore

DESCRIZIONE

STATO ATTUALE

Appl icazione del Codice di Comportamento dei dipendenti pubbl ici , di cui a l D.P.R. n.62/2013 e del Codice di comportamento

del l ’amminis trazione per quanto compatibi l i , a tutti i col laboratori o consulenti , con quals ias i tipologia di contratto o incarico e a quals ias i

ti tolo, a i ti tolari di organi e di incarichi negl i uffici di diretta col laborazione agl i organi di direzione pol i tica del l ’Ente, nonché ai col laboratori a

quals ias i  ti tolo di  imprese fornitrici  di  beni   o  servizi   o  che real izzano opere nei  confronti  del l ’amminis trazione.

A tal fine, negl i atti di incarico, nei bandi e nei contratti di acquis izione del le col laborazioni , del le consulenze, del le forniture di beni o servizi od

opere a favore sono inseri te appos ite clausole di risoluzione o decadenza del rapporto in caso di violazione degl i obbl ighi derivanti dai succi tati

codici  (genera le e specia le).

SVILUPPO DELLA MISURA PER IL 2021

Misura  attuata

MONITORAGGIO ADOZIONE ED  EFFICACIA DELLA MISURA

Veri fica  del l ’adempimento da parte del  Responsabi le anticorruzione.

Monitoraggio dei rapporti Amminis trazione/soggetti con i qual i sono stati s tipulati contratti , interessati a procedimenti di autorizzazione,

concess ione o erogazione di  vantaggi  economici , a i  fini  del la  veri fica  di  eventual i  relazioni  di  parentela  o affini tà  con i  dipendenti



 

 
 

 
  

MISURA OBBLIGATORIA 9 - SVOLGIMENTO DI ATTIVITÀ SUCCESSIVA ALLA CESSAZIONE DEL RAPPORTO DI LAVORO

UFFICIO RESPONSABILE: Responsabi l i  di  Settore – Responsabi le Corruzione

SOGGETTO RESPONSABILE: Responsabi l i  di  settore – Responsabi le Corruzione

DESCRIZIONE

I dipendenti , che negl i ul timi tre anni di servizio hanno eserci tato poteri autori tativi o negozia l i per conto di una PA, hanno i l divieto di svolgere, nei tre anni success ivi

a l la cessazione del rapporto di pubbl ico impiego, attivi tà lavorativa o profess ionale presso i soggetti privati destinatari del la stessa attivi tà svolta nel l ’Ente. Scopo

del la misura è quel lo di evi tare che i l dipendente pubbl ico possa abusare del la pos izione acquis i ta in seno al la Pubbl ica Amminis trazione per ottenere condizioni di

lavoro o incarichi  vantaggios i  da  parte di  soggetti  con i  qual i  s ia  entrato in contatto in ragione del l ’ufficio pubbl ico (divieto del  c.d. pantouflage ). 

La norma prevede speci fiche conseguenze sanzionatorie, qual i la nul l i tà del contratto concluso e del l ’incarico conferi to in violazione del predetto divieto; inoltre, a i

soggetti privati che hanno conferi to l ’incarico è preclusa la poss ibi l i tà di contrattare con le pubbl iche amminis trazioni nei tre anni success ivi , con contestuale obbl igo

di  resti tuzione  dei  compens i  eventualmente percepiti  ed accertati  ad ess i  ri feri ti .

STATO ATTUALE

Inserimento di  appos ite clausole nei  bandi  di  gara  e nel le lettere di  invi to volto ad  accertare i l  requis i to soggettivo per partecipare a l la  gara:

dichiara di non trovars i nel la s i tuazione di impedimento a contrarre con le Pubbl iche Amministrazioni previs to dal l ’art. 53, comma16-ter, del D.Lgs . 165/01 e s .m.i ., non

avendo assunto nel l ’ul timo triennio dipendenti  che abbiano eserci tato poteri  autori tativi  o negozia l i  per conto del  Comune negl i  ul timi  tre anni  di  servizio

Inserimento di  appos ite clausole negl i  atti  di  assunzione del  personale che prevedono  speci ficamente i l  divieto di  pantouflage;

Dichiarazione da sottoscrivere al momento del la cessazione dal servizio o dal l ’incarico, con cui i l dipendente s i impegna al rispetto del divieto di pantouflage, a l lo

scopo di  evi tare  eventual i  contestazioni  in ordine a l la  conoscibi l i tà  del la  norma.

 

SVILUPPO DELLA MISURA PER IL 2021

Prosecuzione del le misure già  adottate nel  Piano 2020 -2022

MONITORAGGIO ADOZIONE ED  EFFICACIA DELLA MISURA

Veri fica  del l ’adempimento e del l ’eventuale ricezione di  segnalazioni  da  parte del  Responsabi le anticorruzione.

MISURA OBBLIGATORIA 10 - SVOLGIMENTO INCARICHI D'UFFICIO ATTIVITÀ E INCARICHI EXTRA- ISTITUZIONALI
UFFICIO RESPONSABILE: Responsabi l i  del  Settore – Servizio personale

SOGGETTO RESPONSABILE: Responsabi l i  del  Settore – Servizio personale

DESCRIZIONE

STATO ATTUALE

In appendice a l  regolamento sul l ’ordinamento  degl i  uffici  e servizi  modificato con DGC n. 60 del  02/07/2011  Regolamento ad hoc

SVILUPPO DELLA MISURA PER IL 2021

La misura  è già  attuata

MONITORAGGIO ADOZIONE ED  EFFICACIA DELLA MISURA 

Report annuale dis tinto per numero di  richieste autorizzate  e n. richieste non autorizzate, dis tinte tra  incarichi  retribuiti  e gratuiti  

Lo svolgimento di incarichi , soprattutto se extra-is ti tuzional i , da parte del funzionario può real izzare s i tuazioni di confl i tto di interesse che possono

compromettere i l  buon andamento del l 'azione amminis trativa , soprattutto nel  caso in cui  i l  conferimento s ia  disposto a  soggetti  privati .



 

 
 

 
 

MISURA DESCRIZIONE ATTUAZIONE  MISURA MONITORAGGIO DELLA MISURA

La misura  è già  monitorata  e attiva

Attuazione del le indicazioni contenute

nel  regolamento Uffici  e Servizi

Pubbl icazione nel la prima pagina del

s i to is ti tuzionale e nel le sezioni

dedicate a i concors i di

Amminis trazione trasparente di tutte le

fas i  concorsual i  o di  selezione

La misura  è già  monitorata  e attiva

Attuazione del le indicazioni contenute

nel  regolamento Uffici  e Servizi

Pubbl icazione nel la prima pagina del

s i to is ti tuzionale e nel le sezioni

dedicate a i concors i di

Amminis trazione trasparente di tutte le

fas i  concorsual i  o di  selezione

La misura  è già  monitorata  e attiva

Attuazione del le indicazioni contenute

nel  regolamento Uffici  e Servizi

Pubbl icazione nel la prima pagina del

s i to is ti tuzionale e nel le sezioni

dedicate a i concors i di

Amminis trazione trasparente di tutte le

fas i  concorsual i  o di  selezione

La misura  è già  monitorata  e attiva

Attuazione del le indicazioni contenute

nel  regolamento Uffici  e Servizi

Pubbl icazione nel la prima pagina del

s i to is ti tuzionale e nel le sezioni

dedicate a i concors i di

Amminis trazione trasparente di tutte le

fas i  concorsual i  o di  selezione

Acquis izione del le dichiarazioni sosti tutive

rese da i  candidati

La  misura  intende evi tare la  mancanza di  

control l i che potrebbero agevolare

candidati che non presentano i requis i ti

di  partecipazione

La misura  è già  monitorata  e attiva
Control lo sul le dichiarazioni sosti tutive dei

candidati

Ricorso a procedure di evidenza pubbl ica

per ogni  tipologia  di  assunzione

La misura intende ass icurare

trasparenza e concorrenza
La  misura  è già  monitorata  e attiva Control lo sul le procedure 

MISURE ULTERIORI 1 - PERSONALE – SPECIFICA PER AREA DI RISCHIO A.1
UFFICIO RESPONSABILE: Settore Amminis trativo contabi le - Ufficio  personale _ Responsabi le ufficio a  cui  sarà  assengato i l  dipendente

SOGGETTO RESPONSABILE: Settore Amminis trativo contabi le - Ufficio  personale 

Compartecipazione a l la  decis ione e a l la  

redazione dei  requis i ti  del  bando nonché 

del le nomine dei  componenti  di   

commiss ione di  gara  entrambi  approvati  

da l  Responsabi le del  Settore 

Amminis trativo d’intesa  con i l  

Responsabi le del  Settore interessato 

La  misura  è da  intenders i  di  prevenzione 

dal l ’introduzione di  requis i ti  particolari  

nei  bandi  o da  nomine di  soggetti  in 

commiss ione volti  a  favori re particolari  

candidati

Control lo annuale a  campione su procedura  

concorsuale

Control lo annuale a  campione su procedura  

concorsuale

Control lo annuale a  campione su procedura  

concorsuale

Control lo annuale a  campione su procedura  

concorsuale

La  misura  intende ridurre i l  ri schio di  

access i  “personal izzati” a l le selezioni  di  

concorso

Introduzione di  requis i ti  generici  e oggettivi  

compatibi lmente con la  profess ional i tà  

richiesta

La  misura  intende prevenire 

l ’insufficienza  di  meccanismi  oggettivi  e 

trasparenti  idonei  a  veri ficare i  requis i ti  

del  candidato

Individuazione preventiva  dei  cri teri  di  

va lutazione da  formal izzare nei  verbal i  di  

seduta  del la  commiss ione. Tracce e ques i ti  

da  formal izzare prima di  ciascuna prova.

La  misura  intende evi tare la  poss ibi le 

compos izione del la  commiss ione 

favorevole a  particolari  candidati  

Cri teri  di  rotazione tra  i  componenti  del le 

commiss ione nel  ri spetto del le speci fiche 

competenze

MISURA DESCRIZIONE ATTUAZIONE  MISURA MONITORAGGIO DELLA MISURA

La misura è già  monitorata  e attiva

Pubbl ici tà dei cri teri di selezione e

del la  graduatoria

Appl icazione codice di  comportamento

La misura è già  monitorata  e attiva Numero reclami  pervenuti

Appl icazione codice di  comportamento Numero reclami  accolti

La  misura tende a  impedire progress ioni  

di  carriera  e/o economiche concesse 

senza i  requis i ti  richiesti

Previs ione di  più soggetti  in occas ione 

del le procedure di  va lutazione e di  

formazione del la  graduatoria

MISURE ULTERIORI 1 - PERSONALE – SPECIFICA PER AREA DI RISCHIO A.2
UFFICIO RESPONSABILE: Settore Amministrativo contabi le - Ufficio  personale 

SOGGETTO RESPONSABILE: Settore Amministrativo contabi le - Ufficio  personale 

Monitoraggio domande di  partecipazione

Pubbl icazione di  comunicazione interna per 

la  selezione dei  posti  da  pos izione 

organizzativa    che s i  intende conferi re  e i  

relativi  cri teri  di  scelta . Quanto sopra a l  

fine di  acquis i re disponibi l i tà  dei  soggetti  

interessati .

Garanzia  del la  trasparenza e del la  

correttezza del le procedure di  

conferimento del le  incarichi  di  

pos izione organizzativa.



 

 
 

 
 

MISURA DESCRIZIONE ATTUAZIONE  MISURA MONITORAGGIO DELLA MISURA

La misura  è già  monitorata  e attiva

Appendice al l ’Ordinamento degl i uffici e

servizi di appos ito regolamento sugl i

incarichi  di  col laborazione esterna 

La  misura  è già  monitorata  e attiva Numero reclami  pervenuti

Appendice al l ’Ordinamento degl i uffici e

servizi di appos ito regolamento sugl i

incarichi  di  col laborazione esterna Numero reclami  accolti

La  misura  è già  attuata e attiva  

Pubbl icazione su s i to internet 

“Amminis trazione Trasparente degl i  

incarichi”

Rispetto del  principio di  rotazione 
La  misura  intende ass icurare i l  ri spetto 

del la   concorrenza

Pubbl ici tà  dei  conferimenti
La  misura  garantisce la  trasparenza del  

procedimento

Control lo su pubbl icazione in 

“Amminis trazione Trasparente

MISURE ULTERIORI 1 - PERSONALE – SPECIFICA PER AREA DI RISCHIO A.3
UFFICIO RESPONSABILE: Tutti  i  Settori

SOGGETTO RESPONSABILE: Responsabi l i  di  Settore

Indicazione espl ici ta  del la  normativa  che 

legi ttima i l  ricorso a l la  col laborazione e 

dettagl iata  motivazione, in relazione a l le 

es igenze del l ’Amminis trazione da attuars i  

in sede di  conferimento del l ’incarico

La misura  intende evi tare l ’affidamento 

di  incarichi  intes i  come elargizione di  

favori

Monitoraggio domande di  partecipazione

MISURA DESCRIZIONE ATTUAZIONE  MISURA MONITORAGGIO DELLA MISURA

La misura  è già  monitorata  e attiva

Regolamento ad hoc in appendice al

regolamento sul l ’ordinamento degl i uffici

e servizi  

La  misura  è già  monitorata  e attiva

Regolamento ad hoc in appendice al

regolamento sul l ’ordinamento degl i uffici

e servizi  

La  misura  è già  attuata e attiva  

Regolamento ad hoc in appendice al

regolamento sul l ’ordinamento degl i uffici

e servizi  

Inserimento nei  contratti  di  assunzione del  

personale del la  clausola  che prevede i l  

divieto di  prestare attivi tà  lavorativa  (a  

ti tolo di  lavoro subordinato o di  lavoro 

autonomo) per i  tre anni  success ivi  a l la  

cessazione del  rapporto di  pubbl ico 

impiego nei  confronti  dei  destinatari  di  

provvedimenti  adottati  o di  contratti  

conclus i  con l ’apporto decis ionale del  

dipendente

La misura  intende ridurre i l  ri schio di  

s i tuazioni  di  corruzione connesse 

al l ’impiego del  dipendente success ivo 

al la  cessazione del  rapporto di  lavoro

Ri lascio da  parte del  dipendente, a l  

momento del la  cessazione dal  servizio, di  

una dichiarazione con cui  s i  impegna a l  

ri spetto del  divieto di  pantouflage ovvero 

del  divieto di  concludere contratti  di  lavoro 

subordinato o autonomo e/o  di  ricevere 

incarichi   da   soggetti  con i  qual i  ha   

intrattenuto rapporti  come dipendente 

pubbl ico  nei  tre anni  success ivi  a l la  

cessazione del  rapporto di  lavoro

La misura  intende ridurre i l  ri schio di  

s i tuazioni  di  corruzione connesse 

al l ’impiego del  dipendente success ivo 

al la  cessazione del  rapporto di  lavoro.

Uti l i zzo model lo di  dichiarazione

Uti l i zzo model lo di  contratto

MISURE ULTERIORI 1 - PERSONALE – SPECIFICA PER AREA DI RISCHIO A.4
UFFICIO RESPONSABILE: Tutti  i  Settori

SOGGETTO RESPONSABILE: Responsabi l i  di  Settore

La domanda di  autorizzazione a  incarichi  

esterni  da  parte del  dipendente deve 

indicare i  contenuti  del l ’attivi tà , i  soggetti  

nei  cui  confronti  sarà  svolta, i l  luogo del lo 

svolgimento, i  tempi  e la  durata. Non sarà  

quindi  poss ibi le ri lasciare autorizzazioni  

generiche per attivi tà  non espl ici te, per 

periodi  e durata indeterminati .

L’autorizzazione dev’essere ri lasciata  per 

s ingolo incarico e deve avere una durata 

certa.

La  misura  intende codi ficare le 

autorizzazioni  a  dipendenti  di  prestare 

attivi tà  lavorative esterne

Uti l i zzo model lo di  domanda



 

 
 

MISURA DESCRIZIONE ATTUAZIONE  MISURA MONITORAGGIO DELLA MISURA

Formazione del  personale sul le corrette 

procedure di  gara

La misura tende a evitare una scelta

impropria  o errata  di  procedura di  gara

Formazione del personale sul le corrette

procedure di  gara  – formazione speci fica
Numero cors i  attuati

Obbl igo di attivare le procedure per la

nuova aggiudicazione almeno 4 mesi prima

la  scadenza del  precedente affidamento

Programmazione annuale appalti forniture

e servizi .

Inserimento nei capitolati/ discipl inari di

speci fiche contenenti più alternative tutte

tecnicamente praticabi l i

Control lo prima del la predispos izione di

gara

Ass icurare i l confronto concorrenzia le

definendo preventivamente i requis i ti di

partecipazione al le gare, anche ufficiose, e

di va lutazione del le offerte chiari e

adeguati .

Favori re la  trasparenza di  tutte le fas i  del la  

procedura 

Ricorso al MEPA come strumento

privi legiato di  scel ta  del  contraente.
Control lo atti

Rispetto del  principio di  rotazione Numero  di  acquis ti  MEPA effettuati

Rispetto del le l inee guida ANAC.

Acquis izione di appos ita autocerti ficazione

di attestazione del possesso dei requis i ti

(art. 80) Veri fica presso casel lario ANAC,

acquis izione DURC e visura  camerale

La misura tende a rendere s is tematica la

procedura dei  control l i  previs ti

Prima del l ’affidamento incarico e

success ivamente prima del la  l iquidazione

Numero control l i a campione sul le veri fiche

effettuate

Previs ione negl i avvis i , bandi di gara,

lettere di invi to per l 'affidamento di lavori ,

servizi e forniture degl i eventual i patti e

protocol l i di legal i tà sottoscri tti o recepiti

da l l 'ente.

Si tratta di un complesso di regole e

comportamenti fina l izzati a l la

prevenzione del fenomeno corruttivo e

volti a va lorizzare comportamenti

eticamente adeguati per tutti i

concorrenti .

I l control lo s i effettua prima del la

predispos izione del la  gara  e del  bando.

Stesura di un paragrafo standard da

inseri re nel la  documentazione

MISURE ULTERIORI 2 - CONTRATTI – SPECIFICA PER AREA DI RISCHIO B.2
UFFICIO RESPONSABILE: Tutti  i  Settori  - Responsabi le corruzione

SOGGETTO RESPONSABILE: Responsabi l i  di  Settore - Responsabi le corruzione

Control lo prima del la predispos izione del la

gara

Le misure sono volte a  evi tare la  

restrizione del  mercato favorendo solo 

a lcune imprese

Control lo atti

Le misure sono volte a  evi tare la  

restrizione del  mercato favorendo solo 

a lcune imprese

Control lo prima del la  predispos izione di  

gara
Control lo atti

Misure volte a evitare l ’elus ione del

principio di  discriminazione



 

 

MISURA DESCRIZIONE ATTUAZIONE  MISURA MONITORAGGIO DELLA MISURA

Control lo prima del la  predispos izione del la  gara

Favori re la trasparenza e la pubbl ici tà del le varie

fas i
Control l i su commissari a i fini del l ’appl icazione

art. 35 bis del D.Lgs 165/2001 e del l ’art. 3 del

D.Lgs . 39/2013 

n. control l i  effettuati

Appl icazione del  cri terio di  pubbl ici tà  su nomine 

commissari
control l i  su nominativi  commissari  ricorrenti

Ri lascio da parte dei componenti le commiss ioni

di gara del le dichiarazioni relative a l le

condizioni di cui al l ’art. 77 (commi 4-5-6) del D.

Lgs . n. 50/2016.

La misura intende real izzare i l control lo

sul l ’estraneità degl i eventual i commissari da l

contratto del  cui  a ffidamento s i  tratta

Misura  è già  in vigore e attiva
Control lo effettuato prima del la

predispos izione del la  Commiss ione

L’individuazione degl i operatori deve avvenire

secondo i principi comunitari di trasparenza

concorrenza  e rotazione

La misura tende a evitare l ’elus ione dei

principi di trasparenza concorrenza e

rotazione

Control lo prima del la  predispos izione del la  gara
Control lo prima del la predispos izione del la

gara  

Motivazione espl ici ta del percorso valutativo

seguito o, in a l ternativa , ricorso a metodi

va lutativi caratterizzati da automatismi di

attribuzione dei  punteggi  (es . confronto a  coppie)

Attribuzione di un punteggio pos i tivo solo a

migl ioramenti effettivi ri spetto a quanto previs to

in base di gara cos ì come indicato nel le l inee

guida n. 2 del l ’ANAC (approvate con

determinazione n.1005/2016)

Pubbl icazione su s i to web di report semestra l i in

formato tabel lare in cui s iano rendicontati i

contratti prorogati o rinnovati con indicazione del

settore – l ’oggetto – l ’estremo di determinazione

di  proroga 

La  misura  è da  attuare nel  2021

Pubbl icazione sul s i to web per estratto dei

punteggi attribuiti agl i offerenti al l ’es i to

del l ’aggiudicazione defini tiva .

La misura tende al la trasparenza del la

procedura
La  misura  è già  attuata  e attiva Control lo su pubbl icazione

Verbal izzazione puntuale del le operazioni di

veri fica .

La misura è volta a l la veri fica e al la

individuazione del le offerte anomale
In corso di  svolgimento del la  procedura Control lo su ribass i  offerte

Preventiva valutazione e indicazione espl ici ta e

dettagl iata del le motivazioni che supportano la

decis ione

La misura tende a evitare l ’adozione di un

provvedimento di revoca del bando

strumentale al l ’annul lamento di una gara per

favore particolari  soggetti

In sede di  adozione del  provvedimento Numero revoche a l l ’anno

Espl ici tazione rigorosa, nei discipl inari e/o

capitolati di gara , del la tempistica di esecuzione

del  contratto e del le s ingole fas i  o prestazioni

In sede di  redazione degl i  atti  di  gara Control lo atti

Espl ici tazione puntuale del le motivazioni  

addotte a  supporto del la  rimodulazione del  

crono programma

Obbl igo di a l legare a l contratto i l

cronoprogramma

Pubbl icazione su s i to web di report semestra l i in

formato tabel lare in cui s iano rendicontati i

contratti che hanno subito variazioni in corso

d’opera con indicazione del settore – l ’oggetto –

l ’estremo di  determinazione di  proroga 

La  misura  è da  attuare nel  2021

Indicazione espl ici ta e dettagl iata del le

es igenze che giusti ficano  i l  ricorso a l la   variante

La  misura  è già  attuata  e attiva

Nel rispetto del le norme che consentono la

suddivis ione del l 'appalto in lotti funzional i (art.

50 D. Lgs . 50/2016) divieto di frazionamento

arti ficioso del  va lore del l ’appalto

La misura tende a contrastare l ’uso del

frazionamento del va lore degl i appalti per

favori re affidamenti  di retti

Prima del la predispos izione del la gara e del

bando.

Rapporto tra  numero di  bandi  di  gara  

nel l ’anno e anomal ie ri scontrate

Rispetto del le dispos izioni  dettate da l  Codice 

contratti  art. 105

La misura tende a evitare i l mancato control lo

del la stazione appaltante nel l 'esecuzione

del la quota- lavori che l 'appaltatore dovrebbe

eseguire direttamente e che invece viene

scomposta e affidata attraverso contratti non

qual i ficati come subappalto, ma al la stregua

di  forni ture

In sede di  adozione del  provvedimento Control lo sugl i  atti

Rispetto del l ’art. 102 del  Codice Appalti

La misura è volta a evitare a l redazione

del l ’attestazione di regolare esecuzione dei  

lavori eseguiti in presenza di di fetti

del l ’opera

Inserimento nel l ’atto di l iquidazione gl i estremi

che attestano la  regolare esecuzione/fornitura
Numero control l i  a  campione effettuati

Prima del la predispos izione del la gara e del

bando 

La  misura  ha  va lore fino a l  31/12/2021

Adeguata motivazione nel provvedimento del le

motivazioni sostanzia l i che hanno portato

al l ’a ffidamento di  urgenza

Pubbl icazione su s i to web di report semestra l i in

formato tabel lare in cui s iano rendicontati i

contratti in urgenza con indicazione del settore –

l ’oggetto – l ’estremo di determinazione di proroga -

la  motivazione

La misura  è da  attuare nel  2022

Attestazione motivata rispetto a l la congruità

del l ’offerta per tutti gl i a ffidamenti , ivi compres i

quel l i   in house providing

Le motivazioni per le qual i una offerta è

ri tenuta congrua debbono essere sempre

espl ici tate. Ta l i motivazioni occorrono anche

rispetto agl i  a ffidamenti  in house

La misura  è già  attuata  e  attiva  Control lo sugl i  atti

Inserimento nei bandi di gara o negl i atti

prodromici agl i a ffidamenti , anche mediante

procedura negoziata , del la c.d. clausola di

pantouflage ovvero la previs ione tra i requis i ti

genera l i di partecipazione (previs ti a pena di

esclus ione e oggetto di speci fica dichiarazione),

del la condizione che l 'operatore economico non

ha concluso contratti di lavoro subordinato o

autonomo o comunque attribuito incarichi ad ex

dipendenti pubbl ici in violazione del l 'art. 53,

comma 16 ter, del  D. Lgs .  n.   165/2001.

La misura tende a ridurre i l ri schio di

s i tuazioni di corruzione connesse al l ’impiego

del  dipendente success ivo a l la  cessazione del  

rapporto di  lavoro. Si  vuole evi tare che durante 

i l periodo di servizio i l dipendente possa

precosti tui rs i del le s i tuazioni lavorative

vantaggiose sfruttando la sua pos izione e i l

suo potere al l ’interno del l ’amminis trazione

per ottenere un lavoro con l ’impresa o i l

soggetto privato con cui  entra  in contatto.

I l  control lo s i  effettua  prima del la  predispos izione 

del la  gara  e del  bando.
Control lo sugl i  atti

MISURE ULTERIORI 2 - CONTRATTI – SPECIFICA PER AREA DI RISCHIO B.3
UFFICIO RESPONSABILE: Tutti  i  Settori  - Responsabi le corruzione

SOGGETTO RESPONSABILE: Responsabi l i  di  Settore - Responsabi le corruzione

Inserimento nei capitolati/ discipl inari di

speci fiche contenenti più a l ternative tutte

tecnicamente praticabi l i .

La misura evita la selezione di una ris tretta

cerchia  di  di tta
Control lo atti

Le misure tendono a evitare la nomina di

commissari in confl i tto di interesse e/o

incompatibi l i tà

Control l i  preventivi   a l la  formazione del la  

commiss ione

Rispetto del le previs ioni  normative in tema di  

proroghe e rinnovi

I l  ricorso a  proroghe o rinnovi  va  l imitato a i  

cas i  previs ti  da l la  legge, a l  fine di  non 

incorrere in responsabi l i tà  amminis trativa , 

discipl inare o penale. Non è conforme una 

proroga che derivi  da  ri tardi  nel l ’effettuazione 

del la  procedura  di  gara , imputabi l i  agl i  uffici . 

L’i l legi ttima concess ione di  proroghe o 

l ’i l legi ttima attivazione di  rinnovi  possono 

configurare comportamenti  di  natura  

corruttiva .

Control lo su pubbl icazione

La misura  evi ta  i l  mancato ri spetto dei  cri teri  

indicati  nel  discipl inare di  gara
Control lo prima del la  predispos izione del la  gara Control lo atti

Le misure tendono a  evi tare una mancata  o 

appross imata  piani ficazione del le 

tempistiche di  esecuzione lavori
In corso di  esecuzione del   contratto N. variazioni  annual i

Pubbl icazione sul  s i to web del  Comune del le 

varianti  in corso d’opera   approvate e ta l i  da  

incrementare i l  corrispettivo contrattuale.  

La  misura  intende favori re un control lo 

pubbl ico del le varianti  in corso d’opera  che 

incidano sul  prezzo di  aggiudicazione. Occorre, 

infatti , evi tare che le varianti  possano essere 

fina l i zzare a l  recupero del lo sconto effettuato 

in sede di  gara .

Control lo su pubbl icazione

Veri fica  sul  cri terio di  dis tribuzione 

terri toria le del  50% tra  di tte del la  provincia  e 

di tte esterne

Affidamento lavori  di  urgenza LL.PP
Ricorso a l l ’a ffidamento di  urgenza di  lavori  e 

forni ture 
Control lo su pubbl icazione

Per l ’a ffidamento di   lavori  di  importo compreso 

tra  euro 150.000 e la  sogl ia  di  ri levanza  

comunitaria  e per l ’a ffidamento di  servizi  e 

forni ture ( ivi  compres i  quel l i  di  ingegneria  e 

architettura  e l ’attivi tà  di  progettazione) di  

importo compreso tra  euro 75.000 e la  sogl ia  di  

ri levanza  comunitaria  nonché nel le procedure di  

a ffidamento servizi  e forni ture di  importo a  base 

d’asta  pari  o superiore ad euro 75.000 e la  sogl ia  

di  ri levanza  comunitaria  (con minino 5 invi tati )  

obbl igo di  ri spetto del  principio di  rotazione 

degl i  invi ti , che tenga conto anche di  una diversa  

dis tribuzione terri toria le del le imprese invi tate.

La  misura, introdotta  a  con D.G.C.  n. 239 del  

20.10.2020,  s i  pone l ’obiettivo  di  

regolamentare i l  cri terio di  diversa  

dis tribuzione terri toria le del le imprese   

introdotto da l  D.L. 16 lugl io 2020 n. 76 

(converti to, con modificazioni , nel la  legge 11 

settembre 2020 n. 120).



 

 
 

 
 

 
 

Adeguata motivazione nel provvedimento del le

motivazioni sostanzia l i che hanno portato

al l ’affidamento di  urgenza

Pubbl icazione su s i to web di report semestra l i in

formato tabel lare in cui s iano rendicontati i

contratti in urgenza con indicazione del settore –

l ’oggetto – l ’estremo di determinazione di proroga -

la  motivazione

La misura  è da  attuare nel  2022

Attestazione motivata rispetto al la congruità

del l ’offerta per tutti gl i a ffidamenti , ivi compres i

quel l i   in house providing

Le motivazioni per le qual i una offerta è

ri tenuta congrua debbono essere sempre

espl ici tate. Ta l i motivazioni occorrono anche

rispetto agl i  a ffidamenti  in house

La misura  è già  attuata e  attiva  Control lo sugl i  atti

Inserimento nei bandi di gara o negl i atti

prodromici agl i affidamenti , anche mediante

procedura negoziata, del la c.d. clausola di

pantouflage ovvero la previs ione tra i requis i ti

genera l i di partecipazione (previs ti a pena di

esclus ione e oggetto di speci fica dichiarazione),

del la condizione che l 'operatore economico non

ha concluso contratti di lavoro subordinato o

autonomo o comunque attribuito incarichi ad ex

dipendenti pubbl ici in violazione del l 'art. 53,

comma 16 ter, del  D. Lgs .  n.   165/2001.

La misura tende a ridurre i l ri schio di

s i tuazioni di corruzione connesse al l ’impiego

del  dipendente success ivo a l la  cessazione del  

rapporto di  lavoro. Si  vuole evi tare che durante 

i l periodo di servizio i l dipendente possa

precosti tuirs i del le s i tuazioni lavorative

vantaggiose sfruttando la sua pos izione e i l

suo potere al l ’interno del l ’amminis trazione

per ottenere un lavoro con l ’impresa o i l

soggetto privato con cui  entra  in contatto.

Il  control lo s i  effettua prima del la  predispos izione 

del la  gara  e del  bando.
Control lo sugl i  atti

Affidamento lavori  di  urgenza LL.PP
Ricorso a l l ’affidamento di  urgenza di  lavori  e 

forniture 
Control lo su pubbl icazione

MISURA DESCRIZIONE ATTUAZIONE  MISURA MONITORAGGIO DELLA MISURA

Numero  atti  control lati

Numero  operatori  ricorrenti  

Obbl igo di uti l i zzo di piattaforma

elettronica MEPA, anche per gl i affidamenti

diretti   di  lavori , servizi  e forniture ex art. 36, 

comma 2, lett. a) del D. Lgs . n. 50/2016. Gl i

importi di ri ferimento sono quel l i s tabi l i ti

da l decreto legge 76/2020. Gl i affidamenti

senza ricorso al la piattaforma elettronica,

possono essere consenti ti solo per

l ’importo mass imo di euro 5.000, e devono

essere adeguatamente motivati nel l 'atto di

affidamento.

La misura è volta a incentivare l ’uti l i zzo

del la  piattaforma MEPA

Diffus ione del funzionamento e del l ’uti l i zzo

di  CONSIP/MEPA

Numero di acquis ti MEPA effettuati per

Settore

La misura intende favori re la l ibera

concorrenza e l 'economici tà

del l 'a ffidamento. Il ricorso s is tematico

agl i affidamenti diretti , senza alcuna

valutazione sul l 'economici tà

del l 'a ffidamento e senza rispetto del

principio di concorrenza, può essere

connesso con comportamenti  corruttivi .

Gli importi massimi indicati si rifanno alla

modifiche introdotte dal D.L. 16 luglio 2020

n. 76 con validità fino al 31.12.2020

La veri fica è effettuata sul numero di

anomal ie ri scontrate

MISURE ULTERIORI 2 - CONTRATTI – SPECIFICA PER AREA DI RISCHIO B.4
UFFICIO RESPONSABILE: Tutti  i  Settori  - Responsabi le corruzione

SOGGETTO RESPONSABILE: Responsabi l i  di  Settore - Responsabi le corruzione

Individuazione requis i ti  generici   del  

contratto a l  fine di  usare frequentemente 

CONSIP/MEPA

Le misure evi tano la  selezione di  una 

ris tretta  cerchia  di  di tte

Control lo a  campione sui  provvedimenti  

sul la  regolari tà  del le procedure

Per affidamenti diretti di lavori (di importo

fino a 150.000 euro), servizi e forniture , ivi

compres i quel l i di ingegneria e architettura

e l ’attivi tà di progettazione (di importo fino

ad euro 75.000): obbl igo di motivazione

economici tà del l 'a ffidamento e rispetto dei

principi di concorrenza e di rotazione

degl i invi ti e degl i affidamenti . L'eventuale

affidamento al contraente uscente richiede

una concreta motivazione circa l 'effettiva

assenza di a l ternativa ovvero del grado di

soddis fazione maturato al termine del

precedente rapporto contrattuale ed in

ragione del la competitivi tà del prezzo

offerto rispetto al la media dei prezzi

praticati nel settore di mercato di

ri ferimento.

Vigi lanza su rispetto del la concorrenza e

rotazione 

MISURA DESCRIZIONE ATTUAZIONE  MISURA MONITORAGGIO DELLA MISURA

Control lo prima del la  predispos izione del  

contratto

Model lo di  contratto

Rispetto del le tempistiche

La misura evita la stesura del contratto

in ri tardo rispetto al l ’avvio dei

lavori/servizi

Control lo in attuazione del  contratto. Control lo a  campione

Stesura  di  di rettive di  regolamentazione 

per la  s tesura  di  contratti  soprattutto privati

Predispos izione di  un regis tro telematico  

del le scri tture private 

MISURE ULTERIORI 2 - CONTRATTI – SPECIFICA PER AREA DI RISCHIO B.5
UFFICIO RESPONSABILE: Tutti  i  Settori  - Responsabi le corruzione

SOGGETTO RESPONSABILE: Responsabi l i  di  Settore - Responsabi le corruzione

Le misure tendono a regolamentare la

gestione dei contratti soprattutto di

scri ttura  privata

Stesura  e attuazione direttiva Trasmiss ione del la  di rettiva  a i  dipendenti

Acquis izione di  tutti  i  requis i ti  necessari
La misura evita l ’omiss ione di elementi

essenzia l i  del  contratto qual i  i  control l i
Control lo a  campione 



 

 
 

 
 

 
 

MISURA DESCRIZIONE ATTUAZIONE  MISURA MONITORAGGIO DELLA MISURA

Veri fica del la suss is tenza del le condizioni

di cui al l ’art. 192 del D.Lgs . 50/2016

nel l ’ipotes i di affidamento di contratti

pubbl ici a società in house. Osservanza

degl i adempimenti e presupposti di cui a l

D.Lgs 175/2016 in caso di affidamenti di

contratti  pubbl ici  a  società  partecipate

La misura prevede errori  

nel l ’affidamento appalto o servizio 

senza procedura di  gara

La misura è già  attuata  e attiva Control lo atti

Control lo sul la  qual i tà  dei  servizi  erogati
La misura tende a monitorare la qual i tà

dei  servizi
Redazione di  relazione sul  servizio svolto Numero relazioni  effettuate nel l ’anno

MISURE ULTERIORI 2 - CONTRATTI – SPECIFICA PER AREA DI RISCHIO B.6
UFFICIO RESPONSABILE: Tutti  i  Settori  - Responsabi le corruzione

SOGGETTO RESPONSABILE: Responsabi l i  di  Settore - Responsabi le corruzione

MISURA DESCRIZIONE ATTUAZIONE  MISURA MONITORAGGIO DELLA MISURA

Mappatura dei procedimenti

amminis trativi e dei process i gesti ti

dal l ’Ente

La misura intende monitorare tutte le fas i

del procedimento nonché discipl inarle

evitando cos ì occas ioni  di  eventi  corruttivi

La mappatura è real izzata anche se

necess i ta di continua

implementazione e/o revis ione 

Proseguimento del monitoraggio su

mappatura process i rapporto tra process i

già  mappati  e i  nuovi  introdotti

Archiviazione del provvedimento

mediante al legazione fi le a l software

protocol lo che ne consenta la

tracciabi l i tà

Redazione provvedimenti mediante

software gestionale

Sens ibi l i zzazione sul la conoscenza e

consapevolezza del codice di

comportamento e formazione del

personale sul le s i tuazioni che

generano confl i tto di  interess i

La misura intende diffondere la cultura

del la  legal i tà

Da attuars i nei tempi previs ti nel la

misura obbl igatoria “Codice di

comportamento”

Numero cors i  attivati

 Effettuazione control l i  a  campione
La misura evita omiss ioni di control lo a

favore di  “cors ie preferenzia l i”
 Misura  già  attuata e attiva Numero control l i  a  campione

MISURE ULTERIORI 3 - PROVVEDIMENTI AMPLIATIVI DELLA SFERA GIURIDICA DEI DESTINATARI PRIVI DI EFFETTO 

ECONOMICO DIRETTO E IMMEDIATO PER IL DESTINATARIO  SPECIFICA PER AREA DI RISCHIO C.1 C.2 – C.3

Pubbl icazione del provvedimento sul

s i to sezione “Amminis trazione

Trasparente”

La  misura  intende evi tare i l  mancato 

rispetto dei  tempi  procedimental i  nonché 

occas ioni  di  eventi  corruttivi

Control lo a  campione su pubbl icazione

UFFICIO RESPONSABILE: Tutti  i  Settori  

SOGGETTO RESPONSABILE: Responsabi l i  di  Settore

MISURA DESCRIZIONE ATTUAZIONE  MISURA MONITORAGGIO DELLA MISURA

Mappatura dei procedimenti

amminis trativi e dei process i

gesti ti  da l l ’Ente

La misura intende monitorare tutte le fas i

del procedimento nonché discipl inarle

evitando cos ì occas ioni  di  eventi  corruttivi

La mappatura è real izzata anche se

necess i ta di continua implementazione

e/o revis ione 

Proseguimento del monitoraggio su

mappatura process i rapporto tra process i già

mappati  e i  nuovi  introdotti

Archiviazione del provvedimento

mediante al legazione fi le a l

software protocol lo che ne

consenta la  tracciabi l i tà

Redazione provvedimenti

mediante software gestionale

Pubbl icazione del

provvedimento sul s i to sezione

“Amminis trazione  Trasparente”

Rispetto del l ’ordine cronologico

del le is tanze, veri fica dei

requis i ti e rispetto dei tempi e

del le condizioni  di  erogazione

La misura intende evitare s i tuazioni di

privi legio o di  favore tra  utenti
Implementazione dei  control l i

Numero control l i a campione effettuati

nel l ’anno

 Sens ibi l i zzazione sul la  

conoscenza e consapevolezza  

del  codice di  comportamento e 

formazione del  personale sul le 

s i tuazioni  che generano 

confl i tto di  interess i

La misura intende diffondere la cultura

del la  legal i tà

Da attuars i nei tempi previs ti nel la misura

obbl igatoria  “Codice di  comportamento”
Numero cors i  attivati

Effettuazione control l i a

campione

La misura evita omiss ioni di control lo a

favore di  “cors ie preferenzia l i”
 Misura  già  attuata e attiva Numero control l i  a  campione

Control lo a  campione su pubbl icazione

La misura  intende evi tare i l  mancato 

rispetto dei  tempi  procedimental i  nonché 

occas ioni  di  eventi  corruttivi

MISURE ULTERIORI 4 -– PROVVEDIMENTI AMPLIATIVI DELLA SFERA GIURIDICA DEI DESTINATARI CON EFFETTO 

ECONOMICO DIRETTO E IMMEDIATO PER IL DESTINATARIO SPECIFICA PER AREA DI RISCHIO D.1
UFFICIO RESPONSABILE: Responsabi l i  Settore - SUAP-  Ufficio commercio -  Servizi  Socia l i  - Commercio

SOGGETTO RESPONSABILE: Responsabi l i  di  Settore - Responsabi l i  Settore - SUAP-  Ufficio commercio -  Servizi  Socia l i  - Commercio



 

 
 

  

MISURA DESCRIZIONE ATTUAZIONE  MISURA MONITORAGGIO DELLA MISURA

Appl icazione direttiva  su 

control l i  a  campione 

La misura tende a evitare l ’uso di fa lsa

documentazione
Control l i  requis i ti Numero di  control l i  sul le certi ficazioni

MISURE ULTERIORI 4 -– PROVVEDIMENTI AMPLIATIVI DELLA SFERA GIURIDICA DEI DESTINATARI CON EFFETTO 

ECONOMICO DIRETTO E IMMEDIATO PER IL DESTINATARIO SPECIFICA PER AREA DI RISCHIO D.3
UFFICIO RESPONSABILE: Responsabi l i  Settore

SOGGETTO RESPONSABILE: Responsabi l i  di  Settore



 

GESTIONE DEL RISCHIO  PARTE  QUINTA: SOCIETÀ PARTECIPATE A CONTROLLO PUBBLICO E NON A 
CONTROLLO PUBBLICO DEL COMUNE DI BERGEGGI 

 
Le indicazioni contenute nel Piano Nazionale Anticorruzione sono rivolte anche agli enti di diritto privato in 
controllo pubblico, alle società partecipate e a quelle da esse controllate ai sensi dell’art. 2359 c.c., che esercitano 
funzioni amministrative. 
 
 Le partecipazioni attualmente detenute dal Comune sono le seguenti : 
 

Società Codice fiscale Sede Indirizzo internet 
Forma 

giuridica 

Anno 

costitu

zione 

% 

Quota 
Attività svolta 

S.A.T S.p.A. 01029220098 

Via 

Sardegna 2 - 

Vado Ligure 

www.satservizi.or

g 

       

Società 

per 

azioni 

1992 4,44 

Raccolta rifiuti igiene 
urbana  gestione 
parcheggi 

CONSORZIO PER LA 
DEPURAZIONE 
DELLE ACQUE DEL 
SAVONESE 

92040230093 

Via 

Caravaggio 

1 -  Savona 

www.depuratore.

sv.it 

       

Società 

per 

azioni 

2009 0,76 

Servizio idrico 
integrato 
(acquedotto, 
fognatura e 
depurazione delle 
acque di scarico) 

I.R.E. s.p.a. 02264880994 

Via 

Peschiera 

16 – Genova 

www.ireliguria.it  

       

Società 

per 

azioni 

2014 0,048 

Infrastrutture , 
energia ed edilizia 
residenziale pubblica 

T.P.L. LINEA s.r.l. 01556040093 

Via Valletta 

San 

Cristoforo 

3r - Savona 

www.tpllinea.it 

Società a 

respons. 

limitata 

2009 1,304 
Trasporto pubblico 
locale 

 
ATTIVITA’ DI INDIRIZZO  

In oggi, a seguito del d. lgs. n. 97/2016 e del d.lgs. 175/2016 e s.m.i.,  ANAC è intervenuta con le linee guida 

approvate con Delibera  1134 dell’8.11.2017 - pubblicate nella G.U.  del 05.12.2017 - a sostituire totalmente le 

disposizioni in precedenza dettate, stabilendo una nuova disciplina. L’Amministrazione  ha fornito  alle proprie 

società partecipate con delibera di Giunta comunale n. 12 del 18.01.2018 appositi indirizzi, indicazioni e 

raccomandazioni per l’adeguamento tempestivo alle predette linee guida ed ha provveduto con note prot. n. 670 

del 22.01.2018 a trasmetterle alle società stesse. 

ATTIVITA’ DI VIGILANZA 

Si chiarisce che su nessuna delle società “a controllo pubblico” come sopra individuate questo Comune esercita, 

in virtù della quota di capitale sociale posseduta,  direttamente ed in via autonoma  un controllo pregnante ed 

immediato. Si è comunque ritenuto, in attuazione  del controllo analogo “in forma congiunta”, di impartire a tutte 

le società “a controllo pubblico” un’apposita direttiva – previa la sopra citata deliberazione della giunta comunale 

di indirizzo – relativa all’attuazione  delle misure di prevenzione della corruzione e della trasparenza. La direttiva 

si configura quale segnalazione agli organi di gestione, non essendovi, in capo a questo Ente uno specifico e 

diretto potere di vigilanza e di indirizzo nei confronti degli organi amministrativi delle società. 

http://www.satservizi.org/
http://www.satservizi.org/
http://www.ireliguria.it/


 

Nei confronti di S.A.T.  s.p.a., di cui il comune dispone di una quota relativamente più elevata di partecipazione, è 
nei programmi dell’amministrazione raggiungere un accordo convenzionale con gli altri comuni associati per 
forme congiunte di vigilanza e controllo. 

 
GESTIONE DEL RISCHIO  PARTE  SESTA: L’ATTUAZIONE DEL REGOLAMENTO EUROPEO 2016/679/UE IN MATERIA 

DI PRIVACY 

Il 24 maggio 2016 è entrato in vigore il Regolamento Europeo 2016/679 sul trattamento dei dati personali, cui 

dare attuazione nell’esercizio 2018 e successivi.  

Le pubbliche amministrazioni devono adeguare alle nuove norme tutte le procedure di gestione di trattamento 

dei dati nonchè tutta la documentazione in uso presso l’ente (informative, lettere di incarico, manuali per 

l’utilizzo di sistemi informatici per i dipendenti, videosorveglianza, convenzioni per l’affidamento di incarichi, 

gestione del sito internet, regolamento per il trattamento dei dati sensibili, schemi, documenti, formulari, ecc.).  

Il comune ha programmato di procedere all’analisi delle misure e delle metodologie tecniche e gestionali che 
l’Ente adotta nel trattamento dei dati inerenti a:  

 attività istituzionali;  

 sito web.  
 

Sono state avviate le seguenti attività:  

a) individuazione delle figure gerarchiche di responsabilità quali:  

 titolare del trattamento/responsabile del trattamento;  

 affidatari esterni e/o contitolari;  

 responsabili esterni del trattamento/clausole per l’affidamento di servizi esternalizzati;  

 mministratori di sistema;  

 incaricati al trattamento;  

 fornitori di servizi esterni - verifica ed eventuale integrazioni nella contrattualistica;  

b) formazione dei dipendenti 

c) regolamentazione dell'assetto organizzativo in materia di protezione dei dati personali. 

d) valutazione dei presupposti di cui all'articolo 26 del GDPR in materia di contitolarità del trattamento dei dati 
personali 

Cui è seguita la predisposizione della seguente documentazione:  

1) stesura delle informative per il trattamento dei dati;  

2) verifica dei requisiti dei fornitori di servizi per i quali vi è un trattamento (e/o implementazione di misure di 
protezione dei dati) e stesura delle clausole contrattuali minime per garantire adeguata protezione dei dati;  

 

E’ stato inoltre nominato il Responsabile della Protezione dei Dati Personali (RPD) ovvero del Data Protection 
Officer (DPO), in riferimento all’art. 39 del Regolamento UE 2016/679 per le attività di seguito indicate:  

 informare e fornire consulenza al titolare del trattamento o al responsabile del trattamento nonché ai 
dipendenti che eseguono il trattamento in merito agli obblighi derivanti dal RGPD, nonché da altre disposizioni 
nazionali o dell’Unione relative alla protezione dei dati: 

- l’attività di formazione viene prestata ogni anno. Gli incontri formativi vengono organizzati a cura e spese 
dell’azienda, per aree territoriali ed operative omogenee, anche in abbinamento con altri enti pubblici, 
secondo un calendario fornito con congruo anticipo. In aggiunta il RPD renderà disponibili supporti 
formativi “specialistici” in e-learning, adeguati al contesto operativo dell’Ente; 



 

- l’attività di consulenza è prestata, su richiesta, mediante assistenza remota a mezzo email od altro 
supporto tecnologico per un numero massimo di consultazioni quale indicato nell’offerta in ciascuna 
annualità. Le modalità di erogazione del presente servizio sono definite nel successivo articolo 3; 

 sorvegliare l’osservanza del RGPD, di altre disposizioni nazionali o dell’Unione relative alla protezione dei dati 
nonché delle politiche del titolare del trattamento o del responsabile del trattamento in materia di protezione 
dei dati personali, compresi l’attribuzione delle responsabilità, la sensibilizzazione e la formazione del 
personale che partecipa ai trattamenti e alle connesse attività di controllo. 

- L’attività avviene mediante la predisposizione ed il rilascio all’Ente, anche mediante supporto informatico, 
di schede di analisi ed autovalutazione che dovranno essere debitamente compilate dal personale 
dell’Ente e restituite al RPD entro un massimo di 15 giorni dalla richiesta. Le istruzioni relative alla 
compilazione verranno fornite in sede di eventi formativi ovvero nel contesto dell’assistenza di cui sopra; 

- Con modalità e tempistiche da concordare con il titolare del trattamento ovvero con il referente 
designato dall’Ente, l’Azienda svolgerà attività di audit (anche senza preavviso per il personale 
dipendente) per la verifica del rispetto delle norme comunitarie, nazionali e locali in tema di protezione 
dei dati personali. Qualora vengano riscontrate inosservanze al RGDP, spetta al RPD di predisporre 
adeguata e puntuale relazione contenente le criticità e violazioni constatate nonché i suggerimenti che si 
renderanno necessari al fine di garantire o ripristinare la conformità; 

 fornire, se richiesto, un parere in merito alla valutazione d’impatto sulla protezione dei dati e sorvegliarne lo 
svolgimento ai sensi dell’articolo 35 del RGPD; 

 considerare debitamente i rischi inerenti al trattamento, tenuto conto della natura, dell’ambito di 
applicazione, del contesto e delle finalità del medesimo; 

 cooperare con il Garante per la protezione dei dati personali;  

 fungere da punto di contatto con il Garante per la protezione dei dati personali per questioni connesse al 
trattamento, tra cui la consultazione preventiva di cui all’articolo 36, ed effettuare, se del caso, consultazioni 
relativamente a qualunque altra questione; 

 fungere da punto di contatto con gli Interessati per tutte le questioni relative al trattamento dei loro dati 
personali e all’esercizio dei loro diritti derivanti dal RGPD; 

 analizzare e verificare la compatibilità delle norme regolamentari già adottate dall’Ente rispetto alle figure 
soggettive, ripartizioni di responsabilità e compiti delineati dal regolamento (ad esempio, contitolarità, 
responsabilità del trattamento, rappresentanza, autorizzazione, …) e, se del caso, predisposizione di normativa 
regolamentare adeguata da sottoporre all’approvazione degli organi competenti; 

 b) analizzare e verificare la compatibilità delle norme regolamentari già adottate dall’Ente rispetto alla 
procedura di “gestione” della violazione dei dati personali (c.d. data breach) di cui agli artt. 33 e 34 del RGPD e, 
se del caso, predisposizione di normativa regolamentare adeguata da sottoporre all’approvazione degli organi 
competenti; 

 fornire assistenza in caso di violazione di dati personali ai sensi dell’articolo 33 del RGPD; 

 analizzare e verificare la compatibilità dei processi/procedimenti interni all’Ente rispetto ad una valutazione 
dei rischi da trattamento; 

 analizzare e verificare la necessità di eventuali integrazioni di aspetti giuslavoristici inerenti all’utilizzo degli 
strumenti di lavoro in affidamento al personale dipendente; 

 analizzare e verificare gli adempimenti per il trattamento dati nell’ambito dell’erogazione dei servizi socio-
sanitari ove i medesimi non siano affidati a soggetti ed organismi pubblici esterni all’Ente; 

 analizzare e verificare i requisiti dei fornitori di servizi che effettuano trattamenti per conto dell’Ente e stesura 
delle clausole contrattuali minime per garantire adeguata protezione dei dati; 



 

 fornire assistenza in caso di ispezioni ad opera del garante per la protezione dei dati personali o soggetti da 
questi designati; 

 analizzare e verificare la compatibilità della implementazione delle misure minime di sicurezza (MMS-PA) ai 
fini dell’adeguamento alla dir. PCM del 1 agosto 2015 e relativa circolare AG.I.D n. 2. del 18.04.2017 ed 
integrazioni rispetto alle misure adeguate richiesta dal RGPD; 

 assistere il Titolare nella predisposizione, mediante strumento informatico dedicato (di seguito, 
semplicemente, Portale web), della valutazione d’impatto sulla protezione dei dati; 

 analizzare e verificare la modulistica utilizzata dall’Ente a titolo di informativa resa agli interessati nonché 
quella a regolamentazione dei rapporti contrattuali con fornitori di servizi esterni e, se del caso, integrazione, 
modifica o creazione di quella mancante; 

 tenere, mediante strumento informatico dedicato (Portale web), il registro delle attività di trattamento sotto 
la responsabilità del Titolare o del Responsabile, attenendosi alle istruzioni impartite; 

 rendere disponibili, mediante strumento informatico dedicato (Portale web), in modo tempestivo le 
informazioni rispetto ad interventi normativi, giurisprudenziali o di prassi (compresi i provvedimenti 
dell’Autorità di controllo) rilevanti in ragione del settore di attività dell’Ente. 

 

  



 

GESTIONE DEL RISCHIO  PARTE  SETTIMA: PIANO DELLA TRASPARENZA E DELL’INTEGRITA’ 

  LE  PRINCIPALI  NOVITA’ 

Il piano della trasparenza è stato adeguato al nuovo Decreto legislativo sulla trasparenza n. 97/2016 (noto 

anche come FOIA). 

L’art. 10) del D. Lgs. 97/2016 modifica l’art. 10) del D. Lgs. n. 33/2013 sopprimendo l’obbligo, a carico delle 

amministrazioni pubbliche, di redazione del Programma Triennale per la Trasparenza e l’Integrità (PTTI), 

sostituendolo con l’obbligo di indicazione, in un’apposita sezione del Piano Triennale per la Prevenzione della 

Corruzione (PTPC), dei responsabili della trasmissione e della pubblicazione dei documenti, delle informazioni e 

dei dati ai sensi del D. Lgs. n. 33/2013. Inoltre viene specificato come la promozione di maggiori livelli di 

trasparenza costituisca un obiettivo strategico di ogni pubblica amministrazione . E’ stato adottato il regolamento 

sull’accesso civico generalizzato con DCC n. 20 del 29.07.2017. E’ stato altresì istituito il registro delle domande di 

accesso. Il registro è pubblicato e tenuto aggiornato almeno ogni sei mesi in amministrazione trasparente - altri 

contenuti – accesso. 

L’ACCESSO CIVICO 

In ottemperanza all’art. 5 comma 2 del D. Lgs. n. 33/2013 sono state avviate le azioni preposte all’accesso civico 
diretta conseguenza dell’obbligo in capo all’amministrazione di pubblicare i propri dati, documenti e 
informazioni, strumento di garanzia dei diritti di conoscenza e uso dei dati, definiti dalla  norma. E’ stato 
adottato da questo Ente  il regolamento sull’accesso civico generalizzato con DCC N. 37 del 06.07.2017.  
 
Nel caso in cui un cittadino rilevasse la mancata pubblicazione di uno o più dati può, mediante richiesta scritta in 
carta semplice, presentata al protocollo dell’Ente e indirizzata  al  Responsabile della trasparenza, esercitare 
l’accesso civico. 
 
La richiesta: 

- non è soggetta a requisiti di legittimazione soggettiva, non è motivata ed è esente da spese; 

- è rivolta al responsabile della trasparenza presso la singola amministrazione; 

- se  fondata,  deve  essere  esaudita  mediante  la  pubblicazione  del dato  in  questione  e  la  comunicazione al 
richiedente o del dato stesso o dell’avvenuta pubblicazione, indicando il collegamento ipertestuale a quanto 
richiesto, perentoriamente entro trenta giorni. 

- se la risposta manca o ritarda (oltre la scadenza del termine di 30 giorni), la richiesta può essere inoltrata al 
titolare dei poteri sostitutivi (art. 2, comma 9-bis, legge n. 241 del 1990);   Se il dato  fosse già stato pubblicato 
prima della richiesta, verrà comunicato da parte  dell’Ufficio  responsabile  o  dal  Responsabile  della  
trasparenza  il  solo collegamento ipertestuale alla pagina del sito in questione. 

 
La richiesta in argomento dovrà quindi essere protocollata e attribuita come soggetti principali al Segretario 
Comunale in qualità di Responsabile della Trasparenza e al Responsabile di Settore competente per materia 
secondo lo schema di cui al precedente punto nonché, per conoscenza, al Responsabile del Settore 
Amministrativo in qualità di titolare dell’attività di coordinamento e organizzazione della pubblicazione on line.  
 
Entro venti  giorni dalla presentazione dell’istanza il Responsabile del Settore competente per materia  invia  i  
dati /le  informazioni  da  pubblicare  al  richiedente  e,  contestualmente, al servizio segreteria che provvede – 
nei successivi dieci giorni – a pubblicarli nella sezione in argomento. Il Segretario Comunale in qualità di 
responsabile della trasparenza provvede ad effettuare la segnalazione, in relazione alla gravità 
dell’inadempimento, al sindaco, alla giunta e al NIV al fine dell’attivazione delle forme di responsabilità previste.  
 
E’ stato istituito il registro delle domande di accesso civico generalizzato Il registro è pubblicato e tenuto 
aggiornato almeno ogni sei mesi  nella sezione  del sito in “Amministrazione trasparente - altri contenuti – 
accesso civico”. 

 
 



 

LE INIZIATIVE DI COMUNICAZIONE DELLA TRASPARENZA  E PER L’INTEGRITÀ E LA LEGALITÀ 

Il Comune, per favorire la piena informazione e partecipazione della cittadinanza alla vita amministrativa, cura 
la pubblicazione delle proprie notizie più significative sul sito web . 

L’aggiornamento 2021 - 2023 del programma sarà oggetto di pubblicazione, oltre che nella sezione 
“AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE”, per i primi 30 giorni dalla sua adozione nella home page del sito. 

In merito alle misure per la legalità e l’integrità esse si concretizzano nel Comune di Bergeggi, anzitutto nella  
creazione  di  un  sistema  integrato  dei  controlli  interni  sugli atti nonché nell’attivazione di opportuni 
meccanismi di controllo e monitoraggio sull’attività amministrativa e su percorsi formativi ad hoc. A tale 
proposito si fa rinvio a quanto disposto nel regolamento per la disciplina del funzionamento dei controlli 
interni. 

TRASPARENZA E INTEGRITA’: RESPONSABILI E GESTIONE DELLA SEZIONE”AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE” 1)   

Il decreto legislativo n. 33 del 23.04.2013 ha effettuato una ricognizione, revisione e sostanziale 
sistematizzazione degli obblighi di pubblicazione  sui  propri  siti  web  da parte delle pubbliche  
amministrazioni . Nonostante la rilevantissima portata della norma di cui sopra ed il carattere di riordino 
della materia che essa ambiva ad avere, sono intervenute ulteriori, successive, molteplici integrazioni e 
modifiche che incidono sugli obblighi di trasparenza dell’ente: a titolo esemplificativo si citano i d.l. 69/2013, 
d. lgs. 39/2013, d.p.r. 62/2013.  

Con Determinazione ANAC n. 1309 del 28/12/2016 sono state Approvate le Linee Guida dell'Autorità per 
l’attuazione dell’accesso civico generalizzato e degli obblighi di pubblicazione previsti dal dlgs. 97/2016. 

Detti obblighi hanno trovato sistematizzazione, ad oggi, nella griglia sugli obblighi di pubblicazione ALLEGATA. Si 
stabilisce quindi per il triennio considerato nel presente programma di identificare gli obiettivi di trasparenza 
dell’ente con l’adeguamento degli obblighi di pubblicazione alle nuove linee guida e  alla griglia di cui sopra . La 
pubblicazione on line dovrà essere effettuata in coerenza con quanto riportato nel successivo paragrafo del 
presente programma che ne definisce standard qualitativi e procedure. 

 trasparenza e contenuti minimi dei siti pubblici: completezza, chiarezza, intelligibilità dei dati; 

 aggiornamento e visibilità dei contenuti; 

 accessibilità e usabilità; 

 classificazione e semantica; 

 qualità delle informazioni; 

 dati aperti e riutilizzo. 

 

ACCESSIBILITA’ DEI DATI PUBBLICATI OBIETTIVI DI ACCESSIBILITA’  

Con particolare riferimento al tema dell’accessibilità  intesa  come  “ la capacità dei sistemi informatici di 
erogare servizi e di fornire informazioni fruibili, senza discriminazioni, anche da parte di coloro che a causa di 
disabilità necessitano di tecnologie assistive o di configurazioni particolari”, la circolare 61 dell’Agenzia per l’Itala 
Digitale, in attuazione dell’art. 9 d.l. 179/2012, ha stabilito che le Pubbliche Amministrazioni pubblichino 
annualmente sul proprio sito web gli obiettivi di accessibilità e lo stato di attuazione relativo. E’ stata 
redatta una scheda contenente: il monitoraggio del raggiungimento degli obiettivi di accessibilità posti nel 
2016 a seguito della compilazione del questionario di autovalutazione sullo stato di adeguamento del sito 
istituzionale alla normativa sull’accessibilità e la griglia di “Obiettivi di Accessibilità” pubblicata sul sito 
nell’apposita sezione “Amministrazione trasparente”. 

REGOLE TECNICHE PER L’ATTUAZIONE DELLA DISCIPLINA SULLA TRASPARENZA : IL PROCESSO DI 
PUBBLICAZIONE DEI DATI-PROCEDURE, RUOLI, FUNZIONI, RESPONSABILITÀ 

E’ stata  allestita  sulla  home page  del  sito  istituzionale  un’apposita  sezione  denominata 
“Amministrazione trasparente” in conformità dello schema previsto dal D.Lgs. 33/2013 . 



 

La pubblicazione on line deve essere effettuata  in coerenza con quanto riportato nel decreto legislativo n. 
33/2013 e nelle “Linee per la pubblicazione dei siti web delle pubbliche amministrazioni” edizioni 2011 e 
2012- , in particolare con le indicazioni relative ai seguenti argomenti: 

 trasparenza e contenuti minimi dei siti pubblici; 

 aggiornamento e visibilità dei contenuti; 

 accessibilità e usabilità; 

 classificazione e semantica; 

 qualità delle informazioni; 

 dati aperti e riutilizzo. 

Il Segretario comunale è individuato quale Responsabile della trasparenza e svolge – con il supporto operativo 
del settore amministrativo contabile – servizio segreteria nonché dell’impresa appaltatrice del servizio di 
manutenzione/aggiornamento del sito web- funzioni di supervisione e monitoraggio dell’adempimento degli 
obblighi in materia di trasparenza ed in particolare di: 
- verifica dell’adempimento degli obblighi di pubblicazione e la presenza dei contenuti minimi; 

- verifica dell’esatta collocazione delle informazioni / dati all’interno del sito istituzionale; 

- verifica della qualità e dell’aggiornamento delle informazioni pubblicate; 

- segnalazione all’ufficio titolare dell’azione disciplinare le eventuali richieste di accesso civico ovvero gli 
inadempimenti riscontrati rispetto agli obblighi di trasparenza (art. 43 c.5) 

- segnalazione agli organi di vertice politico e al N.I.V. gli inadempimenti riscontrati rispetto agli obblighi di 
trasparenza (art. 43 c. 5) 

Il  Responsabile della trasparenza  costituisce il  referente  non  solo  del  procedimento  di formazione, 
adozione e attuazione del Programma, ma dell’intero processo di realizzazione di tutte le iniziative volte, nel loro 
complesso, a garantire un adeguato livello di trasparenza, nonché la legalità e lo sviluppo della cultura 
dell’integrità. 

Gli obblighi legali di pubblicazione sono attuati nel sito web dell’ente attraverso le seguenti sezioni e secondo le 
seguenti procedure operative: 

Albo on line 

Istituito ai sensi dell’art. 32 l.n. 69/2009, per il suo funzionamento si fa rinvio alle Regole tecniche ed 
operative di tenuta dell’albo on line . La pubblicazione è rimessa al settore amministrativo. Le delibere sia di 
giunta che di Consiglio Comunale sono pubblicate a cura del servizio segreteria. 

La strutturazione, il coordinamento e la definizione della pubblicazione sul sito istituzionale  e della sezione 
“AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE” sono attribuiti al Settore Amministrativo Contabile che svolge, in 
sinergia e con la collaborazione di tutti i settori dell’ente, l’attività di raccolta, verifica, strutturazione e 
pubblicazione le notizie/informazioni/ dati. 

Sezione “Amministrazione trasparente” il servizio segreteria svolge le seguenti attività : 

- ricerca e raccolta delle informazioni dagli uffici competenti per materia : verifica (per quanto possibile) della 
veridicità e del grado di aggiornamento delle informazioni, corretta strutturazione del formato delle 
informazioni raccolte ed eventuale modifica/adeguamento del formato proposto. 

Il servizio segreteria invita, per mezzo di mail semplice, gli uffici comunali identificati nelle figure dei responsabili 
di settore competenti per materia a fornire informazioni, dati, documentazione, elaborazioni di sintesi, atti 
amministrativi. Gli uffici comunali rispondono con lo stesso mezzo entro cinque giorni lavorativi ovvero 
diverso termine espressamente previsto (in caso di dati da  acquisire all’esterno o di elaborazioni complesse) 
previsto trasmettendo la documentazione assicurando e assumendo, nella persona del responsabile di settore, 
la responsabilità relativamente a : 



 

Integrità = conformità al documento originale in possesso o nella disponibilità del’ufficio di quanto viene 
trasmesso; 

Completezza e aggiornamento = esaustività e veridicità dei contenuti della documentazione trasmessa rispetto 
alle richieste della normativa che prevede la pubblicazione; 

Tempestività = rispetto dei termini di invio assegnati dal servizio richiedente; 

Semplicità di consultazione e comprensibilità = testi redatti in maniera tale da essere compresi da chi li riceve, 
attraverso l’utilizzo di un linguaggio comprensibile, evitando espressioni burocratiche, abbreviazioni e termini 
tecnici. 

Conformità alla disciplina relativa al trattamento dei dati personali = correttezza, completezza, pertinenza, 
non eccedenza dei dati personali pubblicati; divieto di pubblicazione di dati sensibili e giudiziari; sussistenza di 
una norma di legge o di regolamento che prevede la pubblicazione dei dati personali e correlativo obbligo di 
anonimizzare i dati rispetto ai quali non sussiste un obbligo normativo di pubblicazione. 

Accessibilità = il decreto n. 33/2013 prevede “I documenti, le informazioni e i dati oggetto di pubblicazione 
obbligatoria ai sensi della normativa vigente, resi disponibili anche a seguito dell’accesso civico di cui all’articolo 
5, sono pubblicati in formato di tipo aperto ai sensi dell’articolo 68 del Codice dell’amministrazione digitale, 
di cui al decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, e sono riutilizzabili ai sensi del decreto legislativo 24 gennaio 
2006, n. 36, del decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, e del decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196, senza 
ulteriori restrizioni diverse dall’obbligo di citare la fonte e di rispettarne l’integrità. Pertanto,  riferendosi alla 
classificazione per stelle del W3C,  occorre considerare i formati che vengono classificati con tre o più stelle. 
Occorre quindi evitare l’invio di documenti scansionati ma preferire sempre l’invio di pdf generati possibilmente 
con l’uso di adobe acrobat pro 11 X 1. Nel caso di documenti scansionati si può prevedere la conversione del dato 
dal formato disponibile a un formato aperto attraverso particolari software (come ad esempio sistemi 
OCR20); tale procedimento è raccomandabile solo in caso di dati particolarmente rilevanti o significativi, 
essendo oneroso in termini di risorse e tempi. Molto più utile, ove possibile, agire alla fonte, verificando la 
possibilità di estrarre i dati prodotti direttamente in un formato strutturato, e quindi più facilmente gestibile. In 
caso di dati strutturati ma in formato proprietario (due stelle: es. word, excel, rich text format, pdf A), è quasi 
sempre possibile convertirli in un formato aperto, guadagnando così nella classificazione una terza stella. 

Il servizio segreteria supporta il responsabile della trasparenza nella verifica della documentazione / dati 
trasmessi rispetto al possesso dei requisiti di cui sopra. Il responsabile della trasparenza valida i dati quanto al 
rispetto dei requisiti di legge e ne autorizza- per le vie brevi (verbalmente o via mail) - la pubblicazione. 

- Ordinamento, sistematizzazione, strutturazione e collocamento della notizia e degli allegati nella sezione 
opportuna: il servizio segreteria chiede eventuali adeguamenti/modifiche/integrazioni all’ufficio che ha fornito 
le informazioni; successivamente stabilisce e risponde della corretta collocazione dell’informazione nella 
sezione eventualmente provvedendo ad attivare opportuni link da altre sezioni del sito istituzionale; il 
servizio risponde- nella persona del responsabile del settore amministrativo - dell’immediatezza  della  
reperibilità  della  stessa  secondo  quanto  richiesto  dalla  legge: “cliccando sull’identificativo di una sotto-
sezione sia possibile accedere ai contenuti della sotto-sezione stessa, o all’interno della stessa pagina 
“Amministrazione trasparente” o in una pagina specifica relativa alla sotto-sezione. L’obiettivo di questa 
organizzazione è l’associazione univoca tra una sotto-sezione e uno specifico in modo che sia possibile 
raggiungere direttamente dall’esterno la sotto-sezione di interesse. A tal fine è necessario che i collegamenti 
ipertestuali associati alle singole sotto-sezioni siano mantenute invariate nel tempo, per evitare situazioni di 
“collegamento non raggiungibile” da parte di accessi esterni.”. 

- Pubblicazione con contestuale definizione della relativa tempistica di permanenza; 

In merito alle responsabilità scaturenti dalla omessa o incompleta o inadeguata pubblicazione si chiarisce che esse 
incombono: 

sul servizio segreteria nella persona del responsabile del settore amministrativo in caso di omessa richiesta dei 
dati all’ufficio competente per materia; 



 

sui responsabili di settore competenti per materia ovvero sui componenti degli o r g a n i  di indirizzo 
politico: in caso di omessa o ritardata risposta alla richiesta del servizio; 

Si dispone quindi che i dati siano sempre inseriti e aggiornati dall’ufficio segreteria previa “validazione” in 
quanto a completezza e coerenza complessiva dal responsabile della trasparenza. 

- Aggiornamenti/ modifiche 

Su ciascun Responsabile di settore incombe l’obbligo di comunicare al servizio segreteria tempestivamente, e 
comunque entro 30 giorni dal verificarsi delle circostanze che li determinano, le modifiche/variazioni dei dati/ 
informazioni/documenti pubblicati . 

Il servizio segreteria effettua, in occasione dei monitoraggi effettuati dal O IV, la ricognizione dello stato di 
aggiornamento della sezione “Amministrazione Trasparente” e segnale via e- mail semplice al Responsabile 
della Trasparenza e al Responsabile del Settore competente per materia le modifiche /aggiornamenti ritenuti 
necessari. Il responsabile di settore si attiva e comunica gli aggiornamenti al servizio segreteria entro trenta 
giorni dalla segnalazione. 

L’art. 5 del decr. 33 introduce nel nostro ordinamento il diritto di accesso civico, diretta conseguenza 
dell’obbligo in capo all’amministrazione di pubblicare i propri dati, documenti e informazioni, strumento di 
garanzia dei diritti di conoscenza e uso dei dati, definiti dalla norma. 

Nel caso in cui un cittadino rilevasse la mancata pubblicazione di uno o più dati chiunque può, mediante 
richiesta scritta in carta semplice, presentata al protocollo dell’ente e indirizzata al Responsabile della 
trasparenza, esercitate l’accesso civico. 

La richiesta: 

- non è soggetta a requisiti di legittimazione soggettiva, non è motivata ed è esente da spese; 
- è rivolta al responsabile della trasparenza presso la singola amministrazione; 
- se fondata, deve essere esaudita mediante la pubblicazione del dato in questione e la comunicazione al 

richiedente o del dato stesso o dell’avvenuta pubblicazione, indicando il collegamento ipertestuale a quanto 
richiesto, perentoriamente entro trenta giorni. 

- se la risposta manca o ritarda (oltre la scadenza del termine di 30 giorni), la richiesta può essere inoltrata al 
titolare dei poteri sostitutivi (art. 2, comma 9-bis, legge n. 241 del 1990);  Se  il  dato  fosse  già  stato  pubblicato  
prima  della  richiesta,  verrà  comunicato  da  parte dell’Ufficio  responsabile  o  dal  Responsabile  della  
trasparenza  il  solo  collegamento 

- ipertestuale alla pagina del sito in questione. 

La richiesta in argomento dovrà quindi essere protocollata e attribuita come soggetti principali al segretario 
comunale in qualità di responsabile della trasparenza ed al responsabile di settore competente per materia 
secondo lo schema di cui al precedente punto 2 nonché, per conoscenza, al responsabile del settore 
amministrativo in qualità di titolare dell’attività di coordinamento ed organizzazione della pubblicazione on 
line. Entro venti giorni dalla presentazione dell’istanza il responsabile del settore competente per materia 
invia i dati /le informazioni da pubblicare al richiedente e, contestualmente, al servizio segreteria che 
provvede – nei successivi dieci  giorni – a pubblicarli  nella sezione in argomento. Il segretario comunale in 
qualità di responsabile della trasparenza provvede ad effettuare la segnalazione, in relazione alla gravità 
dell’inadempimento, al sindaco, alla giunta e al NIV al fine dell’attivazione delle forme di responsabilità previste. 

Nel corso del 2018 in ottemperanza al  D.Lgs 97/2016 (il cosiddetto FOIA) è stato approvato il regolamento 
dell’accesso civico e nel 2019 si valuteranno eventuali modifiche organizzative per adeguare la struttura alle nuove 
regole sull’accesso agli atti. In questa prospettiva sarà altresì valutata la possibilità di individuare una struttura 
trasversale per tutta l’organizzazione comunale per la gestione delle procedure di accesso agli atti. 

DATI ULTERIORI/ALTRI CONTENUTI 

L’Amministrazione si impegna, concependo la trasparenza come “Accessibilità totale” a pubblicare dati 
ulteriori rispetto a quelli previsti da specifiche norme di legge, in una logica di piena apertura verso l’esterno, 
anche in relazione a richieste di accesso /informazioni pervenute ovvero alla presenza di associazioni/ gruppi 



 

portatori di interesse diffusi presenti ed operanti sul territorio o comunque con riferimento alla realtà del 
territorio di Bergeggi: 

In particolare in questa sezione l’Amministrazione si impegna a pubblicare: 

- ANNUALMENTE 

- dati relativi alle spese di rappresentanza sostenute annualmente dell’Ente con indicazione di importi e 
tipologia della spesa sostenuta; 

- Attestazioni OIV correlate dalla griglia di rilevazione e dalla scheda di sintesi; 

- Accesso civico: illustrazione delle procedure da adottare dai cittadini che vogliono segnalare al Comune la 
mancata pubblicazione di uno o più dati nel sito; 

Tali procedure devono consentire il completamento dell’iter, il tracciamento dell'istanza con individuazione del 
responsabile del procedimento e l'indicazione dei termini entro i quali il richiedente ha diritto ad ottenere una 
risposta che riporta lo stato dell’arte. 

- TEMPESTIVAMENTE  

- dati relativi a tutti gli atti adottati dall’ente comportanti a qualsivoglia titolo assunzione di impegno di spesa 
non pubblicizzati attraverso le altre sotto sezioni di “AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE” comprensivi di 
importi, oggetto, estremi e integrale contenuto dell’atto. 

- Si individua altresì come obiettivo di trasparenza intersettoriale e trasversale a tutte la procedure in uso presso 
l’Ente l’implementazione di sistemi di caricamento dati sul sito istituzionale riferiti all’attività amministrativa 
formalizzata in atti pienamente integrati con le procedure informatiche di gestione dei flussi documentali in 
uso presso l’ente. In particolare nonostante sia stato soppresso il relativo obbligo sarà mantenuta la 
pubblicazione dell’ elenco dei provvedimenti, con particolare riferimento ai provvedimenti finali dei 
procedimenti di: autorizzazione o concessione; scelta del contraente per l'affidamento di lavori, forniture e 
servizi, anche con riferimento alla modalità di selezione prescelta; concorsi e prove selettive per l'assunzione 
del personale e progressioni di carriera; accordi stipulati dall'amministrazione con soggetti privati o con altre 
amministrazioni pubbliche e, in riferimento agli atti di cui sopra, “contenuto, oggetto, eventuale spesa 
prevista, estremi relativi ai principali documenti contenuti nel fascicolo relativo al procedimento” dovranno 
essere attivate forme di automatico trasferimento dei relativi dati e metadati all’opportuna sezione del sito 
web. 

 



 

GESTIONE DEL RISCHIO  PARTE  OTTAVA: COORDINAMENTO CON ILCICLO DELLE PERFOMANCE 

 “La rilevanza strategica dell’attività di prevenzione e contrasto della corruzione comporta che le 
amministrazioni debbano procedere all’inserimento dell’attività che pongono in essere per l’attuazione 
della l. n. 190 nella programmazione strategica e operativa, definita in via generale nel P.P. (e negli 
analoghi strumenti di programmazione previsti nell’ambito delle amministrazioni regionali e locali). Quindi, 
le pubbliche amministrazioni procedono ad inserire negli strumenti del ciclo della performance, in qualità di 
obiettivi e di indicatori per la prevenzione del fenomeno della corruzione, i processi e le attività di 
programmazione posti in essere per l’attuazione del P.T.P.C.. Dell’esito del raggiungimento di questi 
specifici obiettivi in tema di contrasto del fenomeno della corruzione individuati nel P.T.P.C. (e dunque 
dell’esito della valutazione delle   perfomance organizzativa ed individuale) occorrerà dare specificamente conto 
nell’ambito della Relazione delle performance (art. 10, d.lgs. n. 150 del 2009), dove a consuntivo,  con  
riferimento  all'anno  precedente,  l’amministrazione  dovrà  verificare  i risultati organizzativi e  individuali  
raggiunti rispetto ai singoli obiettivi programmati ed alle risorse, con rilevazione degli eventuali scostamenti” 
(dal PNA, allegato 1, B.1.1.4) 

E’ dunque necessario un coordinamento tra il P.T.P.C. e gli strumenti già vigenti per il controllo 
nell’amministrazione, nonché di quelli individuati dal D.Lgs. n. 150 del 2009 così come modificato dal D.Lgs. N. 
74/2017, ossia: il Piano e la Relazione sulla performance (art. 10 del d.lgs. n. 150 del 2009 e s.m. e i.) ed il 
Sistema di misurazione e valutazione della performance (art. 7 del d.lgs. n. 150 del 2009 e s.m. e i.). 
 
I processi  e  le attività previsti  dal  presente piano triennale  sono inseriti negli  strumenti del  ciclo della 
performance nell’ambito dei processi dell’Ente, dei loro indicatori, nonché – se del caso - quali indicatori 
specifici di obiettivi strategici. 
 
Nel Piano della Performance anni 2021-2023, da approvarsi di seguito al Bilancio di Previsione 2021-2023 
e relativi allegati, saranno riportati tra gli obiettivi dell’Amministrazione le misure in materia di prevenzione 
della corruzione, trasparenza e integrità individuate dal presente Piano. 

 

 

IL SEGRETARIO GENERALE RESPONSABILE 
DELLA PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE 
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